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LUNEDI’ 12 AGOSTO 19S7 


LA SCHIACCIANTE SUPERIORITÀ’ DI MEZZI HA PIEGATO IL CORAGGIO DEI PATRIOTI 


Lo capitale degli insorti deli'Ooiaa 

occup otB dopo violenti bomburdo menli 

Un torrente di ferro e di fuoco sxdle posizioni dell’Iman - Aerei, cannoni e carri 
armati inglesi impegnati nella battaglia - E’ prevedibile ima lunga guerriglia 


IL CAIRO, 11. — Uopo po dol mcA'iniento anti-colo- pne, pra^ic alla schiacciali- bili numtatìne ilei Cìchol 
aver < preparato il teiionoj- malista deirOnian. te siiperiorià delle loive ino- Aklidar. 

con una valanga ili lei io e Le notizie qui giunte dal bilitate da Londra. Non .si In quesfinipei via e desi-r- 

di fuoco, rove.sciata c!a ter- teatro delle operazioni in- e.sclude tuttavia che, ces.saLi tica legione, tutta locce. fo¬ 
ra e ilal cielo, le tilippe dicano, puitroppo, che la la resistenza organizzata. ‘Ri io, c.iieme e scoscesi diiu- 

britanniche e i nieicenari geiieiosa e audace insurie- insorti possano contmu.ire p/, senibia si suino ini.itti 

del sultano di Mascate sono zione di questa piccola zo- a combattere come guerii- t-ni rifugiati molti lep.iili 
entrati oggi a Nizwa, rocca- na del mondo aiabo e sta- glieli, facendo perno sulle jniti-inglesi, al conuiiulo dii 
forte deiriman Glialeb. i.i- ta ormai soffocata nel .san- desolate e quasi inacce.'si- fi,nello deiriiiuiii, 'laleb Uni 

-:——— ..... . —-.-Mi. Foi'.i' l’opei .izione ei.i 

già stata piepaiata nei gioì - 
ni SCOISI, in pievisione u: 
una scontata Non e inip:«>- 
babile che \ i\eii e iiuinizu - 
ni siano stati tempestiwi- 
iiiente ininiagazzin.it i li.i le 
iiioiitagne. con la piospetti- 
va di condurre una lung.t e 
tenace gueira paitigiana. 

Sullo sviluppo delle ope¬ 
razioni. si hanno al Caiio 
notizie abbastanz.i se.irne' 
Dal complesso dei dispacci 
qui giunti, si licava quanto 
segue: stamane, all'alba, i 
caccia-bombardieri Vetiuni 
e i bombardieri Sliakle- 
ton > della RAF hanno at¬ 
taccalo con bombe, razzi e 
colpi di cannone il fortino 
(li Fiik, die sballava agli 
iiiwasoi i la s t r a il a p“r 
Niz’.va. 

Conteniiiorancamente, sul¬ 
le postazioni degli insorti, 

. • - 4 . . .. . api ivano il fuoco le aili- 

I Riovuiii ciinniiiisti di'tln pnu iin iii di Ktniia liainin iirnaiii/zalo ieri a .Clarino un radiiim , ,, : ..-ìrrì •n rn iti lu i- 

in sosli'Riin della stampa (■(inuiiitsla. .Ai cniii (‘liuti tia iiarlatu il conipaKiio Ldoardii D'Oiio- h"'' - ^ A, * 

friii. vice presidenti' della fanier.i. Nella foto' Rimani eittadini di .Murimi affliiiseunn al tannici. Uopo la iiuisSiccui 
i ìIIurrìii dell'" l'nità » (In II p.o.;itia il iiostio servizio* azione ili mai tellamento, le 

ti lippe del sultano e gli 

. . scozzesi hanno cominciiito 

a • MB • ■ Fassalto, che si è concliuso 

Il Popolo in contrasto con rAvanti! a" ^ 

• zi.i della poco oiioiev.de 

• * m W • M • l'ittoiia. ottenuta su avw'c- 

SUI casi di Torre Annunziata e Snezia 


Rue, grazie alla schiaccian¬ 
te superiorià delle lorze mo¬ 
bilitate da Londra. Non si 
esclude tuttavia che, cessa*.i 
l:i resistenza organizzata, ‘'.li 
insorti posstino contmu.ire 
a combattere come guerii- 
glieri, facendo perno siiìle 
desohite e quasi inacce.'si- 


Cìebel 



greto » \enne .uni.ito d.ill.i 
Cr.in Uretagna e d.il snlt.i- 
iio di Mascate < poco prnn.i 
dell.i lecente .iggi t'.-^sione 
coiitio la popiil.i/iiine del- 
l'Om.in s. 

■e L’acciirdo — lui pieci- 
s.ito FI Hai tv — si.ibilisce 
che il sultano non pi-imet- 
ti'ià rinstalhizione di i.n 
consolato aiiiei ic.iiio ni M.i- 
sc.ite, nè aprii.i negozi.iti 
con il console iiidi.mo seii- 
z.i pinna coiisult.iisi con il 
console biitaiiiuco F.gli. 
inoltie, dovrà ticcett.ire le 
importtiz.ioni di merci bii- 
tannichc senza mettere in 
discussione i loio prezz.i ». 
L’accordo conterrebbe inol¬ 
tre •* ciniiiuuita cl.uisoli' se¬ 
grete riguardanti gli mte- 
ri‘s.-,i petrolifi'ii brilannici 
tnella zona». 











U nnMFMIOA ^PflRTIVA r('RÌstr.iti> unu • di'l>.u‘l(‘" uzziirru ni nioiidiiili di ciclismo mi pisi.i .« Rucoiir. 

llUIIldllUH wrUnilWH iiii.iiii t titoli ili p.ilio ieri (iclocit.'i professionisti e dilctt.iiiti) sono sl.ili \ ititi 
Iispcttiiamciite diiiroliindcsc Derksen c dal francese Iloiisseaii. DcrII italiani .Maspes è stalo i|ii.irlo nell.i \ t'Ioeilà pro¬ 
fessionisti c l‘esenti sceonilo fi.i 1 diletlanti. N'eiraiilomoliili sino invece mimo trionfo deirimliistria it.iii.ina nel G.l*. di 
S\e/i.i me è Riiinta prilli.i l.i ^I.isei.ili di Ilelira menile alla l'errarl è liastalo il seemiilo posto per .iRRimlie.trsi \ iriual- 
nienle il titolo mondiali' delle ni.iielie. N'ell.i teleloto' l*KSi; NTI viene soccorso dopo l.i e.idiit.i di cui e rim.isto vittima in 

semifinale, elle Ita eoinpromesso le mio possillilll.^ 


Il Popolo in contrasto con TAvanti! 
sui casi di Torre Annunziata e Spezia 


Calandosi audacemente lungo la parete dell’Eiger 
una gui da tedesca salva uno de i quattro a lpinisti 

Si tratta deiritaìinno Claudio Cordi, di Lecco - Misteriosa sparizione dei due tedeschi 
Una violenta tempesta interrompe le operazioni di s)ccorso Si spera che oggi torni il sereno 

Otto scalatori muoiono sulle Alpi nel giro di sole ventiquattro ore 


Irasmi'ssa 


(Nostro servizio particolare) seoi/ipdi'.M. do/ni (ire; Icii/iifi* rit'>i i iilU'i ninno di tit l'r udito ''lo c .m;iii/ 1 /|(/o hiriicco doro inriitidr osmisorr sicché 
’wiviM'i vv'"i IV 11 f t</ac.sfa <’ In n r<toin' tnrnitn i/c//c roct itrlnm Ini.si fc- d (/miciiiic igiicccn raniiic- In fiuidn tedesca ha dovuto 
(’iRlNDLlAN. .I.L, n -- La (;„rdt salolo <lon,, In lesehe inn si trnltii di min cliiiMo. allo stremo delle sue ennenrselo sul dorso c por- 

1 k 4« .«ZI »* i y < f I 4 k e'/f 11 li e*t àt éii Ifll . * . 4*. :i « ..» - ..... .... * . t • .4 • 


i;uli<' ;ì\ 'iììcrtiri(iìt(ti^(t (lin/acia tft uu .sdlrubHK//'») W: /ropno ìtirrrtn, lorrr, iì tetìma) Clnutiìtìiìì- far/o in t'ircittc c sof* 


Im.iio.sciallo deiraiia Sm - ente della iiioiitiiiiiiii. mi pindu 

clair, che sorvolava !.n zi» ui fedo'ca Alfred Clnimmiiif/cr. , 1 , . , . 

di operazioni ca/m della sezione di Monaco rj,,,.,. ,,, , 


--— iiuuo.sciallo deH’aiia Sm - crac della iiioiifaiiiia. la pillila p,.,,|,ricl-lic ni accidia con inolili ucr ha eompiuto mi'imprvsn ferente fardello. 

I termini veri (Iella polemica seguita all’editoriale del com- [il'''"';,,:»':.' 'T'i:’''- 

4 , - I *1 ^ 1 • Ut .• ^ (»poia/ioiu ( (ifìo ut n(i ui lutf/ififf f)4ur st fmnifttK oni/ A(f- ììinltt scìirr^i di il (tfptììtsnuy. ic^f^ pidSìtKt S(tit<pr{pìn oil aìtrr 

paiano Amondola - Kchl al nco-quadripartltismo di Gonclla •' di Fu k. dei .snccor.'.o alpino, /m per- richiami rentiua di esvrrti scalatori, eiierairlie cure, il C.ordi è 

-gli inva.sori hanno attacc.ito me.sso di ^<d>'<\re in • da allo „i,„ ,.nta ■.nimlonh fra l'ima c ridirà dal lUSS in poi. si sono prò- .s-mp, dc/io.sfo .mi ima barella 

i'. . a. • . . . I* I I* • I* I # • • Ni/Wii* ci>ii lo stt’sso Sisto- f/(nMTTT<) Cutttilto (it)r(it, iiu w.»!/ , ^titnulrà» 4* r/coniiT- ''iiiiadrii t* iiit'fìc uiì coti if rtAdlfn* f» n ralìi* Itt 

1,1111 linliliei. ieri, tie-nii». eh degli (.‘im ciniiini.i i .il ro- seiii.i iiii rieiniiu-eniieiili.. -e tnir, nia; violenta ptcpnviy.ioae {.ecco, imo dei tinallro scala- , ' „pn„re - come i dniidio hi pnrele nord del monte Hi- l.,ra 1 nà d’ Klein,' Seheiìicini 

bhniiilaiiZai. iiiviuu* ili ninli'ri.i \l•rnll ti :il nintriiiljk .iiiitiii. ii\i m ili ni*rti>.iiii»nia. iititiiartm/iLdi « <f I • a"k *• t <-k Jiltftkrll 4k.-«_l« 1 4.4... ....I. 1 4 I 4 k «4 I 'il I _..l .•t'i «G** 


.Miliomluiiz.i, iiiveee. di ninleri.i vermi o :il ediitnilln ileir.immi- (ivvio. di pcriiuiiK'iile im|iiiruiii/.i di artiglieria, c t|Uiiuli a<- tori riunisti Idoecnii, 


piduiiiica. I giorn.-ili meno slam niitrarione l'illadiiia » 'l'ral.uei.i- iii'r poter lieti eoiiipreiidi'rc i 
(Ili itjtiiio trovato la for/.i per ino tutta l.i ri'-tante parto del limiti o i pi'rieoli deir.i/ioiie 
rilevare, con 'orpre...i m.tli-ela- eor-ivo, nella (pi.ile rorg.iiio .-o- pidilie.i dei partiti dell.i < l.i..*' 
t.u il ritorno deirnn tliiido Lo. ei.di'I.i giii.lilie.i r.illegeiailioiito opiT.ii.i nei cnidroiitì d•‘i ii.ir- 


molii pia lemioio — prccipi-l Ver ora. dnnr/iic. diddoiimn i/cr. ma iiessimn, fino ad 0(jpi. ,ittrarer.so un pcri’ors'o rvla- 


14 I» I |. . 4 4, - — IH % K I 1^1 - t Iti ...Ititi — 

salto filiale con 1 apimg^io .M'ifiinann fa. sidin parete i,„ratro. dopo il fnl- hinilnrci a repislrare d sai- tirerà osato /icrcorrcrc il l’i amente apevole. Ma. men- 


^ o|ier.ii,i nei cnidrotili d''i . 

nella a ipiellc posizioni centri-idei eon.iRlierì del l’.''l di la ijij , .«otto retirlit'U.i v no 
sto elle furono da Ini con eia-j Spi'zi.i e di Torre «'(d fatto die deirinterel.i"isiiio. vuoi del to 

more respinte -ul.ito doj.o la non .• eolp., loro o- i . ..ri- denioerali. o. rappr.n 

seonfitia del ( .eiiiRiio l'Ut. La -tiani nluilano la . idlaliora/io- j.,; 

blnnipn. in parlieolare. allrilmi-1 no dei eoiiiiim-ti e che. a ean-.i iiidii.tri.ili <• 'le"! 

sre la dirliiar.iziotie prò re-lan-ldi ciò. i s,,(.,,||ì.| j non io--oiio i". . ... 

, . . . t agr.iri. 1, rii «rifi.'. inlUivi.i. noi 

ra/.ioiic ipiadripartila al ilesiife-1 niii.iiiere «in un Vveiitiiio -eii/.i . ■ e 

1- 1- . 1-11 - . - . -piega peri Ile i -elle romizlier 

no di Ooiiella ili VeiidiearM «II* Ime», ne (((-011111111.10' in eterno • i* .. i- • .. . 1 

I , .. 1 , -oeiali-li (Il I il Npe/.i.i non .ili 

I anfani, rne lui voluto dar vil.i eoi rommi-sario ». ■- . . , , . . . , 

, , •• .. - I . Iii.ino voluto i.ilmetio iniziai 

al monoeolore /.oli; iiiii virino tome "i vi'de, 1 eonip.igni -o- . , , i - - 

,, 1 - -1 r- 1 11 4.' - I- .. 1- . 1 ( Il mente, dato elle nii.i dei i-iotn 

alla realtà, il f.orriere ilrlln >,•- 1 i.di-ti danno .ilio ad .viiiendid.i . ... 

I . . 1 . i- I II I • . I II <l( liniliv.i II '.ira ..-li 

ni Ila notalo che 11 ipie-te di' della re.iii- es|.teii/.i della liuiiio- 
, . . . . . - 1- 1- ( • . I . • t Imre la (.•unita eon 1 1,. • om 

rlliara/ioni .-ono tanto pili un- vr.i di lantani lendeiili- a inde- ... .... , ,, 

portanti in quanto (•on<‘lla pas- Indire la ela--e operaia dividendo _* 

s.iva per un Iniltorc dell’aper- il l’.'*! dal PCI, Il die rap|ire. (Conliiiii.t in 8 p.iR. I. (ol » 


ei.ili-nio demoeraliKi. rjppr.-en.h'<’'"h;ittcri.' CJ..':;i piT c.nsa t 
t.ii.o preiiiinenteineiiie gli ini.'- poiiionggio. SI Spal.TV 

re-i desìi indiLtri.ili e .Ic'di'i^'Ha zolla si'tti'iifiKiiuil 

.iRr.iri. L’rli(mfi.', uiltavi.i. non. . 

-piega pordu'- i -em- ron-islierii <':'<lcva 11 

-oeiali-li di li. Spori., •'>^■'^<•11. lumv 

Idano volino (almeno inizi.il-i Mi. ri'tr...sccn 

meni,-, dalo dir mia de. ■.-,„m- mciro ik-11 Ornai. ' O 


ik-1 mi-zzi blimlati i- cdi.iz- 
zali. A Niz.wa, la icsi.-^tcìiz.i 
i- stata allenta piu tenace ciu- 
a Firk. Molti seguaci del- 
l'Imaii hanno continuate' a 
combattere cu.'^a per casa t‘. 
nel pomeriggio, si spaiavi 
nell.'i zona si-ttenf rioiuile 
(lelFabitato 

Menile Nizwa cadeva in 


nord del monte h'iper. in 1 ,ilispenito rnfmmio di (Tiiiidio fiordi, eammmo in .sen.so inverso, tre s, con 
.S’rizrerii liestn mreee mollo p'iitnliro:' Alenai ilei soee,,r- Ver 'nippiimnerlo. nell'niipii- ciò,' diiirnllo in hnsso. Tatti, mente In 


rivelazioni sui ri-troscciui 
della guerra delFOmaii ’. e- 
invano alla luce. Saved .Mo-poo 


ineerUt la sorte dell'altro ita¬ 
liano. il ‘/•fenile Stefano l.on- 
phi. aiieli'eph di Lecco, ehe 
resiste nncorn lepato ad mia 
'■■porpeiiza rocru-sa. con inni 
'Kimhn fniifarata dalla ra- 
tlnla di massi, e noi porhis-l 
sl.'ill I meri. j 

Qnaiilo ni due fi’dc.scfii. 


79 morti presso Quebec 
in una sciagyura aerea 


.MO.NTItK.M.. il 


Un :ii 1' 


'iiiiiili. 1 , hiliiiiii't ; 


enmiitmo m senso inverso, tre s> etoielndera cos'i frfire- 
rioe dn/l'nlto in hnsso. Tatti, menti' In prima operazioni' 
inflitti, min rollìi riKipiniitn ih lalriilaiip'o, mie violenta 
la retta, erano ridiseesi per- tempestìi s’ sentennrn sul 
correndo tnieeint, meno ini- monte L'rper: dal ciclo 
lìcrri. mi/,no'i" 'irniente O'-eiiratosi. 

Stimi lato ihdia .solidarietà non me,ima a cadere mi .fìtta 
umana, (iramniinper ha com- p'opiini. mentre ima itensa 
putto il miracolo. Ver mezzo iirhh’ii lirro'pei a ’ prerli . 
di mi raro e di mi arpaiio. rendentìo pres-'Oehe nulla la 
s, e nilalo per'.Hìlì metri Imi- milol’ta. .fnehe i contatti 


Xordtlidnrll »- Mcicr, /loCojlK t delài s«,( ,,- 1.1 < irnide--*'Im e.M d 

;nn clic rcntcnni. i </ii(ifi .M.intiine (’i nlrole .-Xiiwiiv'- di'p,' ’o 


lllire la (diiiit.i eon i lè. • 
pugni romiini-li r i p.iilili 1 


1 liammed FI llait.v, rappi 


fnc'cnno parte dello stesso 


.idiioto 


tr.isjiorto <1. 


( ('oiiliiiii.t in 8 


gr.iiài d.iirFnrop:,. è preeip: 


(/nel)'c Qi.'.iiiro ore po la parete rijndisstma c ha radio jni 1,- il'icr.s,' spitadre 
di'Pu '(I sei.iLpii.i. clic (■ .ivve riippiimto il (forili, l'ii’altra •’ r'iinn rano al ni'ii’mo 
ini'.'i ft;i le I» e I, I.) 'or.i Io- ,/,//m-oImi Io attenderà a pile- ’nimc '• ’iiU-rroinpernno. 
i.ii'i : rotl.iiin di /mulo: Fifn/inno crii fro/i- l.u lotta per s,tirare pii 


tura a -iniTtra; im-ntrc ora crIì 
non e^rlllde, ev idenlemente. rlie 
alleile dopo le nuove elezioni 
la I)C aldilà a fare i conti con 
i {lartili di centro ». 

In qnc.-la atmo'fi'ra di pieno 
eedimclHo d,i parte, anche, di 
(pici -ritori de. die .-i pre-eiil.i- 
vaiio. appnnio. come <• f.nitori 
di'iraperliira .1 -inisir.i » e diej 
-i rivelano -eiiipliremente per* 
ipiellt dii- 'ono. terreno Icrtile 
h.i trovalo Io -ranihio di ap- 
prezzatnenti -iill.i fomi.izionei 
delle maggi,tr.inze ron-ili.iri di 
I .1 Spezia e Torre .\nmin/i.ria 
fra P( I e P."!. (he (• allii.'il- 
ineiile in ror-o -ni Riom.ili dei 
due partiti. .Menni ipintidiani. 
n.itiiralmenle. hanno eer, alo di‘ 
arrenliiare il roiilra-lo. l.irendo 
i termini e-atti della ili'rn--ione. 
In ri-porta airediioriale del 
rompaRHo .Xmendol.i jppar-o 
'uir Ln/là di r.ihalo reor-o. j 
I .(ronfi.' dì ieri ha pnhhiiralnl 
un lungo corrivo, nel qii.ilc èj 
dello fra l'allrn: n I| compagno! 
.Xniendolj *i preorcup.a a-^ai die- 
i -ociali-li non soggiacciano al, 
gioco di Fanfani. che rarehhej 
quello di alletlarli, per divi-' 
dcre e indcholirc l.i cla-re ope j 
caia. K ne*-nno diihita eh" le 
intenzioni del r-egrelario della 
!)(', -iano proprio quell.' e-po-1 
-te nelFarlirolo: -olo rhe a'-o- 
liilamenie intondate c. semhr.i- 
no le preorenpjzioni eirca la n,»-] 
-tra condotta e le no-tre inien I 
zioni. che .\mendoIa rrtienc di, 
poter caratterizzare mediante' 
due cpi-odi cs-eiTiplari: le Iral-i 
lativf per la formazione di am-; 
mini-trazioni comunali a Torre 
.Xnnnnziata c La Spezia: dne' 
ra-i. secondo -Vmendola. in mi- 
i -ociali'li avrebbero erduto, ac-| 
rrttando di formare RÌnnle con' 
i democristiani -enza la parleci-i 


sc.it Ulto iloll’inn.i h-l-.;rinm« ■'iiimo m presenza di e pm-mp; . ... -m''-e. 

1 il,-ll I •''(Ul.lllic lieti im.Tll ucl- oiiipv"- ji,, li.imm,-. ioti •'.» iioiimii , h.o brm-j.iv.iiio .-iiiior.i Non i e .1, . ' 

irOmaii al Cam». (lichiai.i’.;i imi ccr,•(’ jir.iprio < f.-iaffii >.., por.to i 7n ... e :• inein (inind; iu-miii.i -peron/» lU,'Irò deh,,Ir per .sen irsi. con [e diri tre srenliirat 

(,il » 'infatti chi- mi < accoidi,- -j- Ls', s.mo semplieemi’nle Uu (l'-ircniip.icc pu-s-o I--•po'';:irii> e-servi dei siiper.siiii kiu* uro],rie hraeein. del radi- pnmil’ mterrolta. ]i 


Si è concluso a Mosca il Festival della grioventù 

con la certezza che il mondo vuole e conquisterà ia pace 


La fantasmagorica ultima notte con fuochi d’artificio, balli e fiaccolate • li rappresentante della Federazione italiana della stampa esprime il suo entusiasmo per ciò che ha visto 



'litri tre srenliirat' e stata 
ipimdi mterrofta. per ordine 
de’ rii/o-si/iiiiilra. F. r.vehe la 
spiiiiiira ehe trii'-jiortn l'’ta- 
l'mn, è stala e > trenta a hr- 
raenire aV'i porr,» dorante la 
notte, a tre ur,- if' tiiarrht ita 
Kle’iie .S'i'i'i-i,' jiero 

ima speriinzi : le prev'.stor.'i 
meteorolo/;-'-! j,,-,- ih,mani 
'•ino loi'oii' I- 1,- emide sonn 
lerti' t I 1'. r'titrri'i'i ’i seren-,. 
sari: jiii' ■'Oi’le r'firc’itlerr le 
rieerei •’ il," lìae e 

trarre ’o 'nh'i, (i*m, '-,1 t'nltr,, 

’f,il',lini .Me — (• ifrirac 

hi 1! (fr'ioU 'orUi — z'if-('.'.-(i 
|(‘i .rihil'Te a re -ieri 

iilfrn ,Otite r"'e -ii',: ' 

V'i't’ol' ■'( r, tir' r>, . - 

ri e nit d'i ' ’i lì <. ' c ■ 

l'fir’ li'cci l’o, «' , t’-r’C''.''' 

'Oiin 'fot ’ro'i'or: '• 
niooie. o l'T'-zZ'i >!' I ."'^rrii'i 
'liirz' ài." r'•■er "Ile : :ntn ai- 
loi" ’• irip. ai e'- o.-'ii'nrioti,'. 

i:t in I II Tivc. 

Le altre sciagure 

K wiiKK";!1; if . - >■ c ; ; 
Cn^i 1. Il — -t a.p, i-'i. 
■ il 1 qu i!i : ) 1 •' - • . -.-or t 


; r-Te. z-.; i 
.= ''.il dirt " 


I r ;• l'ii 

N- 1. . 


AIOSC.A 


l'Itima notte sulla Piazza rossa: giovani di tutto il mondo si tengono per mano al lume delle fiaccole 


(Da uno d£i nostri inviati) 

.MO.SC.X. 11. — / resti¬ 


li Festival dunque è fini- ragazzi che si assiepavano!cìonder.si mai più. 
to c IO già sto facendo i con- dnrnnii alle porte degli ni- Il Festival è finito, ma chi 


;li con la malinconia che si hcr.qhi, attorno alle prime}potra ormai ignorare lo spi- 


La dichiarazione di Ferruccio Lanfranchi 


rikTocrisViani enza b ^ vaUaic dei viUeggianù p n\rito del Festnal, a Est è a 

p..zionc dei comnni.ti n. L'.f.im- ^ nostalgia frettolosi che partono per ilOrcsl? Chi potrà annullare 

ti! spiega più oltre rhe lutto -i 1, ' . “i.torn una loiui .sedere Vicino a me sulIaiPacsi pru lontani, era soìonl fatto reale, storico, morale 

‘là, imecc. -volgendo secondo. V, poIIroncirKi deìl'aerco. La'una luce: quella della spc-ldi queste giornate, che pos- 

le ' diri'itivc della direzione tutta m riconoscerò nei lincamcnti\ranza di rivedersi. Proba-lsono cs'ere sembrate ad nl- 

de! Comitato centrale del par-' Moscova è vc-] ,](,] qnalsiasi com-dìilmrnte fino a qualche anno cimi u^n splendida c ìncredi- 

lito- di creare cioè t -innie illunimata da cascate panno di viagaio che mi sie-[fa non avrei potuto giurare bile vacanza del mondo, sol- 

che ’vadano dalla DC .M V.-I rf'nrf.ncio c da bat- .,erà vicino. Insieme spierc- ‘■•'alla fondatezza di questahanto, ma hanno già ncllaj 

Liddove «ociali'ti e eomnni-ii mo sotto l'ala del quadrimo- speranza. Ma oggi mi sem- memoria di chi le ha ris- 

non siano in Rra,Ìo di (ormarne^ centro in- toro, tra gli s(}unrci di nu- hra che, tirando un bilancio .sute i colori degli arreni- 

una propria. L'./romi.’ pn'oi-.»I"i -”giganteschi carri rolagìia gli ultimi lembi di tutto ciò che è accaduto mentichehannojorzacbel- 

.anrhe che fra PSl e Di', di Torre! rb carnevale e centinaia di azzurri, verdi c color oro in queste due settimane a irzza. dei qrandi eventi na- 

è 'tata ripudiata la di-rrimm.i- vi'Oiui’n di ragazzi e ragazze -.Iella terra russa, come spro-1 Mosca, il senso delle gior- turali, dei fatti attorno a 

zione, "il rhe ron-mtirà ai con- "ui'Chi'raii ballavano in tal- tonilata in mi abisso jnnte lo ritroviamo nella eer- cui gira la cita delle gene- 

sitlieri comiini-ii — rhe nnn'f,’ P'iirr,’ attorno ai pai- ieri sera c'era follia flijfrcrn che questa splendida raz'nni.’ 

sono in Giunta non rerlamente chi della musica. Questa se- carnevale per le strade. Laìprimavcra fuori stagione £;• rem. c’è chi stenta ad 


■ dir.'itivc della direzione ei'^"' ' >1 ,.,crtnr,sc.’ro nei lineamentirar 

r! Comitato centrale del par-' MO:>cova e re- r/iml.Mn.c del qualsiasi cnm->bil 
to: di creare, cioè, -r giunte'1 .nnjiimfn f/n ca^mtclpapno di viaggio che mi sie-]fa 
ir vadano dalla OC .il p.-i ,prf ool'l.lcrà vicino. Insieme spierc-‘.■'iil 


zione, « il rhe ron-mtirà ai con- "ui'Chi'riitl bai la vano in tal 
sitlieri comiini-ii — rhe nnnif,’ P'azze attorno ai pai 


sono in Giunta non rerlamente chi della musica. Questa se- carnevale per le strade. La primavera fuori stagione 

per colpa dei ^ociali-li — di'ra è .'tata la stessa cosa, do- gente ballava, rideva, cani- debba ripetersi, che la por- 

parlccipare aiiraverio i lavori po la grande manifestazione minava cantando. Ma negli ta apertasi fra tutte le gio- 

delfe commissioni m dei consi-lrfi chtnsnra allo .stadio. occhi di tutti, noi volti dei ventù del mondo non debba 


M.XrRIZIO IF.RR.ARA 
(ronllniia In 8 . pa«. • 8 - eol.ì 


MOSC.-\ 11 — Il Vice pro- 
siilento dcll.i Fedi r.iziono 
n.iz-ion.ilc dolLi St.impa ita¬ 
liana. F'errue t-K» I„infran- 
chi. del Corriere della Se¬ 
ra, ho r;Lu'ci.''.t!> ,:1 no.strn 
giom.ilc. all'atto della sua 
partenza da Mosc.i. dove 
ha partecipato al Fe.stival 
dclLf Rìoventù. La seguente 
dichiarazione: 

«I-a Federazione della 
Stampa e un organismo 
sindacale unitario ctie ha 
dimostrato come siano pra¬ 
ticamente ijos.-sibili nelFin- 
tcrcsse comune la convi¬ 
venza e la collaborazione 
noi Tìsoetto reeinroeo ner 


la fede roligio.'.i e le nieo- 
loRie politiche. Coerente¬ 
mente con que.-'t.T su.i 
struttura unitaria l.i Fe¬ 
derazione it.iliana della 
Stampa ha conli.ilmente 
accettato rinvilo ufficial¬ 
mente rivoltole dal Comi¬ 
tato ordinatore del Festi¬ 
val di inviare una propria 
delcRazione n Mo.sca. I.a 
delegazione doveva es.s'cre 
presieduta dallo stesso 
consiglieie delegato Leo¬ 
nardo A/z.arita. che pur- 
troppiì SI c ammalato qua¬ 
si alla vigilia della par¬ 
tenza. 

« Riassiwnere in norh»» 


foto» 

righe le impre,'>ioiu susci¬ 
tale dal Fcstiv.il in me e 
negli altri della delega¬ 
zione non.e f.icile La.'ci.in- 
do parlare soltanto il cuo¬ 
re, questo no.stro generoso 
cuore Italiano co.-'i sensi¬ 
bile ai segni ilelFamici/i.i, 
debbo sinceramente rico¬ 
noscere che r-accoghon/.i 
fatt.i dalla cittailmanz.i 
moscovit.a agli ospiti venu¬ 
ti (La tutti I paesi del mon¬ 
do, compresi gli Stati Uni¬ 
ti d’.-Xmcrica — la cui rap¬ 
presentanza con b.indier.i 
stellata in testa e sfilat.i 
insieme con le altre — e 
stata commovente per il 
.suo fervore, ma soprattut- 


■ -Si 1. 1 /un ( !i z "■.'na'; 

.io-Kir". r'r.lz 
'.'■t a.i H .'..iT'y.- tu'. N'i- 

lik.ir ,-i - :’^L i 

'-.-''i I .o'-i lì >:•; u o'.T-.- iii -0 

in- --'n' - n la à-'I'.i. 
prci .:v.: i'i> e<. ,'.ir-- ZOO n'cir.. 
r.n ..co,--) au'. cc'.; o. 

n . Ch 'r-.o-.-.x -I ,'.j j-rc- i,- .-'re 
ì.:,' .iiov.,: i .se u ■•eri .ri:; • i 
-.<■)• I» m.vr'i .i'ir.r'e i -e ..a' . 
•> l! i z.in , ;;r.; ,c«'i.-i;o 

N (l'inon.-. I d !•'. ('h-' n-p 
.i.ino .-«i :-on.: (t.-or-, ■; D. - 

i-ir.t.-h Je .A"'o-.i.''- 

M. '.vr.o ,'i i-.i.:’.'i di iir i \ t- 

i e..: i d; Rii: .oci.' I loro corpi 
''O::o '• 'li T.,.;; ,ìr' .‘1 rrl po- 

aicriRCio 1 Ch .n'.i'r.v 

T'.'i'dtn .'Ol i_.ir., d.'lta ir.o: - 
'.(R:. , viene segiiiiit» da In;- 
■sbriiek: l'-ainstri leo Otto H.mzl.k 
di Cìr.iz e nior'o c'.de’'d''' in n:i 
crep.ìccio nelle .Alpi ttrole.ti, 
mentre il fiRÌio. che .ivev .a pre- 
-o nn'altr.a \n, è rin''is:o :n- 
colume 

D.1 Berna, intine t; ha no'!- 
z;.a che un.> «t'.4Ìen‘e ol.indete. 
il IT-.-nne Paul George EngeN. 
e morto mentre teniav.i d: sca¬ 
lare insieme «d un amico la 
cima E.te!. nel ma«s.ecia del 
Pila'us sopra n lago di Lu- 

















L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


2 * Lunedì 12 agosto 1957 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 



Cronaca di Roma 



Telef. 200.351 - 200.451 
num. interni 221 -231 -242 


LA MANIFESTAZIONE DEL « MESE » NEL RIDENTE CENTR O DEI CASTELLI 

D*Onofrio esalta aell'incoatro di Marino 
ramicisia fra i giovani di tutto il mondo 


LA GIORNATA FESTIVA FUNESTATA DA UN’IMPRESSIONANTE SCIAGURA 

Due morti e 15 feriti sulla Nettunese 
in una paurosa carambola di veicoli 

Abbagliato dai fari, l’autista di un « 1100 B» perde il controllo, investe un’altra auto e tre scooter e si 
Tremila copie in più rieir« Unità » diffuse dai giovani della provincia ■ Interessante e vario programma del Festival prò- I rovescia su un terrapieno - I morti sono due scooteristi - Una donna investita e uccisa in piazza Cinquecento 
vinciale della F.G.C.I. - Le competizioni sportive e l'elezione di « Miss Vie Nuove » - Inaugurata la nuova sede di Gordiani 





COI.azioni; AI. SACCO — N«‘l pfiinissiiiio pitincriKKio 1 
,;iikviiiii IiìtiiDii Mkslsttii iii'i l'Uiiipi ilfll» pÌi-«-Mla cUtii. ìliiiiiitt 
i pai'cliclU piirlaU con sì* lial ci*iitrl di pr<iv(‘tilcn'/a 
c liniiiio ratto cola/ioiic. I.a giornata «* '.lata clcinciilc (a 
parte il caldo ■iisoppoi'laliilc ): ad un certo inoinciito dal 
oicin, a (rulli copcrio da nuvole nere, scnilirava clic dovesse 
rovesciarsi la pioKiiia. Ma le nuvole sono passate. !•; il festival 
ilei itiovaiii, dopo la lireve siesta, lui rieoiiiinelato a iiiiioversi 


Su tre (nilltuiui o servendosi 
(li decine (li nioto.scooter, unn 
folla di Kidvani e ragazze si 
sono iiieontritti iti fe.stival pro¬ 
vinciale. ordjinizziilo (lidia Fe- 
dcra/.ioiie provitieiiile dellii nlo- 
vcntii eomunistii por il - Mese 
dellii stiiiiiiiit coiminislii •• ii .Mii- 
I ino. 

I,:i (lonniiica di Mitrino t* 
slatit ciiratterizziitii ditllii pre- 
.senzn (lillit niovt'nlit dei Castel¬ 
li (‘ d(‘lla C.'ltpitiile vettuti itilo 
appinitamento ]>ef festei'i'iiire 
l’i'iiltii 

In ittattitiiila. decine di uio- 
viiiii iitlivisti sono stilli impe¬ 
nnati nella diffusione striiordi- 
iiatia (Ifiri/tnlà c di Fie Niinvr. 
l.'illl|ieuiio si e svolto con lii 
eonijJi'ti/ione tiit i divi'r.si eir- 
eoii per rit|>i;iuiiUeie uH oltiet- 
livi Itili ititi Nella /otta sono 
.stille (liffiist- mille collie in più 
del iiostnt Hiorn-ale In seiiit.-i si 
è iippreso elle in liillii lii pio-i 
viiiei.i i tfiovanl e le fiiita/./e 
iiiiinio diffii.so (oltre al titiiiKoo 
iihiliiaii* (li e(ipie ' eiiea Hddd co¬ 
pie (leiri'iiil('/ Nuovo sliiiieio si 
è maiiifisstiito iinelie nella sol 
loserizione. (li etti darciiio noti- 
/.iii li'-i prossinii uioini 

I.'allivitit (lei uioviiiii è stala 
im;)e«n;tta aiielie dalle eoiiipe- 
li/.ioni sportive Nel torneo di 
calcio in lìiiiiU' si sono ineoit 
trilli i jtiov.iiii (li Torpit'.iiittt.a- 
ra e di Iliiliiseitii-Foitte Milvio 
Ifaiino vinto i e.iovarii ftiiio- 
eatori dellii s(|oadr:i di 'l’or- 
pitùiiitl.aia elle si <• aiiitiiidieat; 
la Coppa (iell CISI* 

Oltt(‘ itile iiiiiiiifestiizioni 
sportive si sono iivnte esilii- 
'/ioni (Il eanl.’itili e striimeiitisti 
(lilelt.iiiti l.,i ji.iile lierealiva 
(Iella itioiin.ta è .st.itii eoiiclii.s 
dalla (‘lezione al titolo di - Miss 
Vie Nuove •• dellii lictl.i Mari 



II, C'tMII/.KI — lai ,;inrnala si è eoiieliisa eiiii il diseiirsii del riinipai;mi Iftlmifrin nella 
pi:i/./a prilieipaie di .tlariiiit. i'riiiia clic si desse inl/l<i al eiiini/in. limiti aiutanti della eilla- 
dìn.i .iv<‘van<i preso posto nel cortile di un luir di fronte. In <|uel plinto di clarino il 

traffico ilei veicoli e .staio deviato 


-V- - 1. 



l;i sola piiKii della settimana 
piecedente invece (1. procede¬ 
re ili -.aldo den;i (iilindiein.i. i 
l.a liivui.itoli li.iniio .'-o.sjHSo il 
l.avoro itile or(- l'I e si sono ro- 
e.iti nell'iiljit.i/ione dd tilol:.- 
(e (lell’impie.sit .1 (('el.imare ie 
loia. sp(‘tlan/<‘ 

f/init .Spili.I ii.i ( in (licito li. 
■■ Celere • in -no .-oefor-i), 
liientle ì l.à l.ivoiiitoia della 
(|tl.adi.i iiiiiiilft st.iVii.'io .sotto 
le Mie lineslrc (Ili opei.il non 
tianno inoli.ito. fino .• (piando, 
.diche rneiaa- i Con-ial; del m;i- 
resei.allo di PS invi.ito sul po¬ 
sto. il titol.iic dell'impresa non 
h.i iiipiid.ito le siiett.aii/e do- 
Mite, imo all'idtimo etnle.sliuo 

I panificatori rifiutano 
di trattare per gli operai 

I piiiK'ttieri roii imi. riuniti 
in .isseliihle.i. h.anno ii.seolt.ato 
1.1 lel.a/ione (|(•i dìiii’.eiiti sinda- 
li .sulle triittiitiv». pel 1.1 sti|)<lla- 
/.ione del eontiatto intep.i.ativo 
e l'.'ideiJiiameiito .s.diirjaie per 
Itti operili p.iiiettieiI 

Avi'iido iippreso che l'As.so- 
eiii/iont' d('i paiiilieatoi I .si i* 
iiliiitiita di proseaoi,... ni'lle 
tiiitlalivi' (in corso da due me¬ 
si), 1 l.ivoiaatori paindtieii lian- 
fio deciso di riconvocai.il in 
.ass(*iid)le;i Heneride pio" deeidi'i e 
l’.a/ioiie dii inlrapreiidere emi- 
lio lo atteitltiiiiiiento deH'its- 
soei.a/ioiie p.adrtui.ale 


I II vloli'illissimo 
-coppi,do Velto !e 


fJIOVANI nil.rTT.-VNTI ,— I r.ic.i/zi e Ir r,iKazzr drila FG CI. dopo aver partreipaln in 
mattinai.) alla diffiisionr strao ntiii.iri.! drll'- t'nilà ». si sono inronlrati prr mrllrrr alla prnva 
le prtiprie .«tlitndini .irtislit he. C tr.is.orsa un'ora Urla r spensierata tra Ir canroni di mac- 
Kiiir sneeesvo e l'esei nriiiiir di mutivi con la fisarmoitira 



sa nertolifii .Nella competizione|ehe l’impresa voleva Jlipiidare 
tra le uraziose concorrenti si 
sono setJniilate iinelie le sii’iion- 
iie If.amiiiMii Orlinidi e Assimlii 
Villini 

In scritta, dopo il eomi/iij del 
eoiiipiiltiio Kdoaido D'Oiiofrio, 
fono stiiti (iiemiati i citctili di¬ 
stintisi nellii diffusione sti.i- 
oidiniifiii dell’CiiKi'i 1 iirtniii 
sono andati :ii ulov.im di 'l'i- 
hiirliiio, Cai hittella, Torpittnat- 
tlllii, tieiizniio (‘ itil.'i l.ipii/ze 
(11 'l’ilnirtiiio e (o'mz.imo 

I risultati più .'(Iti (lell.'i s<t’- 
to.sei l/.ione sono .st.iti r.iitttiiiidi 
diti ei reoli dcll.i KCCl delta 
lioruiita Alcssaiidi iriii c di Villit 
Certo.sii 1 piovani di l’oiio Fln- 
viide e di Casal llertonc ii.'in- 
iiii avuto Una pintieol.iie sepn.i- 
litziotie (KM l.'i liiioii.i liiiseitii 
del Festival di Vie .Vaore 

l.a ladlii pioin.it.i di .M.inno 
(■ stalii coneliis.i didl'impoi tante 
discorso del eonip.ipno Fdoiiido 
D'Oiiofrio che tia ji.iil.'ito nellii 
piazza 111 iiieil'.de del ridente 
centro dei Ciislelli. .dl.i loll.i di 
cittadini e di piov.mi ivi lae- 
(•(dt.'i .Sid /(ideo liiiinio pie'o 
posto coll lui, i e(imi)iipiii l.eo- 
liiildo Ce.-.(ioni. D.intc l{ii|>o 
Friineo <■ I.ivio Itap.indli 

Alla lotta per si-inipiiiiare il 
p(‘iìeolo di p.iieriii, loi.'itoi(‘ iia 
di'dieato l.'i prima palle del .suo 
diseoiso. l/aendo spunti impoi- 
tiillti diti FestlVid dellii Pto- 
veiilii • il Mosc.i 

In Unione Sovietica si .sono 
imontrati piov.iiii nip 

prisi'ntiuili di -'il l'aesi di lutto 
(I mondo. AiriilM'Uiitaiiiento di 
Mo.scii .sono piiinli dall Itoliii 
2)MI0 raiipi esentanti Didl ineon 
tri) dei eiiiviim di lutto il inoli 
do emerpe im i iiiaiiilestazioiie 
uiiiimine eontto la ininiiccia ato- 
niiea e (ontro pii e.siienineiiti 
termoniieleiiri. 

rossiaiiio Kidiciirne il sen-o 
lui (.sciamato l'orotoie — m 
due jijirole |)iiee e andei/iii. I..i 
piice iiltidiita ili piunimento 
iiiianiine della pioventu di lot¬ 
tare contro opm mnuacia di 
puerra. Fd «‘ dall’;iiniei/i(i clic 
.rcidurisee il proposito (li non 
(lOilsteie (l.dlii lottii m liivole 
(Iella (liice lutto (niello clic ei 
unisce e Iniono; tutto (piello 
clic ei divide è ciiltivo 

Fiissaiido il .sottolineale clic 
airmeoiitio della pioventii a 
Mose.i riemerpe lii pos.sihllila. 
pili volle .sosteiiiita. della eoe- 
si.sletiza e eonipeli/ione paeili- 
ea tra 'I mondo socialista e 
(piello ejipitalisla. roiatoit" ha 
appiuiito che • il dialopo tra i 
popidi, di liizzii. na/ioiialità. re 
llpione (■ fede politicil (liver.'<‘. 

(• possiliile. proliciio. utile-. 

Del Fe.stival inlerna/ionale 
dellii pioventu. D'Oiiofrio ha 
sottolmeiito un altro risultato 
non meno iniportiinle la con 
.statiizioiie che il socialismo esj 
sto. che il .soeinlisiiui è hherlà. 
ed esso propredisee nelhi piice 
nellii lottii (oniro opm pen¬ 
colo di Ruerrji. 

Dopo iivi're irmi .-/alo sulla 
nihbia della stmnpa aiiii.soyie- 
lica sul sliece.sso del Ft-stiviil 
dell.i gioventù (i .Muscii. il coni 
(Kipiio D’thiofrio li.i concluso 
(pie.slii parte del diseor.so sot- 
trdmeando la riimoviita unità 
del mondo .soeiiilista. come lii- 
iiiino.saiueiite vitlesta il succes¬ 
so dei reeeiiti incontri di Kru¬ 
sciov e (Iella delepazione del 
PCUS con i eoinpiipni dei Pae¬ 
si (lelI Kitrop I orientale. 

- Gli imper'idisti --- ho detto 
l’or.ntore h inno creduto die 
li ricono.-eiineiilo dei no-tri er¬ 
rori. la critica tJdvolta aspra a 
uomini e o diripeiiti del nm 
viinento e(>iiiiiiiist;i. fosse sepno 
di crisi, dehole/z.i. disorpamz- 
/.o/ionc o disfacimento Invece 
no! Sono sloti «epiii dì eorapcio 
e (li for/.i; hunno eontriluiito 
e conlriliuiscoiio .i ridfor/arc il 
Piirlito. tutto il movimento, a- 
deCtinndolo allii realtà iiuova e 
al compiti nuovi-. 

Il coiup.i-.-uo D'Dnofr'o e pii- 
s.ito. (]uindi. iiH'i'.-ome (lelhi .'i- 
luozioiie ital-ana. Il povcrno 
Zeli è andato in vacanza. Ma 
con essvi non sono andati in 
vacanza i problemi che trava- 
plianu le inas.-c lavoratrici. E' 
stato un piiioco infantile mnni- 
fi'stare. da parte del Rowrno. 
il desiderio di condurre a ter¬ 
mine la di.ccussione .sui - patti 
agrari -, mentre il dibattito è 
stato poi rinviato n dopo le 
vacanze. 

Si vogliono altre prove del 
governo per rpialitlcarlo? E' in¬ 
genuo Faiilani quando definisce 
il governo Zoli -• amico della 
D.C. - In realt.ì, qup.sto gover¬ 
no è un governo D.C. poggiato 
sili voti della de.str.i monarchi¬ 
ca e fa.-ci.st.-i. 

Avviando.si alla conclusione, 
l'viratore ha afTermato che lo 
e.stremo tentativo di anticipare 
le elezioni non condurrà I.-i D C 
ad un nuovo IS aprite tand-.e 
Si' essa len.icementv' Io vagheg- 
r:a'- Ogni venatura del giuoco 
democristiano appare ormai in 
piena luce adì elettori 
parola d'ordine della 
— ha cc>ndu'o l'oratore 
qucst.i antivigili.'i elettor.ile è 
quell 



ftUOVKil.lO DI .tI;\CC’IIINE — Sulla « Vespa « che si Intravede fra il initsd .sfasciato ddlii 
« Topoliiiii » e l’agente lidia striulule vlaggiavuiiii ì due fidaiidati riiniisti nreisi iiell'iiieidente 


L’es-odo dei romani versole 
località l;,ihie.iri ed i Castelli 
e stato funestato ieri da una 
terribile seiapiiia della strada 
die si e vcMlicuta al chilometro 
.-(“ttiiiio (iell.i Via \(‘ttui)(“si‘. 


NEI PRESSI DELLA « CULLA DEL LAGO » 


Il bosco di Castelgandollo 

ancora in liainme per olio ore 

1/incendio Ila provocato l’c.splosionc di 
numerosi ordigni bellici - Nessuna vittima 


iiieeiidio 

Ole 

(•iic.( di ieri in un ho.s-eo i:t 
hie.ilita .-\ei|u.ieetosa noi pressi 
del nolo Ii.sto!ante -l.a culla 
del l,.(p(>-. .iull'i via dei I.aghi 

Lo li.nume .ilinu'iitato da im 
torto vento di sdroeeo. iiamio 
(Ssiiiito III iu'eve ti'iiipo aliar 
III Ulti proporzioni <‘d h.mno 
prov(ie.-it<) l'e.-'plosioiio (Il deu- 
iil i)‘siilit.iti hdliei nascosti iii*l 
xittosiiolo. (‘Ile fu ti'.'itro «li a- 
spre liattaglio duranti' i'iiltmia 
1 giiorr.i 

I pruni .1(1 aeeoircn* sul po- 
.-to Sono stati i e.ir.dimii'ri di 
All*.ino e d: Casti'Ip.-indolfo 
iiionfio gli .•.genti ddl.i polizia 
stradalo di Albano con II co- 
niaiid.-into dolili sozioiie o 1*111- 
hcialo addotto hanno provve¬ 
duto .1 lilocoaro l'intenso tralTi- 
eo sulla str.ida dirotta'idoio su 
.(lira via Quindi sono giunti i 
vigili del fuoco di Hom.i, Ai¬ 
ti.ino (• Marmo, i <|unlt hanno 
iiiiiiU'diat.’iiiiento ini/i.ato la lo¬ 
ro dni.i lolla contro lo tiainmo 
l.'ineoiidio Z* stato eirooserilto 
soltanto all'iina di qiiosta not¬ 
te; alcuni focolai hanno tutta- 
vi.i eiiiiliiniato a divampare fi¬ 
no ;d!o quattro del mattino 

•Non ."(i l.iiiii'nt.iiio vittime 
I.c (Miise dell'ineeiidio .sono sco 
nosoiiito •• la polizia .sta ,svol- 
•gendo itidagini 

Kisiilt ( intanto eh<* la toueii 
z.i dei e.ir.ihiniori di .Alb.nno ha 
immodi.li.imeiito iiifomiato la 
Direzione d*artiglieri.-4 por far 
r.istreti,ire l.i zoii.a. toineiido olle 
\i siano .litri ordigni re.sidiiati 
«il giierr.a n.i-costi t'ol torrono 

Sotto ii nome di un avvocato 
acquista merce e non paga 

Gli .agenti del commissariato 
(ii l’S (li Castro Pretorio han¬ 
no tratto ieri in arresto il 
34eniie Gesualdo Bnissard. abi¬ 
tante in vi.i Monto Santo 11), 
quale responsabile di una tnif- 
fa comnu'ssa ai danni del mo- 
bilifiei»» Passi, con sede in via 
San Ba.silio 

Nel ci>rso delle ind.'igini. è ri¬ 
sultato inoltre ohe il Bni.ss.iì'd 
ha eoinnir.s.s«> frodi per oltre .“> 
miliuni acquistando mobili ed 
elettr«»doniestìci sotto il nome 
di un not«> avvocato e non pa- 
gand«» le f.attnre ali.! loro .«ca- 
denz.a; .‘gli infatti aveva rin- 
venu’o un documento di iiieii- 
tità «ici lec.ale e lo avev.a f.ilsi- 


lUMto applicandovi la su.i foio 
e eoiniiiendo cosi le sia- Dulie 
-otto iiii'nti’e .spoglie 

Un operaio cade 
da una catasta di legna 

l'ii grave iiilortuiiio .sul iavo- 

10 si e verificato ieli .-((l Aiizio 

11 I.(celimi) D.'iiite Seagiietli di 
li’J anni, atiitaiite in via (ii.ico- 
Ilio .M.ilteolti -I. .st.iva lavorando 
-opia im.'i e.ita.cta di legn.i Mei 
niag.iz/.iiio (ii'Ila ditta Seamia- 
piego i|U.'indi> i' caduto d.i una 
.•dte/.za dì circa due nu'tri rima¬ 
nendo e.sanime al suolo 

Il poveretto stato .«ubilo 
soccorso da alenili comp.igni di 
lavoro ed i’» stalo tr.asportato al 
l'o.sped.iU 
pass.-igiiii, imi i sanitari, dopo 
avi'rgii pr.iiu-alo ii» cure del ca- 
.so. Io iianiio fatto rieovo’r.in' 
in corsia con prognosi risi'rvata 


nello .scontro fra due auto e 
tre motociclette, due giovani 
hanno periliilo la vit.i eil alile 
quindici persone sono rimaste 
ferite più 11 meim gravementi'. 

Inoltre, una donna e .stata uc- 
ei.s-a da un autobu.s in liiazza 
(lei Cini(ueeeiUo l'd un liagnun- 
te «• annegato nelle acque del 
'l'evere. airalte/./a del ponte di 
Castel Giubileo. 

Il jiaiiro.so incidente .str.adale 
^ accaduto ver.-o le ore 21.30 
in .località -Cancelliere -. tra 
Pavone e Ceecliina Una Fiat 
1100-'’ targata Roma HUOBH con 
a liordo quattro por.-'oiie e due 
lagaz./.i stava tlingendo.si a for¬ 
te velocità verso Anzio quando 
li.a incrocialo una lunga teoria 

(li veicoli diletti a Roma. ,il-. 

Clini dei quali procedevano coni aridVmdo 
I fan ahiKigli.mti acce-i II gui¬ 
datore «‘ rimasto cosi accecato 
ed )i;i perduto il controllo del¬ 
la vettura che. come impazzi¬ 
la. (■ pioinhat.i conilo una mo¬ 
to c.ii rozzi-t t.i scniisl.i-ciaiidola. 
ini 1)01 travolto una • Vespa 
si «,' scliiacciata contro tina -‘To- 
Iioliiio-- e (piindi dopo aver sca¬ 
raventato ,1 tcria un pa.-.-ante. 
con ini iiltuno guizzo .si è' ul)- 
b.ittiita su un altro .scooter ri- 
ducendolo in Un ammasso di 
l'ottiiini. .sì è catiovolta ed è 
riin.i't;i in Inlico .stilla scariia- 
la. con il cofano conlìtto m 
terra e It* (tiiattro ruote in aria. 

Nello stesso tempo, l.i • Toim- 
lino -. ilojx) una pani osa sban¬ 
data. ha inve-stito in iiieno jiri- 
in:i la Vespa e poi hi moto¬ 
carrozzetta proicttaiuiole ad 
una trentina di metri di di¬ 
stanza e riducendole m un am- 
mn.sso unico di rottami. 

Spentosi lo agghiacciante m- 
more di vetri infranti e delle 


pitali verso quelle ferraglie 
contorto per pie.stare soccorso 
Lo spettacolo era orribile. .‘\ì 
piedi della 1100. qu-asi a con¬ 
tatto con le .sue ruote ijosteiio- 
ri. giacevano uno .scooter ac¬ 
cartocciato cd i corpi di due 
giovani; l'uomo è nrorlo .sul 
colpo, la r.igazza respirava an¬ 
cora. ma c'ciano poclic .spe¬ 
ranze die potc.-se .soprawivc- 
re. AI centro della .s-'rada. nel 
• Topolino - sen'.ifiaca.s.sat(), due 
uomini cd una donna -- l'im¬ 
piegato Sergio Pierini di 2ti 
anni, abitante in vm Orvieto 
24. ed i coniugi Aligliiero cd 
Elide Colmnhro il) 5U c ID an¬ 
ni dimoranti in vi.i La Sjiezia 
81 — tentavano dispci ataiiitmte 
di ii.sciie dalla loro piigiime 
di terrore e grondan- 


Siilla Netiimesc. il traflico è 
rimasto interrotto iier quasi 
tutta la notte: all'alba Infine, 
esaurite lo formalità di logge, 
i \ igili del fiiiico b inno rimo.-.-o 
le due .ill'o (• le tie motilciclet- 
le !r.(Sport.indole sotto .seque- 
.stro ili una loro ollicina: il 
cid.iveie e -i.tto Tr.i-ft'rilo ,t 1- 
l'obitoiio a (ii-po-izionc de;- 
r.-\ (ì ri’.a -(‘V ei issima inchie 
-'a ('• in col.-o per .icciMtaie ic 
.angoli' ic-poo- itniita 

I n',litio iiioit.ile incidente e 
.icc.idu'o comi- .(bbi.imo dot¬ 
to - in pi.i/z ( dot Ciiuuiooon- 
to \ er-o )(■ Ole J.'i un'ill'obus 
della (lii'.i .S.MIO condotto dal- 

r. iiiti.st.i Cimo Oglii-.si di 32 an¬ 
ni li.i tr.iMflt.) limi dolimi clu 
st.iv.i 1 1 .(VOI-.indo la .-tr.id.i La 
povoiett.i Emilia I.aezzo di 
(il! anni. .il)itanti‘ in via Latt.an- 
zi fi — e 1111)1 la .-111 colpo 

Un bagnante annega 
a Castel Giubileo 

Un uoMK) (h c.ica ito anni <■ 
aiinog.ito .er. iii.ittnii nelle 
acipK' d(>l Tcvi'ro, .sotto il pon¬ 
te (lolla d;g,, (h C'a.stol (4iubi- 
ioo II povcri'tto — elio non <■ 
.st.iio .inoor.i idontifnnito con 
(•(•rtt‘zz.1 (‘r.i u.-c.to di cas.i 

|)cr l'i'car.si al niaiioggio di Vil- 

1.1 Hi)igli(*.so (iii.mdi) liti visto 
un .suo .muco intento a posc.irc 
sull 1 r.v i (h'I fiume, tdlora lo 
b.i r.igg.unto e. doiio un raindo 
scambio (li parole, ila rinun- 
ct.iti) a! suo primitivo progetto 
e avendo deciso di fare un 
b.igiio. SI (‘ spogli.iti) e .si (’• 
gi'ttato in tictiuti allontanauclo'i 
(iall.i nv.i a larglle bracciate 

l'oclii iiiiiiiiti (ii)|)o però lo 
aiiitco. cli(‘ er.i rimasto sull.i 
spiiiid.i del fiume a pescare, lo 
ha iidtifo gridari' :uuto e lo 

11.1 v..s!o aiina.spare disiier.ita- 
iiienli' con le tiracela per man- 
’enersi a gall.i. .'llora !* cor.so 
stili .1 -strada .1 cere.ire socfiir- 

s. l’urtroi'j'o. (|u nido due eo- 
r.iggios. giovair. .si sono gettati 
nel I.lliiie. il l).igii:int(‘ — .-tte- 
m.ito per la lunga lotta eomri) 

1.1 corrente — cr.t scomp.irso 
((•'['( ( 


ili 


a liordo di mi'aulii di| lamiere divelli', .sono iniziate 
strazianti le grida dei feriti. 
Decine di auto e di moto si 
sono arri'state cd i guidatori 
ed i pns.scggeri si .sono preci- 




l 




Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

Oggi. Iiiiicili l'g. (271. Iti) .<s.int.i 
l'huii.i Vciginc. il sole sorge .die 
ore .'.21 e tranioiit.i alle ore J!*..'!,"'. 
Luna, iillmi'i ((uarto il nt. 

Mftt'iiroliiglci) - Lo tonipcr.itii- 
re (Il u'ri. iiiinini.i l'.i.fa. nia«M- 
III.I ;i5 II. 

VI SEGNALIAMO 
' Ihn'cini» .il Metropolitan. «Hi- 
tlfi » .itili Splendore. «« .-Xceaddi' 
al conniiiss.iri.ito .■ all'.Viroiu-, 


Morso da un cane idrofobo 
muore tra atroci spasimi 

Era stato ricoverato al Policlinico alcuni 
giorni or sono - Vane le cure dei medici 


Dopo iiii.i atroce agonia, è 
morto ieri al Policlinico il \ren- 
tacìmpienne Menotti D'.AiuIrea. 
abit.inte a Veltetri, il «piale do- 
menie.i scorsa «'Ht st.nto morso 
d.i Una c.nie idrirfobo 

L'incidente, che in un primo 
momento sembrav.i di tra.seura- 
bile iniirorlanza. arradde nella 
piazza rentr.ale del paese. L’iio- 


fll però .(SS, dito d.ill.i febbre 
mentr*' il brticcio gli si gontiii 
pauro-ami'iite; un medico, .ic- 
corso al .suo r.tpt'zzale. lo con¬ 
sigliò pertanto di ricover.arsi 
immediatamente in ospedale 
Ma — come abbianitì detto — 
anche le cure dei sanitari del 
Policlinico sono risultate vane 
ed il poveretto è deceduto per 


mo mentr*' sbava fac«*ijdo ri-ljfjj-QfQhia. La p«rlizia ha ;iperto 
torno a casa, incontrò un .fiit-tf'lima severa inchiesta sul tragico 
diacaccia «li sua conoscenza che 
teneva a catena un grosso set¬ 
ter; i due cominciarono a par¬ 
lare nia iniprovvisamente la be¬ 
stia. vanamente ir.attenuta dal 
proprietario, .si scagliò contro il 
D’And rea morsicandolo ad un 
braccio. Il poveretto piirlnippo 
non foce troppo caso alla ferita, 
che del resto era superficiale, 
e si liniitò .1 disinfettarla con 
dell'alcooh dur.inte la notte egli 


episcKlio. 

Lutto 

I“ri s: è spento Virgilio So¬ 
nia p.-idre del compagno Alva¬ 
ro AI caro comp.agno colpito 
cosi duramer.t*' vad.aim le con- 
dogl.'.anze dei collcghi e (’eR;.' 
cellul.i deil.i G.-\TE e del no¬ 
stro giornale 


(II) .-•miglie (lai volti .ii.ii tuii.i*i 
(l.ii taglientissimi fiiiiiiiiiiu del 
paiahri'zza; a terra, il comacii 
IH) Tullio Maggi (li 54 anni, d.i 
.-\ricci I. -Il lame'it.iva tìoc.iiiii':'■ 
te ten.indi) (li rimetter.--i m p.c 
(li Tn'iiia metri pili avanti, id- 
tre sei persone giacevano a! 
suolo forile, vicino id lottami 
infoimi (li'lla \'('Si>a ■ e dell.i 
molo col sidecar Si tr.ittavii 
dei coniugi Fernando e Filo¬ 
mena SehasliaiH'lli di 37 e 3.5 
anni, abitanti al Borghetto di'l- 
la .Stazioni' Prenestin.i 12.5. dei 
coniugi .-Mdo e Mìchi'lin.i Seli.i- 
stianelli di I‘.' e 20 anni, (iimn- 
raiiti in viale dei Rnnelii 20; 
della piccola Anna M.iii.i Se- 
baslianelli di un anno, .sori'lla 
di .'Mdi) e di'lla signorina Silva- 
n.'i Sti'fani'lli Tutti, tranne .Al¬ 
do SeliastiaiU'lli (' la l)aml)iiia 
- elio viaggiavaiu') a liordo d«'I- 

!a - Ve.spa - — >--1 troeav;ini) sul-1 ... 

■ 'I Giiarili.-i, guardia scelta, tinp.i- 

iliere «■ in.iri'.'^ei.dlo » all'.-\iirerii. 
.Anna .Aurnr.i. it Ltnmini in giier- 
r.i 1 . al Cobi di Rienzo. <« i,ili 
Il Colonn.i. '( I.,i città niid.i >• .il- 
l'Kvcelsior. « Il eors.iro dell'isota 
Peeeato c-lle 
.li Snlt.iiio. 

I....,,, -I.... ; . I (-• f. ■ i.ih’.-\rena -Snll.ino, 'i bi- .i\ venture 

hallo, altinu <iJ San f I (U-1 Capitan*» Hi»rn»>I*i\v*'r » al 

nli OCH'iipaiiti 1 ltU)| * La niaM’lUT.i dì ccr-T 

.■"ODO rimasti feriti t* .-loiio st.-i’i | all'.-\r«'i!.i IJo.-lon. 'i II fi-rrovipre s 
.iceompagnati .-iirosiied.ili-; essi j .ilr.\ri-n.i I*ortu«'iiM- 
.'ono- raiiti.sia Enrico I.enri di. mr^c-roc- 
Ì2!) anni, eia Genzano ' gindic ito 

! guaribile in 7 giorni); Marceli.i! — buciaiii ini nimiiniratii i hi 
' t'iampicofti di I7 anni (Ì:i .'^an- 
'ta r.ilomba <7 giorni'; Lili,.iia 
Paoliiii di ,31 .inni e la figli i 
.Ad.ilgisa (li 4. .'iliitanti in 
degli Kipii t)l* (7 «' 10 giorni*;, ti 
Slda Marini di 38 anni, da S.o 
*a Hnlomba (osserv-izioiu'*; M; 
rio Ciampicotti dì 8 -imiiì. fr:i-i# 

teli,, di .Marcella lo.sservaz.ioi.e) I * tX>nVOCaZ10ni 
I Poco dopo. .s'iiJ posto 
giunti .n>in;erosi .igeriti 
))oIizia sirad.ile .’lie n n no esc. 

'guito i rilievi del e:.-o (i 'o..n-i «’tc' a l•|'me G.ilcria. alle If. 
no piantonato il ecd..vere 'umioiie d«ll'.iUivo di x-iione 

povero ciov.'ine in attesa .i.-p Im. ikeir.innu P.muc,., e ..lessi, 
sopraluo.go del sostituto ... 

morto è stato .."'■ì:;ìuì’!ì: cinodromo RONDiNfiu 

tificato per il trentaduenne .-M- 
do Crueiani. abit.ante in via 
Clelia 2. Purtroppo, circa nie.;- 
z'«ir,a dopo l'incidente .«nche i.i 
fìdanz.ata di costui ha cessa'o 
di vivere alFo.spedah* di .Alb.<- 
no: si chiamava Gabriella Lil- 
laforte. aveva 25 anni ed ab 

tava in via Manlio Torquato 47 j'*_ ^ __ 

.All'ospedale di .Alb.ino, (il-J .VUTIBIXN! C.mtu *vendo- 
tre agli occiip.inti della Fi ittni. «'.-.rr'.ern letto, pr.inio. ecc. Ar- 
100, anche il con'.idino Tellio 
.Maggi, che gii.-ìrir.-! in una .«e*- 
timana; tutti gl', aìtri sono s!.,*i 
ricover.iti .«1 San (Jiox.uini e 
giudicati d.ii medici gu.inbili 
lui pochi giorni 


la motocarrozzetfri al niomeiito 
(h'il'incidente 

L'oper;. [Il .^occorso ò .sulii'.o 
inizi.it.i. felibrìle. I feriti -ono 
stati caricati a fiordo di alcune 
antoinobilì e sono stati tr.aspiir- ''*'rd«' " ai -Massime. * 
tati alcuni all'ospedal*' di .Al-ican.igh.i » 


' lu-ll.i «.etrin.à i II sij-.irii'tte n del- 
1 i.i sd.i ( .is.i di mede in Item.i. 
I Vi.i Due M;u-elli 13 (nuova gal- 
j Ieri.il. seno i-spi.sli .lieiini qlt.i- 
vi,i|dri .id .. 111 . «d .ili line acquefer- 
di 1 «ligi H.irti'lini 


c 


del i.il Partito 




. Oggi alle ore 21 riunione 
'Corse di levrieri a p.arz'.'th be- 
j neticio C K 1 

ANNUNCI EcÒnOMIGÌ 


I, 


riiMMMII'l Al.l 


U l> 



Le l oeì dell a città 


re«l.an.«-nti gr.ir, tus<e econemlcl. 
■ Facilit.izieni T,.rsia 31 (dirinir''»- 
,t.. En..l) N i-eli 

j ANKullcr$ÀHlTAm^ 

^ lENDOCRlNE 


\Strage a Villo Savoia 


1 don'impossibile rafTorz.a-| Egregi.) d;rett«>re. per 
mento del 18 afyile. l-a nostra i for;:in.i ho ìc positibiIiTà d 


e quella del ratTorzamrnto del 
giugno '.53. .Al monopolio d c. 
governo noi oppon.-omo il 


del 


.*e’.'. 


te ’H «' 


5 iBa Gordiani poro prima della 
’-rlii. Il eommissarlalo di pntizi.-i 


I/inCressO della nuora 'ede dell.-i sr/lone del P.C.I 
inaugtiraziniie, .dia quale è inlerreniilo il eonipaciio 
di Centorclle non ha mancalo di qnalififarsi eoli un in(rr\rn(o che ha sii'.rll.Ko molla 
Indignazione. Dopo il comizio, (enulo ron Mirres^n «i.-d compagno Giulio Turchi daranli 
» un migliaio di persone, il eonimfssario di r.>. ha taglialo in modo liriiseo il prò 
•rAiruns, lmpcdrnd«i che atesse luogo l'annunriaia festa, per la «piale er.i ^lalo 

ofleniilo in preerdenza d « ntiRa osta ■ 


go\ ertili denicv ri.tu'ii 
l.ivor.-itric! 

Il «francobollo stradale»» 
non sarà ritirato 

Tn mer-.to .Ile .'r.t.cb. for- 
niui.(’(’ 'iill.i r«'.T’.;Z7-.z.(ir.<' •«'.■- 
ii.c.. del fr.ine»ib.«:;o recent*’- 
niente enu'.'so (i..;'.e l’.is'e i- 
...tiie (i; c<«nc«'rM con .1 m.n - 
-tero di'. Tr.isport., per i’-«».li:- 
c.iZ.«)ne str.iil.è’f-. ;i m.n.stj'ro 
deìli' Po'.;»' «• ileìie Tclecomu- 
n e.iz.oni hi snien; ’o che det- 
•o fr.,n*'obj;:o --.ir.'i r.br.'d.» 

Un successo sindacale 
degli operai della "Spina" 

s.diito 1 cottimisti «le’,;., '«pi..- 
dr.i -.itt.«co..-««^ilct'- «ieH'impre- 
s,« SpuiK. che h.i un «'.intiere 
Nidl.i vi.i C. 1 SSI. 1 . hrttino xi.ssuto 
un,« niovimentat i giorn.»:.* di 
p-i^a S.iputo a niezzogiorno 


n::«j 
cn- 

irore. più o meno cf«indr.<rin«i- 
mrnrr. in «pici pczzcito «li Pera- 
che è Viììc Saroic 
s,ccon;c U"e>:c mul con^'ictu- 
■ r.s.:U' i/i.clche •inno pi, 

.o:JO p CN(.Ui('ilt.' sicuro «fi «'.«5 
ihe (tffcrnjrt che «i«’! rc^to si 

può con'rt*;,',:'!". 

ibi t'oin'e noto 

«■«r «fi (;.b(' 
popp.. '(-c. gl",:«':»'. pliitu 

he ì,i rcridono fons.'j 


1 - 0 ..:. «o.u c no.o c 

r. d- «>.jn: .specie. P:hbj,..bbr;(-*;b.:: 


locchriì (f.i Viìlc. gJitt-oio Inietti, 
ore appenc. pochi mesi fa esi¬ 
sterà una ampia raììata (/;«.«-»'- 
ntinctu (jua e hi da pruppi di 
castaoni e di acacie con la tol- 
Iintj .«orrg-stenr»' rer.ie di pini 
e di abeti, ora esiste un larpo 
.spteezo «f: terreno ,rr.d«i t n- 
i-o!r«i r«in un*: collina sorrastan- 
te franosa cd altrettanto arida 
Ho sentito dire che lo scopo 
d! tale stermin o «fi piante e 
quello di poter 'icara'C da b.h 
di terreno, aree 


pari re cali occh- del 
le tracce del misiatto 

Perchè SI permette t l'to ciò?' 
Forse che questa pente e prò-' 
retta da iin'anonirna autorità?' 
Forse che ci si preoccupa pii. 
di far riempire le tasche di; 
« 7 i..;t".r.i r. ehi .j.a 'le ha che 
non a ^«tlrc'e te^ta alla a-*nre 
meno •tbb-ente'’ « 

Forse che la Icpae è jat~a sol¬ 
tanto pe- : meno potenti'’ j 

l'n ìettii'C 


'ma¬ 


li o 


profano.ttumo deìl'A'ac: che 

'(-.a rinidna.: «iper:,; anche 
notte C ihc s- pO'Se. ,:re-e 
littliacarc ,.r) telciono ji-bbL 
a tutte le ore 

.'fi rirolpo a te perchè attra¬ 
verso il ploritele I,: nc.str; rocf 
«: coloro ( he «f.. .ino: -«i-.o 
««ira'- .i(Je no-’t'.- rich'c.'e 

(lino Posci 


ni. ecc 
anco re, 
ahese. 
con.scp’, 
da 

tuttora >(«■ 

«•«ini rollarn» 
ho reo 

Farro «• «he hit«i 
.l'ino f.: c'c. d.ffìcile 


fior- 
.(• 


p, , bella «fi \'illa 
inoltre e castissima, dii 
. uva credo che si ren- 
i.le, liaì 

,,.T 


t a tatt c. 

Clone (fi ti 
m.i: ,'s:n«f.i;: 
s- rollio no 
internamente 


Ì*r'f 


P 

,4 


iis'rj.j^'barfino protesta 


.le 


T,- 


iintOj V ..ro eroiii-’.:. 

ca eflec.ee; pr.irja j «leu i *ìC a r;. i-.ir.e i--;-e 1,. poiso- 
pic.nte che -lO'.dO'io .'azione «fé.;,. Dopo V-ina 

. . poi. 01 ( 11(1 p«;-l«f: 11 )''»' Tiburt io '’me.ne i«o- 

momtn.o (ht^«,,,p mdietrepaia sino al n''( roi l.i.'o ./«.l ~es:o iteli.: c.ita. non 
man: di prii'a.j.| ij. p;,;r;r,'. che 'or-lc: «OH» mere; <i . olleo.in.i n'o 

1 p.;ir«iitoii;o 'r-'lj^oio lun to tale muro, rcnaono! con Portoi.acc.o e dec ne c'i .a- 
\ risparmiate per non ai'rarrej ror..tor. -(ot.o c«'«;r, u.re ,. 

.5 qialchi'i troppo l'atteucione sul malfatto I p.ca: ipiatt'O et: leon.'r. 

rrooisre 


Daemila mensili 

I - , . ! 

1 Mg-or ure-'crc «-ofos---'c | 

I .''f-,lar«)i .4'«'ero. ab r,.i'e „ 

I’-:a .41e.<<.;nfro .Veìì; «ro'r.'l 

(!a;a). (orre.««' '«'(ne.; p.-ro-.i 

t«i«-"e r. l’e re>-■..me’iro .1.1 .. o--' 
;)«'r p-,.:.c; ,•.):« o-l 

ie ,;.,-. e«j:,' p-, «no ‘1 m-n «-ero 
della D'fe<a 11 sottorc'i'l.' th e- 


I Stu<lto Medico pri la cura delie 
. • tale » disfunzioni e debolegtt 
scccuall di origine nervosa, pal- 
chica. endfiTTina (Neur.irtenla, 
deflclerze ed anomalie »oi«»uall). 
Visite prematrimcniall D«>tt. W- 
5IOS.ACO. Roma, Via Salaria Tt 
tot. 4 (Piazza Fi-urne) Orarlo »-ll; 
li-18 e per appunlamer.lo - TA- 
Wonl ifS 960 - 131 (Aut CoD), 

I Roma (fina del ;S ottnhro 1-156). 


j l'ottor 

tifredo STROM 


veneree• 

OISruNTTONl 


IMKIf'OJxiB 

PELLE 
tesur.AU 


CORSO IDIBERTO, 504 

Presso Piazza del Pop<-;f) 
Tel. 61.929 Ore 8-20. Festb 9-1* 
(AcL PreL 7-7-1952 n 2:517)) 


(fe ()>iC\r«i irjtt 
r-(i:-.; Il proc: 


rre- 

l'O 


un 


li'sereto pecco di terra, tanta 
i/'.iintii ne bc.'ta per costruirci 
un palacco ad e.senip.o. ore non 
('. fo\«.- (' i.i:.'..ro un alhi'ro di 
di-i'crer»' «iimcu.-torn Oppi inre- 
ce. non c d.flcile, specie sp n- 
pendo l'occhio da Forte .-Inren- 
Ite oltre il muro che divide tale 


F.' noto pii' «'ht' 


ni 


..;.'«> fi.sto scaate alla base. ...- 
SCI.ino «'Ot'l«- r;cor.f«). ('onice.;:.; 
nel terreno, una laro,: c.d’ee 
Ebbene i.nche a oues'o e 
pensato Infatt'. un pecco d. 
terreno, che ho potuto esanr- 
nare bene, ri sono le tracce «i: 
pspàtìtcschi falò etti a far scom- 


p.cai (piar 
r,:o'-u) 


.Olili 
V 'Olirle 


pC' '..r 

«• .\ (1 n 


«'O.'e rato 

• • i 4^ ' la 1 • 

rrr 


’TOT'r riori c'§' q 
ìrtor,o “ po'*'" i h.»ii*'r*' 
v;»'re.: rT;,\Lt I hr 


irò 
li: 

in «uniiior.o 
«i rTiOi;..!'* <071 

:nt:. r 

y :I: 'O 1 c « 


>i 

i'.’' *. • 

lu.'C. . I.io 
«f -a-; . 

! unn. li. 
; 'in all-,. 


DOTTOR 

D.WID 


STROM 

SPECI AI.ISI.-\ DI.RM VTOI.OOO 


Ur,-iio 
re line a : 
buri.no et 


du- -’.e- 

1 te- «r.i saltaiiio i n.i-f. oer.-h 
f'ur-ino». i<iifru;«cii ..!c . i.i 

oc -1 estenda. tr..r,ne che d.. p-rle 
idei Comune. .1 i/iu.lc corr.-pnn- 


lo 
- -1 


t- .1 .; nece.<<.ir;o po,-- 
.Ito ('.«) 1 * (-h(' a F; -1 
Sic il scTvl:lo iior-l 


.a co«'p.«-i,a so’iìn.i 


lì: 


duemila mens.h 

Aurelio Mularovi i 


Cara «rlrr«.-.inle della 
l'F.VE ViRirOSK 
VENEREE - PELLE 
Dl-4rLNAU)NI sr.SSL'AU 

VIA COLA DI RIENZO 152 

Tel 354 SOI - Oro 9-90 - Teat. S-tS 
(Aul. Pref. 16 - 7 -' 5 l n. 918 M) 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Q 


Unità 


del lunedi 


AVVENIMENTI 



PORTIVI 


l’Unità 


del lunedi 



CICLISMO 


i®nb® ipìgiiisnpa ^ ©aoiìiìip® a®ì wjiiyi S9sa ©aiìiiEiPi*^!ì!Rpa i© è 


Nella Yelocità delusione azinrra 


GENEROSA LA GARA DI PESENTI, INGENUA QUELLA DI MASPES 


Roiisseaii (dilettaeti) 
conquistano a Roconr 


e Derksen (professionisti, 
le due prime maglie iridate 


// campione italiano dei puri è caduto durante la semifinale ed ha affrontato il francese in con¬ 
dizioni menomate - Commovente la “finale dei vecchi,, fra gli olandesi Derksen e Van Vliet 


(Dal nostro inviato speciale} 

LIEGI. 11. — E‘ fora i,i 
cui il traiuoiito si prepara a 


Tdorirc. Anche oyyi, il jaii- 
coso, difficile, tormentalo cam¬ 
mino della corsa delfiride si 
e concluso. 

Per noi, si c concluso in 
una maniera desolante. 

E’ l'ora VI CUI li tramonto 
SI prepara a morire e nel cie¬ 
lo grigio di Rocour accompa- 
ynarno con yli occhi la .salita 
di due handicre; una ha i ca¬ 
lori d'Olatida e l'altra ha i 
colon di Francia, 

E lo bandiera d’Italia, lu 
bandiera della nostra speran¬ 
za'* E’ chiusa, non ha vento. 

Le nostre illusioni se le so¬ 
no portate Derksen c Rous¬ 
seau i nuovi campioni del 
inondo delta velocità, Derk¬ 
sen ha battuto Muspcs nelle 
gare di semifinale Roii.sseaii 
ha battuto Pe.senti nella gara 
di /inule 

La folla tace. La folla è 
conquistata, ammirata. La fol¬ 
la ha seguito, si c entusiasma¬ 
ta, ha applaudito i vertiginosi 
folgoranti spriiitcrs del vec¬ 
chio Derksen. che ha inflitto 
una severa pumnoiie a M«- 
spcs c del giovane Rousieei' 
che ha avuto ragione di v'i 
Pcsenti Tualtrattuto dalla jello 

Nelle gare di scmi/iiui’i 
contro Romauov il nostro 
campione è caduto c .si e ro 
l'inato una gamba c un'anca. 
Si è comunque rilanciato con¬ 
tro Rousseau che è un atleta 
che Pcsenti può superare sol¬ 
tanto quando à in condizioni 
di forma smaglianti. Pcsenti 
«cCim csplo.so nello prima pro¬ 
ra della finalissima: poi si e 
spento. Sulla cenci e di Pe- 
scntì sì è. Quindi. nl:nta la 
bandiera della vittoria di 
Rousseau. 

E Maspes? Maspcs ha per¬ 
duto; ha perduto, c non può 
trovare .scuse. Noi lo abbin¬ 
ino risto vuoto, sfatto. L'at¬ 
tesa tribolata di ieri ha forse 
smontato fatleta che non ri¬ 
cordiamo di avere visto in 
peggiori condirtoni.* 

iMa lo delusione non ci può, 
non ci deve fare velo. Dobbia¬ 
mo riconoscere che Derksen 
e Rousseau si sono battuti sul 
traguardo dell’iride nella ve¬ 
locità come folgori, alla fine 
di corse illuiiiinate dai ba¬ 
gliori della classe. 

Derksen ha 3S anni; comun¬ 
que ha fornito saggi di tecni¬ 
ca e di intelligenza, confor¬ 
tati dalVestro della fantasia. 
Derksen ha demolito gli av¬ 
versari che gli sono siati af¬ 
fiancati. Superato il turno di 
eliminazione ha travolto pri¬ 
ma Sacchi; poi ho dominolo 
Maspes. Infine se fé vista 
con Van Vliet. Trcntott’anni 
lui Derksen; 41 anni Von 
Vliet. I due * vecchi - cam¬ 
pioni della velocità ci hanno 
offerto uno spettacolo com¬ 
movente: si sono battuti fino 
allo spa.simo; e —’ infine — 
Derksen ha avuto la meglio. 
Van Vliet ha abbraccialo 
Derksen e oli ha strizzato 



ROVSSEAtJ »! è renferbato 
Il pià forte fra i velocisti 
dilettatili 



li'inKlcse IIAKRIS (a sinistra) si congratula cas allcrcscanienie col (rancese t',AIGN.AllI> clic lo Isa liattuto m>i « i|iiarti » 
della velocità professionisti ('relcfoto all'• l’iiit.'i • > 


l’occhio; pardo che gli ro- 
lcs.se dire: •• I giovani posso¬ 
no aspettare 

1 giovani si accendono e si 
spengono. L’ccce;ione è Rous¬ 
seau. Il ragazzo di Gerordin 
ha la cresta alta e il becco 
lungo; Kotisseou ho battuto 
Peseiiti a Copenaghen. Si, la 
jella ha maltrattato Pcsenti. 
Perù è tanto bello, franco, 
gagliardo, furbo c intelligente 
il cammino di Rousseau. 

ìli trionfo. Derksen c Rous¬ 
seau, 

A Rocaurt la vecchia scuola 
della pista d'Olanda e la gio¬ 
vane scuola della pista di 
Francia si affermano. E la 
nostra scuola? Malgrado la 
pesante sconfitta di Maspes. 
c malgrcdo la jcllata scon¬ 
fitta di Pcsenti. la scuola az¬ 
zurra della velocità non esce 
dalla pista di Rocourt con le 
o.ssa rotte iVelfa gara dei di¬ 
lettanti. Pesanti e GasparcUa 
hanno guadagnato le medaglie 
d'argento e di bronzo: vuol 
dire che la .scuola non è delle 
più scadenti, anzi. 

Si smontano le scene delle 
gare di velocità, e si monta¬ 
no quelle delle gare di inse¬ 
guimento. dove dovrebbe 
splendere l’azzurro. Messina 
c fatleta della nostra fiducia, 
c Gandini è l’atlrtn della no¬ 
stra certezza. Domati l'altro , 
nella -■ finalissima » dei dilet- 
tiiiìti rìcIfinseguimeiitOr Gan- 
diiii /orse schiaccerà tutti: 
quel -forse- è l'ombra del 
dubbio, lecito soltanto perché 
in pista tutto può accadere. 
Ma Gandini è ormai una ma¬ 
gnifica realtà: è il campione 
— cioè — che diverrà il più 
grande inseguitore di tutti t 
tempi. Così dice Costa La 
facilità dell'flcione di Gan- 
riini affascina. L’atletafparte 
sparato c sparato arriva. E 
mai il ritmo è soffocato dal¬ 
la fatica; e mai il - colpo di 
pedale - perde lo smalto. 
Gandini ha poco più di venti 
anni, e il mondo deirinsepui- 
mcnto potrebbe essere suo. 


.Tla ora ricominciamo dal 
principio: cioè dalle gare del 
primo pomeriggio. 

Andiarno avanti a strappi, 
cff.annosamente, faticosamen¬ 
te; sbuffando come le vecchie 
caffettiere di un tempo, che 
si chiamavano automobili. E' 
già certo che la organizzazio¬ 


ne delle corse deWiruie del 
'57 SI guadagnerà zero in con¬ 
dotta. Dovessero .seguire gli 
orari del programma, .sulla 
pista di Rocour vedremmo 
correre gli atleti, avanti e in¬ 
dietro, precipitevolissimevol¬ 
mente come nei film di Ri- 
doliiii. 

Abbiamo lasciato la pista 
ieri sera che da un bel pez¬ 
zo era suonata la mezzanot¬ 


te; c incc.:oyiorno. ed eccoci 
qui di nuovo: dodici ore di 
cor.sn ieri, e oggi se non sa¬ 
ranno prtiprio dodici paco ci 
mancherà 

/ professionisti della velo¬ 
cità sono entrati nei quarti di 
finale. Maspes si è imposto a 
Tresstder passeggiando; Sac¬ 
elli ha - fulminato - Plattner 
e Schotmau: e Oriani battuto 
da un llarri.s scorretto, è 


sfreccialo sul traguardo nel 
finale dei - repecheages - c si 
è qualificato . 

.Ve* quarti dì finale Miuspes, 
Sacelli. Oruiut SI batteranno 
con Coll Ifitre, Derk.seti, Vali 
l'Iicf; c (latgnard se la ve¬ 
drà con Harris. 

Hrillanti anche i dilettanti 
della velocità. Pc.senli. Gii- 
sparella e Lombardi hanno 
fatto polpette degli avversari 


che sono stati loro sottoposti 
nella gara di qualificaziotie; 
Pi'senti, Gasparella c I.om- 
bardi si sono portati negli ot¬ 
tavi di /ìnule dove si Imtte- 
ruiiiio con Hiiich. .Midilteti»i e 
Ciiptein Saranno poi di fron¬ 
te Rousseiiii-Fii rnien. Plooii- 
Darraoli, V argaehkiiie-M elUy 
e Vulal-Ronianov 

Si faranno unimirare Gaii- 
d.'iii e Simonigh iielfinsegui¬ 
mento diU'ttiiii (òindini ha 
dato un saggio della sua po¬ 
tenza. di agilità e di eleganza 
menivigitose nel niagiiifico 
tempo di .'i'OV'3/.5, e .S'imuniyli 
di mi ymnto, risultato più 
scadente. 

Come una cappa di piombo 

11 ciclo pesa uni ora sulla 
squallida pista di Rocour Og¬ 
gi {• domenica e la folla riem¬ 
pie tutte le tribune sgaiiohe 
rate. Si loninicia a giocare 
gros.so’ se la pioggia lo per¬ 
metterà. sui far della seni 
verranno n.isegnute Ir inedu- 
giti' d'oro della rclot irà dilet¬ 
tanti e professionisti 

Cominciamo 

CoiniiK lamo con la tormen¬ 
tata nota: pioggia o non pioy- 
iiia? Tra .spriiirritte di iieiiiia 
'e lampi ih sole lo speakei 
vliianui in pista i dilettanti 
della relocilò per yh ottavi 
di finale' Pesenit - fnìmtna - 
Riiieh in 12": Ros.scau annien¬ 
ta Fnrnu'n in l.i" e 4/5; flou 
batte Damigli in I.'t”; c .Metbu 
demolisce Viirgachkine in 12' 
e .V/.» Quindi (Irneliet si af¬ 
ferma su Gemiseli ni ti" e 
J/.'i 

Lombardi distacca Capteiii 
ni 12" r 2 5. GiispiirelUi do¬ 
mina .Xliddleton in ì'2" Infine 
Romaiiov - brueia - Vidal, ni 

12 "e If -, 

Kisnltano cosi arnmc.sii ai 
quarti di fiiiiih: Pcsenti (Ita¬ 
lia), R o II s s e a II (Franila), 
Ploop (Anstralta), Meìbit (Da¬ 
nimarca), Griishrt (Francia), 
slTTII.IO r.\àl(>IlIANO 


(('«iiKliiiia III I pan. - 7. rol.) 



OEnAGllD TECNICO 


Velocità dilettanti 


(I 


o r r w I DI ITN \i.i; 

viiieitiiri si iiu.tlilli .in > p<‘r 

1 < i|ii li 11 >1 ; 

I» Il \ I rnti \ utuis m: \r 
ll r I ICS It.lUe irilMl.N 

11 im >. 

UHIMti \ PI SI \ ri (it.) 

If li.ilte lUNl ll it;. Il >. 

l" Il \ I ri IH \ IM Oliti 11" 
(\iislr.ill h.tlte OMIHMIII (Il K 

ii\ rri.iti MI 1 in ii>ui > 

12 "S lune \ \i:i;\i iihiNt. 
Il IISM 

:>'• Il \ 111 Iti \ i.Ki riii; r 
(I r.l H '2 li.ilte (.1 Ulti rSKV 
(Ol.l. 

i; > Il M Ti:itl \ I OMIt VItDI 
(II.» 12 1 It.iMi' t'MMMN lOl.). 

7> iivirruiv: t:\M‘\nr:i.- 

I \ (Il > 12- h.ille C. .'MIDDI.K- 
lON ( Viislr.il ). 

8' Il V II riti V; ItOM wov 
(llltSS) 12 •2 li.illo Vili VI. (l’r.) . 


(( 


per 




MKSSIN.A nell'lnseituimento sono riposte 
speranze di siiecesso nel professionisti 


»)l vini 1>1 IINVI.K 

\ iiu'iliii 1 '-1 (|ii ililU- itu> 

Il -.eniilin.ili ) 

1' l/rVIlTt) - rrlin.i proi.i: 

Itoi'ssi VII (Fr.) I2”3 batte 

I.OMIIVttni (ll.l; seconil.i prò- 
\.i; ItOt'SSi: VI' I2"l b.itte 
l.OMII VICHI. 

2 IJl VIirO - ITiin.i prov.r 

prsKNTl lU.I I2” li.ille VIIII.- 
IIV (D.in.l: sei-oiiil.i prosa; 
rrsrsri i** batte memiy. 

I IJl’.VIITO - Prima prova: 

<: VSPAICri.t.A (II.) I2' 2 balle 
Pt.OOC (.Viistralla); seconda 
prova: fiASP VKKI.I..V ll'8 b.it- 
te PI.OOC. 

r (jr Vitro - Prnna prov.i: 

KOM.VVOV tritSS) I3’l Imtle 
CUrt’lll'.T (l’r.l; scc«iiida pio- 
va: ItOM.VNOV I2’’ balle Hltl- 
CIIEr. 

SEMiriN VI.l 

([ vincitori ilisput.in» l.i fin.de 
per il titolo 1 I).attuti l.a fln.-de 
l'iT il li-rzo |. ipi.irto posto) 

PKI.M \ .sr.MiriVAI.K - Pri¬ 
ma prova: Itorssr. VP (Pr.) 
ir s batte G VSP.VUP.I.I. V (It.): 
seroini.i prov.i: ItOtISSKVl' 

ir‘8 balle It VSP.VItKl.1. V. 

sPfo.VDV srMiri*» vi.t; - 

Priin.i prov.i: PI'sKN’Il dopo 
una r.iiliit.i I2"2 b.itle II sovie- 
llco UOM VNOV; second.i prova ; 
PKSrS’Tl ir i balte UOVI VNOV . 
IIWI.K PIU H. TITOI.O 
PItIMV PltOV.V PI SESTI 

< 11 .) U"l balle uossrvr (Pr.) 
snroNii.v PltOV.V; itous- 

SKVr IPr.) 12" balle PP.SKSTl 
rr.KZA PltOV.V (decisiva): 
KOI SSK VH 12•• balle PPSI.NTl . 

iMtzo i: Qi’virro posto 
PI tIMV puov.v. <;vspviti’.i.- 

I. V (il ) ll”l b.itle ItOM VNOV 
iMtSS). 

Sr.roSDV IMIOVV: CVSP.V- 
UII.I.V (H.l I2”l balle nOM V- 
NOV. 

CI.AbSIIIC.V KlNVl.i: 

I.’ nossE.vr irr). ?. pi> 
SESTI HI.); I (! VSPAKEI.I. V 
(Il.t; «. ItOM VNOV (Onss». 


(Conliiiii.v in I pa-2 - !* col.) 


SUCCESSO DELL’INDUSTRIA ITALIANA NELLA SESTA PROVA DEL CAMPIONATO MARCHE 


Trionfa io Moserati di Beiira nei durissimo Gr. Pr. di Sveiio 


Lo Ferrori seconda con Goilins è praticamente "mondiate 


99 


Uscito fuori strada a una curva il francese è passato al volante della macchina di Moss - L’italiano Musso si classi¬ 
fica quarto nonostante un pauroso incendio alla sua vettura - Al terzo posto l’altra Maserati di Bonnicr 



(Nostro servizio particolare) 


francese JE.AN BrilR.A è riusrllo a conquistare la vittoria dopo molte vicissitudini ma non ha potuto impedire ette Ir 

mettere una crossa ipoteca sul titolo mondiale per marche 


rivali «Ferrari* potessero 


KHI.STIANSTAD, li — L.i 
Mtibcrtiti di Bclir.i ha viiiKj 
oggi il G. P. di Svezia .scslti 
piova di vampioiialo mon¬ 
diale m.irclie: ma nono.sttin- 
te rc.\|)loit dei frtiiice.se il 
titolo piu) considertirbi vir¬ 
tualmente conquistato d.ill.i 
Ferr.in all.a qu.ale è b.i.staio 
il secondo posto per poiJ.T:- 
si a punti nella classitic.i 
mondiale, con 6 punti rii 
vantaggio .stilla rivale ni - 
denose. E poiché delie nlt.- 
me due prove nior.iii.ili n* 
programma, la targ.i Flo¬ 
rio è stat.") anmillat.i dal go¬ 
verno italiano por l.i scarsa 
siciirezz.T del percor-o men¬ 
tre il G. P. del Venezuela ! 
.Sara probabilmente di-;<-rta- 
to dalle macchine italiano, 
non sì vede chi po^sa più 
togliere il titolo alla ca.sa 
di M.ar.anello 

N*on c’e d.a .stiipir-i per¬ 
tanto -se al termine dell.i 
corsa odirrn.a. ricca di so'"- 
prese. di incidenti c di col- 


SOTTO UN SOLE IMPLACABILE E ALLA BELLA MEDIA DI 38 CHlLOxMETRI ALL’ORA 


I raganl di Pralelli tiionloao o Hvinuuo : Magni piecede Tinoiii e Piiiogiio 


Con la gara di ieri i dilettanti azzurri della strada hanno completato la preparazione e si apprestano ad affrontare la gara ^^mondialc,, di 


W aregem 


pi di scen.i ib.'si.i ricoid.ue 
il p:uuu>o c.i]H>tt.tm..nii; did- 

1.1 ni.acchin.i d; lJeli:.i i Tui- 
cendio -.eoi)|):.ito -iill.i v. ;ti,- 
ra di Mn^.' 0 ) i! ni.igg.oj, 
entn-i.i-.:no lugli..v 1 pi ip.in 
nei boxe dell.i F’e:..i:r nitii- 
tie l m.i.'-ei.iti'U pi,-t Ulte 
1.1 viUoii.i dv 1 1 , 1.0 .iit.eii- 

Hetii.i .ipp.iiiv iii.i ('i nnioif 
.e-s.'U iÌiVvl.-,o A I .111 Cot'o- 

.^celt‘ 1,1 siln.wii'i.f d. 1 ! 1 

<•1.issine.I n)on(i..il- c’e: i v.- 
r.unente d.i -.l'iDii'.i d> 1 d- 
ver-i .stati d’.injino nvi-i: . 1 - 
;■ nei due boxe riv.-vl;. .M.i 
p.i.-.Mamo or.i ali'i tron.u i 
dell.i cori.i II vi.i’. vi-r,<- 
d.ito alle 11! ni pumo .s,,:; j 
nn ciclo temposto-o che mi¬ 
nacci.". pifjggi.i (e n n si-i 
una minaccia v.rni e c ;i 
nn vento as'.ii Lete’ I.t p.ir- 
lenza .ivvier.e crni.e a !.•' 
Mans cioè con i pileti c.,- 
?trct*: a con. p. ere un.: b.e- 
ve cors . a pn d; [miim c'i 
lire s.d.'c rn icch.pe che r > 
PÌhnc.ì'.e -econdo la r,te'i'.i 
deli I t.Iir.drat.i Pert.i'il , . ; 
prima I.nea -ono le .Mi--. - 
r.iti 4 .'»00 di Behr.a c d: M,"S 
mentre lo Ferrari 4 Orso rii 
H.T’.vihorn /che corre ;r. co. - 
p: I con Miii-o* e rii C.iILr.s 
sono in secon.I.'i poc;?. ,r.c. S. 
capisce pert.mfi cne al 
. via . lo p.i: iTorte a r-ii- 
tire .«ono le M-i-erati ma ."J 
primo giro trm-.it'i in test.) 
la Ferr.ir. ri. H,i. thorn til- 
• KAKf. SXrVFNS 


(Continna in < pa^ - $ col ) 


L'ORDINE DI ARRIVO 


1) Oreste Magni ehe rom- 
pie 1 ehilometri 133 del cir¬ 
cuito del Belvedere in 3 ore 
30'266. alla media oraria di 
chilometri 37^108; 2) Giorgio 
Tinazzi a l'T"; 3) Ezio Plz- 
zoglio a l'S”; 1) Romano 

Venturclli a 3’5*’; 5) Glan- 
earlo Ceppi a S'ia"; 6) A'eg- 
(fclti a “MS": 7) Bani a 9*30"; 
8) Marsili; 9) Sensi; 10) Ba- 
ronrelli. 


(Dal nostro inviato speciale) 


FIVIZZ-ANO. 11. — Il cal- 
do e l'afa, oggi, qui e Fiviz- 
zano. sono aumentati con Ten- 
lusiasmo csplo'o attorno ai 50 
ragazzi che per tre ore e mez¬ 
zo. sotto un sole implacabile, 
canicolare, hanno animato il 
e=r<ntito del Belvedere sul 
quale, alla fine. Oreste Magni 
è riuscito a piantare la sua 
fresca bandiera di vittoria. 

Al ragazzo hanno dato una 


mano gli azzurri suoi compa¬ 
gni di squadra Tinazzi c Piz- 
zoglio, arr.veti nell'ordine, 
subito dopo, a completare il 
trionfo azzurro d: oggi. E Ma¬ 
gni, che sa queste cose, e cor¬ 
so incontro ai due ragazzi 
per stringergli la mano subi¬ 
to dopo l'arr.vo. Abbiamo do¬ 
vuto attendere altri due mi¬ 
nuti prima di vedere arriva¬ 
re il campione modenese Ven- 
turelli. protagon.sta di una 
corsa con la C maiuscola. 

Con distacchi più sensibili 
sono arrivali poi gli altri. Ab¬ 
biamo approfittato di questi 
distacchi, per fare due chiac¬ 
chiere con il vincitore Sia¬ 
mo cosi m grado di detta¬ 
re la sua caria d’identità che 
è questa; Magni fa il conta¬ 
dino. E’ nato ad Albosc (Co¬ 
mo) il .7 marzo del 1936. Cor¬ 
re per l'Unione Ciclistica Co- 
mense. Ha cominciato a ga¬ 
reggiare nel 1952 senza trop¬ 
pa fortuna. E' TÌtOTnato, come 
aììievo l'anno dopo, a corre¬ 
re ed ha vinto due gare. Nel 
1954 si è aggiudicato sette vit- 


tor.o di cui alcune per d:- 
jUiCco. net 1955 e passato di 
catfgoria v.ncendo due volte. 
Identici risultati ha consegui¬ 
to l'anno scorso mentre que¬ 
st'anno ha vinto cinque volle 
(sei volte è finito secondo) 
ed è stato il grande e sfor¬ 
tunato protagonista del cam¬ 
pionato italiano a Belluno. 
E' un passista veloce, un buon 
scalatore e si difende bene in 
volat.a. E’ alto 1,76 ed è mollo 
robusto; probabilmente pa.s- 
sera al professionismo con il 
giro di Lombardie. 


T O T i P 


I. corsa- x-I; 2. corsa l-f; 
3. corsa 1-a; 4. corsa: 2-2; 
5. corsa: 2-1 (x); 6 corsa: 1-1. 


Le quote verranno comu¬ 
nicate oggi. 


Str.'.ppKimo or.i il foglio dei 
taccuino sul quale abbiamo 
scritto, giro per giro, i quat¬ 
tordici atti della corsa di og- 
g*. tutti belli, interessanti, 
hanno avuto protagonisti prin¬ 
cipali gli azzurri Magni. Ti- 
nazzi. Pizzogho e Ceppi cd 
a buone « snella « Venturclli. 
Di Grazia. BattistinE Vegget- 
ti. Barn. Gli altri atleti, più 
di 30. £1 sono ritirati un po’ 
per la sfortuna, un po' per¬ 
ché non henno retto alla fa¬ 
tica cd alle canicola. 

Leggete, prego, etto per at¬ 
to. la corsa, combattuta, ve¬ 
loce e piena dì interesse. So¬ 
no le 14.05 quando gli atleti 
si lanciano su Cormezzano per 
tornare sul « Belvedere do¬ 
po H800 metri, dove è leso il 
Ir.iguardo rosso del gran pre¬ 
mio della montagna. 

Passano in un fazzoletto 
Moresco, Tascom, Vignolo. La 
Cioppa e Battistini. Poi Bat- 
tistìni passa all’attacco. Gra* 
LUCIO TONELLl 


(Continua ht f. pag. • 9. eoi.) 
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LE INTERVISTE DOPO L’ARRIVO AL «BELVEDERE 


3 


“Pattiiemo alle 21,20 per Liegi„ 


(Dal nostro Inviato speciale) 


nvTZZANO. 11 — li tempo di sciacquarsi 
la gola con un po' d'acqua minerale e poi 
sia di corsa in cerea di Bartoli; il massag¬ 
giatore azzurro che oggi e il delegato del 
r. T. Proietti, restato a Milano a preparare i 
bagagli azzurri per Waregem. 

K Bartoli lo troviamo in mezzo al suol ra¬ 
gazzi in una confusione incredibile. Ila un 
dlasolo per capello per la preoccupazione di 
non poter arrisare domattina alle 9 a Milano; 
giusto In tempo — cioè — per raggiungere il 
treno bagagli In partenza nella mattinata. 

I.'espresso per I.iegl. invece, partirà domani 
sera alle 21.^. 

— Prego Bartoli. cl dica II programma del 
ragazzi. 

— A letto presto stasera — ijaponde cor- 
ilaiSitate — e «ostaiiSiia «veglia aiie 4. Par¬ 
tenza in pullman per Milano. Contiamo di 
essere nella capitale lombarda per le 9. 

Prima di lasciare Bartoli troviamo il tempo 


per sapere quel che 1 nostri ragazzi faranno 
dopo la corsa di Waregem. , 

F.' un programma duro, cosi come duro e 
stato il programma di preparazione ai mon¬ 
diali del quale, qui a Fisizzano. oggi si C 
svolto l’uliimo atto. 

Ma leggete, prego, it programma; 23 agosto; 
visita a Carrara In occasione della coppa Città 
del marmo; 3S agosto: visita a Camalorc op¬ 
pure ad Anila; poi nelle tre pitme (eslisità 
di settembre, gli azzurrt correranno a Chl- 
gnnlo Po. Santa Croee di Pi«a e Camalorc. 
Approtltitamo per chiedere anche cosa faran¬ 
no gli arrurri a Waregem. Ma Bartoli non 
risponde. S’e messo una spilla sulle labbra e 
allarga le braccia. Dice; • N'on siamo mai siali 
cosi (orti come quest'anno. Scorra gli ordini 
di arrivo e vedrà che nel prime cinque posti 
et anno sempre stati tre arrurri ». 

lai regola, osserviamo. F stata rispettata an¬ 
che oggi da Magni. Przzogllo e Tluazzl. 

!.. T. 


li detlaglio tecnico 


I) Maserati (M<>s-. c ^.^^r«) 11”. 
Ciri. In fi Ol (» •», 2) I erra ri 
lins e HiIIi III 2 I.-Ì. « i» ZI . ?) 

Mascrat) (Bonnicr c Mo's) 1 >s c- 
rl. «no ZI 5 : -l) Ferrari (llawthorn 
e Musso) ITI Ciri, 6 0)1-) », *,l 

F<}u>pe .National Belge - Jaguar 
(DuImìs e De Changs ) 152 gin. 

а, <)2 r ; «> Scuderia Ferran-Ssena 

(Bremcr e Pincaro (Finlandia) I >2 
Ctrl. «02 4V'I; T) Scuderia Ferran- 
Ssezia (Cartsson e Ksarnstroen) 
(Svetta) 130 giri, 6O0 31‘<; S) Ja- 
Cuar (Scott-Brown e lawretivt) 
129 Ciri. s; 9) Jaguar (San- 

dervoo e Fairman) 126 eie*. 

б. 00 5.s"5, 

CLASSE SINO A DLE LITRI. 
I) Scuderia Askolin-Fcrrari (Lin¬ 
coln e Jletaricta) (Finlandia) IZì 
Ciri. In 6.00'03 S; 3) Ferrari (Girsi 
Stunar.m (Italia) e Batista (Cu¬ 
ba) 128 gin. «Ol'ìT T; 3) CguipO 
Naiionalc Belge - Terrari (George 
Harris. Claude Dib<iis. Belgio) 
l.’6 gIrL 6.01 Ox"; 4) Pocschc W) 
(batser e Kronegard. Svezia) | 2 i 
giri. 6.01'WS; 5» Ferrari (Pran- 
cols Picard e Jean Lnscas. Fran¬ 
cia) 121 giri. 6.02 Or-6; 6 ) Scadé¬ 
rla Askulin-Fecrari (Flonlta • Wk- 
kila. Finlandia) 120 gtri. «.•'SO 'Sj 
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I RECORDS BATTUTI AMMONTANO COSI’ A SEI 


Negli “assoluti,, di nuoto femminili 
ciolla no altri tre primati ita liani 

In mattinata la Stella ha migliorato ì 100 dorso e la Zennaro ha abbas¬ 
sato il tempo dei 200 rana - Nel pomeriggio il record della 4X50 s. I. 


V UNITA' 


MODENA, 11. — Altri 
due primati itnliani sono 
stati stabiliti stamane nel¬ 
la piscina comunale di Mo¬ 
dena, dove sono continua¬ 
te' le pare dei campionati 
assoluti femminili di nuo¬ 
to. Nei metri 100 dorso al¬ 
lieve la Stella ha miglio¬ 
rato di 5/10 il record U- 
‘ viite fissato dalla Fcdera- 
• zione nuoto, per il passag¬ 
gio da vasche di m. 25 
,a vasche da m. 50. L’altro 
primato è stato stabilito 
brillantemente nei m. 200 
rana allieve da Siena Zen¬ 
naro che ha ottenuto cosi 
il tempo migliore assoluto 
della specialità. 

Cosi que.s'ti campionati 
hanno registrato il crollo 
di ben sci primati nazio¬ 
nali. Tre sono crollati ie¬ 
ri: nei 50 dorso ragazze ad 


fra Giovanna Martinelli 
del C.S. FIAT e Rita An- 
drosoni della S.S. Lazio, 
giunte al traguardo con lo 
stesso tempo di l'12'’5/10: 
il primo posto è andato 
tuttavia alla Martinelli par 
aver toccato prima, sia pu¬ 
re per una inezia, l’estre¬ 
mità della vasca. 

La manifestazione mo¬ 
denese si è conclusa con la 
premiazione, alla quale so¬ 
no intervenuti il vicepre¬ 
sidente della F.I.N. dr. Co- 
decà, nonché 1 membri 
della giuria presieduta dal 
dr. Fiori di Genova. 

I risultati 

M. 100 lioitso SENIORES: 1) 
Alidro^inl Itila (S.S. l.ir/ln) 
1*19”.1/I0; 2) l'nliIlKa (0.8. Fini) 
t'22’5 10; 3) MasiiiTO (R.N. To¬ 
rino) r3.V’3/10. 

M. 100 DORSO AI.MEVE: I) 



EIcna Zennaro ha battuto il record del 200 ni. rana 


opera della Stefania Tudi- 
ni (A.S. Roma) con il tem¬ 
po di 38”2; nei 100 rana 
ragazze, con la Adriana 
Benevolo (R.N. Acquil. in 
l’33"9/10 c con la Vclleda 
.Veschi (S.S. Lazio), nei 
200 s.l. ragazze, con il tem¬ 
po 2’41”2/t0. Gli altri sono 
crollati oggi. 

Il sesto primato é infat¬ 
ti caduto (piesto pomerig¬ 
gio, per merito delle ra¬ 
gazze (Iella .Società Spor¬ 
tiva Lazio: te quattro alle- 
tc hanno infatti migliora¬ 
to di 7/10 di secondo il 
record italiano nella staf¬ 
fetta 4x50 stile libero ra¬ 
gazze, che esse stc.s.sc de¬ 
tenevano. 

Anche le ultime gare 
della giornata sono state 
molto iuiuaei e combattute. 
Con un finale spasmodico 


Slrllii Simonetta (S.S. La/lo) 
t'22'5/10 (niini'o record); 2) Oa- 
riill (.S.S. Fiat) r25"9/10: 3) Oa- 
Irone (l.lli. Milano) l‘27‘'5 IO. 

M. 200 RANA SENIORES: 1) 
Tacci Maria Oniirlella (Canti. 
Lecco) 3T4": 2) Salvi (S.S. La- 
7ln) 3'ir'9IO; 3) Salerno (R.N. 
Napoli) 3T3'8/|0. 

M. 200 RANA AI.I.IEVE: 1) 
Zennaro 7lenn (Veneziana Nuo¬ 
to) .3’l” (nuovo recarti); 2) Ca- 
ramanti (R.N. Torino) 3-15’T 10: 
3) DI IllasI (llolzano Ninito) 
3-17"5 IO. 

STAFFETTA •t.vSO STIt-E t.I- 
UF.U» RAGAZZE: I) S.S. Lazio 
(lleilonlc, llrdoni S., Saraeenl. 
Vestili) 2’22‘8 IO (nuovo record 
llallano: record iirecedente oi- 
teniito dalle stesse: 2'23"S/I0: 2) 
IL N. Naptdl 2-23": 3) A.S. Ede¬ 
ra 2’30"8. 

METRI tuo STILE LIIIERO; 1) 
Martinelli Giovanna (C.S. Fiat) 
ri2''5 IO; 2) AndrosonI (S S. I.a- 
zlo) ri2’5M0; 3) Saraceni (S.S. 
Lazio) ri3”8. 

METRI ino STILE LIRERO 
AI.I.IEVE: I) Valle Ale.ssandra 
(R.N. Napoli) riO"7/IO; 2) lira¬ 


GLI ASSOL UTI JUNIORES E ALLIEVI 

1 campionati di Terni 
dominati da Ciacci 

Il giovane nuotatore giallorosso ha vin¬ 
to tre titoli migliorandone i primati 


■ (Dal nostro Inviato speciale) 

TER.Nl, 11. — Il caldo cl sta 
Iclter.alnicntc asciugando quel 
po' di fjr.aKso elio con t.inll sfor¬ 
zi si.amo riufcili .a s.alv.iro sino 
ail ora. 

Sembra di avere II sole a 
piombo anche .a niezzanotte: un 
caldo atroce, p.arzesco, incon¬ 
cepibile. l’cr cjui-sta r.igìone, 
forse. 1 rag.Tzzi p.irtecipantl al 
campionato italiano Jiininrrs e 
allievi di nuoto, sembrano In¬ 
tontiti. Vogliono 11 fresco della 
piscina, cercano 11 refrigerio 
dell’acqua, o nel momento dcl- 

l.a g.ira. qualcuno è già •■collo». 
M.ilgrado ciò. già cinque pri¬ 
mati di categon.i sono stati b.it- 
tiiìi Questo significa quei che 
«la mollo amliamo diremio: fi¬ 
nalmente ITIalia ba trovato I.« 

» vigna -, dei nuotatori. 

Parlando di primati non si 
può tacere il nome di Paolo 
Cucci, nuoto nTonlnien ita¬ 
liano dri 400 c 1500 metri, side 
libero. ri':p<'ttiv.amcnte In 5‘09"9 
e in 20'07"4 c per di pn> cam¬ 
pione it.aliHno di categoria del 
metri ZOO a farfalla. Cl.iccJ il 
nuord del 400 lo ha battuto tn 
batteria- cosa accadrà ir. finale? 
Difficile dirlo: ma Ci.scci non ri 
lascia affascinare dair.icqua. fi 
1 rrscnta sol.imenle al momento 
della gara, ed è sempre In for¬ 
ma p<-rfctta 

Nelle eliminatorie di questa 
mattina, nuovo scontro Anto- 
nelìi-CiaccI nei 400 metri stile 
libero c nuova vittoria del se¬ 
condo con con«egtienlc crollo 
«il record. D.al 5T0"8 di Am- 
hron. andiamo al 5'09"9 di Ciac- 
ci: veramente non cl possi.-UTio 
lamentare di questi c,-iTnpion.iti. 

Ottima, signorile, precisa la 
organizzazione deirUnione Spor¬ 
tiva Lavoratori Terni Difficil¬ 
mente abbiamo avuto mixto di 
apprezzare una cosi perfetta 
messa a punto 

Nella gara del 400 metri stile 
libero lotta spettacolosa tra 1 
s.-iliti Antonelli c Ciacci. Seb¬ 
bene il risultato finale sia st.a- 
to di 5'2”2 per entrambi gli 
atleti, il titolo è .iridato a dac¬ 
ci il quale è riuscito a toccar»- 
prima luna frazione di cent«>- 
simo di secondo:) il bordo del¬ 
la vasca. C<imc al solito, il re¬ 
cord é crollato: altri 7" di scar¬ 
to dal primato già battuto que¬ 
sta mattina. 

Nei 200 rana Juniores. bella 
gara fra Caramelli e Alessio. 
Vince il secondo proprio negli 
ultimi dieci metri: tempo del 
vincitore 2‘50" netti. Buono il 
tempo di Ridoin nel cento stile 
li^ro lunlorea (ri"2); il ra- 

t zzo di Pesaro ha raìlentalo 
gli ultimi trenta metri non 
avendo av-versari. 

Nella ■talTeiia 4x100 mista al¬ 
lievi vince (che monotoniall la 
Associazione Sportiva Roma con 
Il tempo non irascendentaìe ù! 
S'ii'-fi. Ultima gara; la ataffet- | 
ta 4x200 stile libero Juniores, | 


vinta da lontano dalla squadra 
^l«■^.^ Società Sportiva Lazio 
che iuu>lanilo In scioltezza nc- 
see a premiere dica un.i inte¬ 
ra v.-i.sca alla si-conda rla.s.sl- 
flcat.i 

VIRGILIO CllEnuniM 


I titoli assegnali 

.irNIORI.S; UH) vL: Ridnlfl 
(Pesaro); 2ii0 s.L: Ciirrrlnl (I.a- 
zlo); 400 si.: darci (Roni.i); 
1.500 S.L: darci (Roma): 200 
rana: Alessio (Edera Trieste); 
200 farfalla: CLircI (Roma); 100 
dorso: Guerrieri (S.S. I-nzIo); 
4x100 mista: Rari Nantes Napo¬ 
li; 4x20t> s.l.: S.S. Lazio. 

ALLIEVI: 100 S.L: rell.i (R.N. 
Milano); 400 s.l.: Cella (R.N. 
Alilano); 800 s.l.; Magnani (Ro¬ 
ma); ZOO rana: Gioss (R. N. 
Florentia); 100 farfalla: Ilntzo- 
nl ICremona): 100 dorso; Ce- 
son (Etiera Trieste); 4x100 mi¬ 
sta: A. S. Roma: 4\I00 S.I.: A.S. 
Rum.x. 

I tl(««1i sono stati r(is ripar¬ 
titi: 6 alt'.A.S. Roma; 3 alla S.S. 
laizio; 2 alla R.N. Milano; 2 
alla Eiirra Trieste; | ciascuna 
alla R.N. Florentia; Pesaro; 
Cremona; Rari Nantes Napoli. 


ska (A.S. Roma) 1*15"7; 3) Bor- 
niloll (S.S. Lazio) l’15'’8. 

STAFELTTA 4x50 MISTA RA- 
GA'/.ze: 1) A.S. Roma (Paollnl, 
Gullctii, Tudliii, Testoni) 2’41'5; 
2) Vlrliis I.lvorlio 2’53”5: 3) IL 
N. Acqui 2‘53’7. 

STAFFETTA 4x100 MISTA 
SENIORES: 1) S.S. Lazio (An- 
drnsuiii, Salvi, Sauna. Saraceni) 
5’40"C/|0: 2) C.S. Fiat 5'I7”7: 3) 
R. N. Napoli 5’58"6. 

STAFFETTA 4x10 MISTA AL¬ 
LIEVE: 1) A.S. Roma,(Rovere. 
Ruggini, Spadavecchla.' Panelli) 
2'37''3/10: 2) 8.8. Lazio 2'39’‘3: 3) 

R. N. Trento 2’4r’8. 
classifica per SOCIETÀ’: 

I) S.S. Lazio punti 61.696: 2) A. 

S. Roma. 32.853; 3) R. N. Napoli, 
32.091; 4) IL N. Torino, 28.578; 
5) C.S. Fiat. 22.410. 


Mahè all'ospedale. 

VANNES. 11. ~ Mentre 
partecipava ad iiii.i gara di 
omnium al velodromo di Van- 
nes. il noto corridore francese 
Francois Malie è mal.'imente 
caduto, riportando la frattura 
del cranio. Egli è stato ope¬ 
rato (jue.sta iHittc e .stamane 
le sue condizioni venivano 
considerate soddisfaeenli Sal¬ 
vo complicazioni Malie dovr.’i 
restare una (|uiiidicina di gior¬ 
ni in clinica 



I 


LUNEDI* 



La delusione axiurra a Rocour 



CLEVELAND, Il — La sfiidentetsa americana Majorlc Larney di 20 anni ha baiiuto il 

record ..diali- feiiitiiliillc del laudo del giavellotto con m. 57.19, nel corso del campiniiall 

feniiiilnlll di allellcu dell’AAU a Cleveland, 11 primato precedente apparteneva alla sovietica 
Alma Konyt-va die II 6 agosto 1951 aveva lancialo l'attrezzo a m. 55.48. 

Nel corso della «fe.ssii rlunlotio Olga Fik'tovu Coniiolly, la cecoslovacca moglie del 
prliiiallsla luoiidlalo del martello llarnld Coniiolly. ha vinto la gara del disco con m. 44,21, 
niigliorando il record dcll’AAU. Nella foto: la cuiii|ilnnessa ollinpioiilta Olga FIkolova 
Ciinnolly. 


ANCORA UNA VOLTA HA VINTO UN ATLETA DELLA « POLISPORTIVA INDOMITA » 

Giuseppe Orsini si impone di forza 
nel Gran Premio Città di Zagarolo 

Il vincitore ha staccato in prossimità del traguardo Mauttini che era stato suo compagno 
di tuga - Di Fausto terzo a più di 2' ed il gruppo regolato in volata da Stefanelli a 2*15" 


Anche Ieri, come domenica 
scorsa, anzi potremmo (lire co¬ 
me ogni domenica, ha vinto 
ini allcfa dcll:i <• fiidoinita ». 

Nel (J.P. Città di Zagarolo ò 
st.-ito il turno di Orsini che. 
con Una condotta di gara no¬ 
lente e, allo stesso tempo, re¬ 
golare, Ila dominato la corsa 
unitamente a Mauttini o. per 
bulina parte, -i Di Fansto, in¬ 
volandosi poi in prossimità 
del traguardo. Pin (li una vol¬ 
ta (|uesti tre corridori hanno 
dovuto rintuzzare i vari at- 
lacclii portali d.igli avversari 
ma sempre sono riii.sciti a 
mantenere più o meno il 
proprio vantaggio grazie al 
perfetto accordo clic avevano 
raggiunto. 

Oltre at Ire sopra citati 
meritano una nota d'enco¬ 
mio anche Fioretti. Stefanel¬ 
li. Verolli, I.iicaninni. Trip- 
pinl e Paniccia. die hanno 
lirillntn pi-r contimiità di . 1 - 
ziono e per generosità. Ste¬ 
fanelli , Fioretti e Pergol.'i 
poi, durante il primo giro, 
sono stati .nitori di un ma¬ 
gnifico inseguimento. ni.i 
proprio (inaiKio erano ormai 
in vista d«>i primi, vi-niv.-ino 
ripresi dal gruppo guidato 
alla frusta da ’l'ripiiini il (|ua- 
Ic. una volta raggiunto il 
compagno di sqii.'idra Fioretti, 
suo più prossimo avversario 
nella classifica del -Campio¬ 
nato romano » e in (niella del 
- llrncciale (l’Oro -, non ha 
avuto più ragione di insiste¬ 
re. permettemio cosi ,ii fug¬ 
gitivi di avvantaggiarsi mag¬ 
giormente. 

La cronaca. La partenza 
era data al 10.mo chilometro 
della Prenostina e per una 
(iiiindicina di chilometri il 
gruppo rimaneva compatto 
La firimn fug.i si registniva 
.alle pendici di'lla salita di 
Zagarolo ed era operata (ja 
Di Silvio du* tr.insìt.iva in 
quesfuttima hiealità con 30" 
(li vant.'iggio su Orsini, Mnut- 
tiiii e Di Fausto, con FIO" su 
Onofri: Il gruppo era distan¬ 
ziato di l'.IO". A Palcstrina 
Di Silvio veniva raggiunto 
dai tre inseguitori od insie¬ 
me transitavano con un van¬ 
taggio di FIO" su Severi e di 
F3,5" sul gruppo. 

A questo punto Stefanelli. 
Fioretti e Pergola tentavano 
di ricongiungersi ai primi, 
ma il loro inseguimento ri¬ 
sultava vano come già ab¬ 
biamo (li-tlo sopra. Cosicdiv* 
al secondo passaggio da Za¬ 
garolo. le posiziiini in corsa 
erano le seguenti' in lest.i 
sempre Orsini. Mauttini. Di 
Silvio c Di F.msto a F25” 
Micozzi cd a F.i.')" un grup¬ 
petto di dieci uomini con tut¬ 
ti i migliori. 

Nel secondo giro Di Silvio 
s| staccava d.ii primi cd ora 
riassorbito dal gnippo che al 
terzo passaggio d.i Zagarolo 
aveva imo svantaggio di 
2'50". 

Nel terzo ed ultimo giro 
poi. Orsini e Mauttini. di co¬ 
mune .accordo, .cj impegnav.i- 
no a Lindo stncc.ind«i il loro 
comp.igno di fuga Di Fausto 
presentandosi insieme .ilFini- 


zio (Iella salila clic portava 
al traguardo, dove Or.sini pas¬ 
sava con di vant.'iggio su 
Mauttini. (,'iungev:i poi. stae- 
c.'ito (li 2'5". Di F.'iu.sto e di 
,Tt5" il gruppo regolato da 
Stefanelli. C)ltiina i'org.iniz- 
zazione. 

ENRICO PASQUINI 
L'ordine d'arrivo 

f.’iirdlnc «Il arrivo; 

I) Orsini Oliise|ipt- (l’olisp. 
Iii(l(milla) ch«* rotiipl)- il p«-rr<ir- 
so (Il kin. 80 in 2 «ire 2.V alla 
iii<-«tl.i «Il kitl. 32,100; 3) Mailtll- 
iii Saiulro (hlrnil 11 5": 3) DI 
F.iiisto Mario (S. S. Lazio) a 
23": I» Sli-faiii-lll LiiIkI (Tar- 
«liiinia) a 3'I5"; 5) rarboni S«>r- 
glo lAI. (’onrorilia); 6) flort’lti 
Sandro tindisp. Indoinlla); 7) 
Trtppiiil Livio (Ideili); 8) Pa- 
iilei’ia Otello (,\.s. Rtinnt); 9) 
Vi'relll Liiriaiio (Polisp. Indo- 
mila): IO) Ilamllera Kiiriro 

(S.S. Lazio) lutti eoi tempo di 
Steraiielli. 

Vinta da Imperi 
la X Coppa Salvatori 

Bella «lucsla (lecitila c«lizi«»- 
ne sv«dl;isi cfimc III prova del 
campionato provinciale ENAL: 
s«ino U* <j «piando 1 concor¬ 
renti prendono il via; nei pres¬ 
si di Tivoli ,-ivvengono le pri¬ 
me .se.ir.iimicce; ma 1.» prima 


selezione avviene sulle rampe 
(li Cnsteiniadama dove Spac- 
catrnsi vini'»; il premio di tra¬ 
guardo battendo Garofalo, a 
br«‘vi intervalli seguono Maz¬ 
zoni, Ciinini, Faggiani. Pero¬ 
ni. nella diEcesa ni ricongiun¬ 
gono e iniziano la salita di San 
Poto. Qui Mazzoni. De Negri, 
Imperi. CallstI, forzano. Il pre¬ 
mio «Iella montagna ò vinto da 
Mazzoni su SpaccatrosI e nel¬ 
la «ti.Hcesa colpo decisivo; Im¬ 
peri rinviene fortissinio c con 
Mazj’onI fugge per non es.sere 
piu raggiunto. A Monternton- 
«l«> Mazzoni attacca e Imperi 
«•«“«le. ma quando ormai as-sa- 
porava la vittoria una gomma 
inandav .1 in fumo il tentativo, 
e Imperi ne approfittava per 
aggiudicarsi la vittoria. Die- 
tio De Negri stacca I com- 
liagni e giunge terzo, poi il 
gruppo elle Borgiani regola In 
v<dat:i. 

Ecco l'ordine d’arrivo; l) Im¬ 
peri. I)«»p ro ACEA. copre i 
|•22 km. in ore 3 30". media 
:tinr>0; 2) Mazzoni Romano 
Bop ro .VTAC a 45"; :u De Ne¬ 
gri Umberfo, Dop.ro ATAC a 2'; 
4) Borgiani l.iiigl. Dop.ro SRE. 
a 4’; 5) Sp.iccatrosi Mario. 

Dop ro ATAC a -l’; G> Faggia¬ 
ni «Mvaro. l)oj> ro ATAC a 4’; 
7) Garofolo Luigi. Dop ro ACEA 
a 4*; 8) Bianconi Elvezio Dop.ro 
V.U. a 4’: 9) Cimini; IO) Ron- 
cont; li) Placidi; I2) Fara; 

La Coppa Salvatori e Ninci 
viene assegnata al Dopolavo¬ 
ro AT«\C 


NELLA RIUNIONE DI IERI SERA A VILU GLORI 

Al favorito Mistral 

il Premio Trasimeno 

QuL'llo di ieri è stato Tultìmo conve* 
jrno prima del riposo di Ferragosto 


DI SCENA MERC OLEDÌ' A SPOLET O IGIALLOROSSI 

Ad Aeqiiapendcnle la Lazio 
ha gìuocalo contro le riserve 


ACQU,\PENDENTE. 11. — Per 
la prima volta nel ritiro bl.inco 
.izmrr., questa mattina si è «li¬ 
si’jLita un.- partitella che ha 
viste i titolari oppvisti alle ri¬ 
serve *1 è trattato però di una 
partitidl.i «sul generis» In 
quanh Fallcnatorf lazi.ile ba 
Spezzate continuamente il gio¬ 
co per dare suggerimt nti. cor¬ 
reggere rimivostazionc di una 
azione, rivedere il gioco indi- 
X’ìduale degli alh'tl. L-i partita 
era stata prrceduia da Una Se¬ 
duta di allenamento a base di 
atletica e di palleggi effettuata 
sul campo da tennis dell'alber¬ 
go Roma. Nel pomeriggio poi 
gli atleti si sono recati a San 
Lorenzo Nuovo ove si ^ svolta 
una tradizionale fiista popolare 
ricorri-ndo appunto la festività 
del patrono della località. Tutti 
1 bianco azzurri sono apparsi in 
ottime condizioni e di buon 
Umore: sembra ormai raggiunto 
n miglior affidamento tra 1 gio¬ 
catori e l'allenatore Ctrle che 
acquista sempre maggiore con¬ 
siderazione tra i suoi ragazzi. 


SPOLETO. 11. — La giornata 
nel buon ritiro giallorosso à tra¬ 
scorsa in p.e:ia serenil.à exl in 
grande calma; dopo il gran la¬ 
voro d«i giorni scor.»! culmi¬ 
nato con la corsa «1 • chilo¬ 

metri rhe ha provii- • un af¬ 
follamento dcl.'e infi ■ ■ , r:c :I 
nuovo allenatore Sto. » .11 .id- 
doleito ,i SUOI metili: ,1. alle» 
namento e pertanto oggi ha con-, 
cesso ai SUOI ragazzi una gior- 
r..ita q'aari complctam-rnlc d! 
riposo (se si eccettuano t soliti 
esercizi atletici e«l una p.issog- | 
giata salutare). E' elidente che 
il nuovo sistema di Stiick ha 
migliorato i r.ipporti tra l'alK'- 
natore ed 1 giiicatorl e tutto 
stmbr.i andare noi migliore dei 
mtHli Per intanto dopo la pri¬ 
ma partitella tra titolari c ri¬ 
serve isigliata da tre goal di 
Nordahll disputata nei giorni 
scorsi è stata fissata per mer¬ 
coledì una .««H-onda partitella 
più sostanziosa tra 1 ragazzi di 
Masctti ed 1 titolari giallorossi. 


Prima del breve riposo di Fer¬ 
ragosto, ultimo Convegno ieri 
sera .1 Villa Glori, c i trotta¬ 
tori hanno (|ii.isi con ramm.iri- 
co pr4.“so congedo «l.al pubblico 
clic e ;iccorso numeroso per as¬ 
sistere alle loro prtMiczze; nii- 
nicr«>sc partenze .niiiilll.ite. in¬ 
decisioni «lei puledri nella pri¬ 
ma cors.i. una caduta di Pro¬ 
venza nella seconda hanno fat¬ 
ti» si che si finisse con notevole 
rit.irdo (certo questi ritardi sa¬ 
rebbe .bene evitarli nella misu- 
r.i del possibile) e le corse sono 
temiin.ite a larda notte. Peral¬ 
tro. però, il pubblico ha potu¬ 
to avere la soddisfazione di ve¬ 
dere l favoriti emergere con si¬ 
curezza io quasi tutte le corse 
in programma. 

La prova meglio dotata della 
serata, il milionario premio Tra- 
simen«>. non è sfuggito ugual¬ 
mente al favorito, a Mislral. 
che si è affermalo sul traguardo 
anche se la sua corsa non è 
stata facile. Infatti aU'inizIo 
Cinci gli ha tolto Einiziativa 
p.wando .i Condurre, ma in 
cambio tutti gli altri, ad ecce¬ 
zione di Islero. hanno sbagliato 
e cosi il portacolori della scu¬ 
deria Olìmpia ha potuto sistc- 
m.ir.«i subito in seconda posi¬ 
zione dietro al veloce figlio di 
Dome! che ha tallonato per tut¬ 
to iì percorso per poi attaccarlo 
con decisione in retta d’arrivo c 
p.i«:sarc alla distanza, sta pure 
«li misur.i. 

Nella scia del primi due si e 
mantenuto fino In retta d’arrt- 
vo Islero. che sul traguardo pe¬ 
ro. quando ormai non aveva 
pii) velleità per la vittoria, sba¬ 
gliava improwi-samenle perden¬ 
do anche la terza monct.i. che 
era conquistala in tal m<xlo da 
Sultanina, riuscita dopo Terro¬ 
re iniziale a raggiungere e a 
battere di precisione sul tra¬ 
guardo Vielo A conferma della 
eccezionale attitudine all.i velo¬ 
cità di Mistral e di Cinci 0 poi 
sortita anche ieri sera una vc- 
hvità d.a libro d'oro; MisIral ha 
battuto Ci.nci. ma lutti e due fo¬ 
no stati accomunati sul tra¬ 
guardo da un brillanti.vdmo 
tempo di 1.19 3 al km. che te¬ 
stimonia d'altro e.-.nto anche 
delTottima scorrevolezza della 
pista romana. 

I rìsolfati 

PRF.MIO TR.\SIMEN0: Lire 

I.Doe.OOo. metri liM: 

1) Mistral (ISSO A. Fiacco* 
mio) della scuderia Olimpia. 2) 
rinci (ISSO R. ottoni). 3) Sul¬ 
tanina (1680 .\. Macchi), 4) Vi¬ 
zio (ISSO .\. Garagnani); non 
piazzali: Negus. Islero e 7.1- 
gnago. Tempo ri km.: I’l9"g. 
Tot.: 15. 15. 20 (39 70) 244. 

Risultati «Ielle altre corse per 
casalli paganti: Daconla (F. 
Pappadia). Mendelsson, Cace- 
ca: 28. Il, II. 14 (29 SI); Pro¬ 
venza (A. Franrlscl). Vanni. 
Rcatterr; 23. 11. 14. 35 (59) 49; 
Zavta (F. Pappadta), Turbo. 
Spuma: 27, 13. 17, 19 (114 144) 


52; liengodl (F. Capanna). Mor- 
daut. Ilalabang: 98, li. 12. 12 
(98. 333). 875; Merlo (A. Espo¬ 
sito). Vnracion. Klalfattore: 18. 
12. 13. 13 (54. 59), 30); Nerone 
(AL Cicognanl). Piipissa. Car¬ 
so: 22, 13. 2(1 <70. 92) 49. 

laiio- Pioneers 12-3 

LAZIO: Mlgtiortnl. Marin, 

Lauhorn. LachI (Calazzo). Zin¬ 
ne (Davis), obrrti. Mele (Cap- 
pai). Pesce. Glorioso. 

PIONIERS: tValpert, Biirris. 
Masdon. Oond. Pulllam. Krue- 
ger. Jonson. flariis. Ferraioli. 

Punteggi parziali; Lazio 100 
Oli 00; Pionlers 103 440 000. 

Chi si aspettava di vedere fi¬ 
nalmente uno spettacolo di ba¬ 
seball veramente decente si 
sbagliava di grosso. Gli amert- 
rani ìnLitti non hanno dimo¬ 
strato di «“ssere quel fenomeni 
di cui si parlava, e la Lazio dal 
canto suo. anche perchè tneom- 
plela. ha giocato la sua peggior 
p.irtila dclTanno. 

Quasi tutti i punti segnati so¬ 
no derivati da errori. C uno 
della Lazio è stato addirittura 
regalato dal lanciatore che dava 
qu.ittro b.isi consecutive agli 
avversari. 


NKI.LA 76* «S. PELLEGRINO* 

Vìnce per distacco 
Morucci a Vetralla 


VETRALLA. 11 — I.u 7(5. S. 
Pellegrino svoltasi oggi a Vc- 
tralla è stata vinta per distac¬ 
co dal gtiillurosso Salvatore 
Moriieci. La sua corsa c sta¬ 
to un gioiello di lultica cd 
al tt‘rniinc egli è riiisrilo ad 
imporsi a tutti I lentiillvi del 
suoi diretti avversari. A nulla 
sono valse le reazioni dei la¬ 
ziali c la tattira ostruzionisti¬ 
ca imposta fin dai primi ehi- 
lometri di corsa. II l(ravo Mo- 
rneei si è imposto sulle stra¬ 
de di rasa, sferrando II suo at- 
tacro decisivo sulle rampe del 
Cimino, «love è riuscito a slae- 
rarsi «Il forza da Mareotiilli 
e Livio Trapè. 

La sua prova è degna di ri¬ 
lievo. Non possiamo rerto dire 
la stessa cosa per gli atleti 
hiancoazziirri i (|iiali hanno fi¬ 
nito con il danneggiarsi a vi- 
eenda. Infatti da mi possibi¬ 
le rirnngiiingiroento sarel)he 
scaturita anche per essi la 
possibilità di una vittoria. 
Così, invece, non è avvenuto 
ed hanno finito col pagarla 
rara. 

Ma ecco aleiinl brevi cen¬ 
ni di cronaca. Appena dato il 
x'ia alle 13,30, dopo un chilo¬ 
metro, Salviati della I.alini 
Temi scappa portandosi die¬ 
tro Morucei. Marconi e Mar- 
tcllolti. Ben presto la fuga 
prende una certa ronsisteiiza 
e a Tarquinia (km. .37) il 
vantaggio è di circa F sui fra¬ 
telli Trapè i quali sono ri¬ 
masti inibotligliati nella tat¬ 
tica laziale. Più avanti, ver¬ 
so Vetralla. a) primo passag¬ 
gio. dopo 71 chilometri, i 
quattro di testa hanno F30’’ 
di vantaggio su Finramonti. r 
Ricci e 3’ su Marazzotti, 1,1- 
vio Trapè, Nereggi, Laureti 
e Salviati. Nei pressi di Ron- 
ciglione as’viene un parziale 
rirongiungimentn. Infatti si 
forma in testa un gruppetto 
composto da Morucei. 3lar- 
rolulli, Livio Trapè, Salvati, 
e Giudice c Fieramonti. I.a 
rampa del Cimino è alle porte 
e sulla dura salita. Mnrurei 
scatena il sno attacco derisi¬ 
vo rhe si ronrlndrrà vittorio¬ 
samente sotto lo striscione di 
arrivo del traguardo di Ve- 
tralla. 

I/ordine di arrivo; 

1) Salvatore Morucei (A.S. 
Roma), che compie i 148 fcm. 
del percorso In ore 4 e 8' al¬ 
la media di km. 35.806: 2) 
Livio Trapè (A.S. Roma) a 
2’.30"; 3) Marcolulli Selllml- 
no (SS. Lazio) s- L; -1) Fiora- 
montl (SS. Lazio) a 7’40"; 5) 
Salvati (Latini Temi) a 9’15'’ 
seguono allri corridori in 
tempo massimo. 


LA DECISIONE A FINE MESE 

Il Padava assolto 
dalla Lesa Calcio? 


MILANO, 11. — Alla com¬ 
missione giudicante della Le- 
C.3 professionale si attende 
l'incartamento della commis¬ 
sione di controllo federale 
delia F.IC.C-, relativo alla 
presunta frode sportiva della 
p.irtita Padova-Lcgnano. 

La documentazione conste¬ 
rebbe di una scttanti di 
pagine, che comprendono gli 
atti istruttori ed i x'crbali 
r.iccoIti dalla Commissione di 
Controiio che ha conciuso 
con il rinvìo al giudizio della 
commissione delFA.C. Pado¬ 
va, quale eventuale respon¬ 
sabile deil’operato dei suol 
giocatori (Casari. Zanon-, Zor- 
zin). degli allenatori Rocco e 
Mian. del segretario della 
società veneta signor Gobbo 
e dcli’cx giocatore iegnancse 
Zian, che avrebbe venduto, 
per cinque milioni, le prove 
della frode sportiva all’U.S. 
Triestina. 

La Commissione giudicante 


della Lega si riunirà molto 
prob-ibilmcntc per cs.im;nare 
il caso in questiono nell'ut- 
tim.i se;timan.i del mese Da 
notizie e impressioni raccol¬ 
te presso fonte attendibile si 
potrebbe prevedere che l'A.C. 
P.idova s.irà assolto, mentre 
la posizione dei giocatori 
chiam.iti in oaus.i. app.ire su¬ 
scettibile di un sex'ero giu- 
dizio. ____ 

La squadra olandese 
per la corsa di Waregem 

COPENÀGHEnT 11. — La 
federazione ciclistica olendesc 
ha scelto 1 seguenti corridori 
per 1 e.impionati del mondo 
di ciclismo su strada che 
avranno luogo in Belgio sa¬ 
bato prossimo; Eluf Da]g.iard 
(campione d'Olanda). Lyltke 
Jensen, Vago Bangsborgnand. 
Bcnt Chrisiensen, Ame Shuv 
Jensen e Torben Simonsen. 


Lombardi (Balta), Gasparella 
(Italia) c Romanov (URSS), 

Ecco ora gli assi della ve¬ 
locità nei quarti dì finale: 
Maspes giuoca con Von Bu- 
rcn; nella prima prova Ma¬ 
spes rintuzza alcuni allunghi 
di Von Buren e piazza il 

• rush • lasciando l’avversario 
a una buona lunghezza in J4” 
e i/5; nella seconda prova 
Maspes passeggia in 12" e 4/5. 
Difficile la partita di Harris 
contro Gaipnard che risulta 
battuto di forza in 12". ma 
Gaignard reagisce e su Harris 
ha la meglio tn fotografia nel 
tempo di 12" e 1/5. Si decide 
la bella. Anche questa volta 

10 ' sparviero .• di Manche¬ 
ster è battuto in fotografia 
dallo scugnizzo di Parigi nel 
tempo di 11 a 1/5 a 62,285 al¬ 
l’ora. Addio Harris! 

Poi Van Vleit rintuzza l'at¬ 
tacco di Oriani in maniera 
inesorabile. Van Vltet ha ra¬ 
gione di Oriani in 12" e in 
12 e 2/5. Orfani è il primo 
atleta in maglia azzurra che 
viene eliminato. Il vecchio 
Derksen resiste: vano l'attac¬ 
co di Succhi battuto di un 
soffio in 12 c 2/5; però la ri¬ 
prova è a favore di Socchi 
che sfreccia e vince in 12 e 
1/5. Anche qui è necessaria 
la ' bella »; Socchi si fa met¬ 
tere in trappola in 12". E nel¬ 
la semifinale della velocità 
dei professionisti vediamo in 
gara perciò: Maspes (Italia) 
Gaignard (Francia), Van Vliet 
(Olanda) c Derksen (Olanda). 

Continua a girare la * pio- 
stra ' degli sprinta con i di¬ 
lettanti in gara per i quarti 
di finale. Rousseau la spun¬ 
ta due volte su Lom¬ 
bardi in 12 t 1/5 e Pesenti 
ripete Rousseau: voglio dire 
che trionfa due volte su 
Meìbg e tutte e due le volte 
in 12". Cosi fa poi anche Ga- 
sparella che è alle prese con 
Ploog: V" azzurro • oincc in 
12 e 1/5 e in 11 e 4/5. I turni 
dei quarti di finale si conclu¬ 
dono con il confronto Roma- 
nov-Cruchet, dove Romanov 
splende e domina in 12 e 1/5 
e in 12. 

Nella prova dei semi/inali 
dei dilettanti saranno dunque 
di fronte: Rousseau (Fran¬ 
cia). Pesenti (Italia). Gaspa- 
rclla (Italia) e Romanov 
(URSS). 

Romanov è uno sprinter 
che viene dall’URSS: è ab¬ 
bastanza bravo e di una sim¬ 
patia unica. A Romanov piace 
molto lo sport. Più ancora gli 
piace lo studio, perché presto 
Romanov sarà ingegnere. E 
solo allora darà l’addio alla 
bicicletta: Romanov sposerà 
una ragazza di Tuia e lascerà 
a Vargachkine il compito di 
opporre una forte resistenza 
alle scatenate pattuglie degli 
sprinters d’Italia e di Francia, 

- Pesenti. Rousseau, Gaspa¬ 
rella. good good... •. . 

I dilellonti della velocità 
hanno appena il tempo di 
prendere fiato: ora il cielo ò 
chiaro c bisogna far presto, 
molto pre.^to, prestissimo. Ec¬ 
co dunque la gara delle se¬ 
mifinali. 

Ronsscau-Gasparelìa. Parte 
Rousseau nella prima prova: 
Gasparella lo segue sino alla 
« campana -, dove Rousseau 
scatta, c Gasparella non l'ac¬ 
chiappa più: Rousseau scatta 
all'ingresso delViillima curva 
c galoppa deciso sul nastro 
che taglia in 11" e 4/5. 

Pesenti - Romanov. Lenta 
partenza di Pesenti che dopo 
la » campana - fugge: gli sal¬ 
ta una gomma e rovina a ter¬ 
ra. Un urlo della folla: Pe¬ 
senti è portato di peso al 
-box-; niente di grave ma 
per lo spavento Pesenti sof¬ 
fre una cri.si di pianto. La 
prima prova viene ripresa: 
Pesenti non ha incertezze; at¬ 
tacca Romanov alla - cam¬ 
pana * c lo batte in maniera 
netta in 12”1>5. Pesenti è, poi, 
spettacoloso nella seconda 
prova: si lancia alla distan¬ 
za e .stacca Romanov di al¬ 
meno tre lunghezze col tem¬ 
po di 12 ”2/5. 

Ecco, dunque, il nome dei 
finalisti della velocità dilet¬ 
tanti: Pesenti (Italia) e Rous¬ 
seau (Francia), come dicera 

11 pronostico. Tornano gli 

- assi - per le semifinali del¬ 
la velocità. Maspes contro 
Derksen. Brivido! Nella pri¬ 
ma prova, infatti, Maspes ar¬ 
riva ruota a ruota con Derk¬ 
sen. Decide la fotografia: si, 
purtroppo Derksen ha battuto 
Maspes in 12"! Nella secon¬ 
da prova ÌMaspcs decide di 
non correre pericoli. Attacca 
Dericsen sul rettilineo opposto 
alla dirittura di arrico e vin¬ 
ce in carrozza, trionfalmente, 
nel tempo di ìl”2/5. La 

• bella - decide: Maspes o 
Derksen in finale? Derksen, 
è la risposta perentoria, cla¬ 
morosa e sorprendente del 
vecchio campione di Olan¬ 
da: Derksen gioca di osluzia 
Maspes che appare lento, 
vuoto. 

- Che cosa ti è accaduto. 
Maspes? Mcspcs aìlarga le 
braccia c se ne va a testa 
bassa: forse ha una gran vo¬ 
glia di piangere. Intanto la 
folla applaude a lungo Derk¬ 
sen, che ha tagliato il na¬ 
stro in 12"2/S. 

Van Vliet contro Gaignard. 
Ancora una emozione: Gai¬ 
gnard spacca una gomma. Sci¬ 
vola dall’alto della curva e si 
concia male. Tanto male si 
concia che Van Vliet nella 
prima prora lo supera con 
facilità in I2''l-S. Gaignard 
è stordito. Non ,«i spiega al¬ 
trimenti la sua tarda rincor¬ 
sa nell’azione di scatto che 
Van Vliet lancia appena do¬ 
po la - campana - nella se¬ 
conda prora. Van Vliet pre¬ 
cipita dalla curva, guadagna 
una dozzina di liinpbcrrc di 
vantaggio a Gaignard e trion¬ 
fa nel tempo di ll’’4'5. 

Via .Maspes e ria Gaipnard; 
la porta della finalissima * 
dei professionisti della velo¬ 
cità si spalanca a due atleti 
d'Olanda: Van Vict (41 anni) 
c Derksen (38). 

Intermezzo con i quarti di 
finale den’insegnimenin di¬ 
lettanti. Candini è opposto a 
Geiseler; Candini (5'0S’’4 S) 
passeggia e stacca Cieseler 
di I0”I ’5. Sono, quindi, di 
scena Sheil e Pedersen: Mat- 
grado rimanga due volte a 
terra con le pomme. Sheil 
riesce a terminare la corsa 
daranti a Pedersen. Il tempo 
di Sheil é — si capisce — 
scadente: 5’1'F’4'5. Una pas¬ 
seggiata anche per Simo- 
niph che si ingaggia con De- 
mogette; Simonigh arriva e 


vedere » l’avversario: ma 
rallenta e finisce col buon 
tempo di 5’05”; Denoyette è 
staccato di 4" e 2/5. 

Quindi, una sorpresa; Gam- 
brill si fa battere da Gel- 
dermans nel tempo di 5’05" e 
3/5, Gambrill arriva 6" e 4(5 
dopo; Gambrill arriva con le. 
gambe di legno. 

E cosi i ragazzi d’Italia 
daranno battaglia a Sheil ed 
a Gelohermans domani l'altro 
nelle gare di semifinale, dove 
potrebbe verificarsi questo 
bel fatto: di vedere Candini 
e Simonigh gareggiare nel¬ 
la finalissima 

E tornano in pista gli sprin- 
ters. Gasparella si batte con 
Romanov per la conquista 
della medaglia di bronco del¬ 
lo velocità dilettanti; Maspes 
si batte con Gaignard per 
la conquista della medaglia di 
bronzo della velocità profes¬ 
sionisti; vincono Gasparella e 
Gaignard. 

Finalmente il grande gioco. 
Pesenti affronta Rousseau 
nello « finalissima » della ve¬ 
locità dilettanti. La prima 
prova dà il batticuore. Pe¬ 
senti segue Rousseau che ac¬ 
cenna ad un’azione di sitr- 
placc, . ma Pesenti non ha 
dubbi. Parte all’nscita dalla 
curva dopo la - campana -; 
galoppa furiosamente e si av¬ 
vantaggia, si avvantaggia. Va¬ 
na è la rincorsa di Rousseau; 
Pesenti vince con due scarse 
lunghezze di vantaggio nel 
tempo di Il”4'5. Nella secon¬ 
da prova Pesenti si distrae; 
commette cioè, l’errore che 
ha commesso Rousseau nella 
prima prova; si lascia sor- 
prende-’e in curva dopo la 
-campana-. Rousseau fugge 
Pesenti non lo può raggiun¬ 
gere malgrado il - finisch * 
disperato; Rousseau guada¬ 
gna il traguardo in 12". La 

finalissima ^ della velocità 
dilettanti è risolta da una 
- bella Cuori in tumulto. 
L’atleta delle nostre speran¬ 
ze — Pesenti — gioca il tut¬ 


to per tutto, ma la botta sul¬ 
lo pisto lo ho svuotato. Pe¬ 
senti segue Rousseau: lo se¬ 
gue sino alla - campana Al¬ 
l’ingresso della prima curva 
Pesenti si lancia dall’alto. 
Rousseau è pronto. Rousseau 
rincorre e si affianca a Pe¬ 
senti; poi scatta. Che cosa ha 
Pesenti? Non reagisce. Allora 
Rousseau, Ubero, corre a ta¬ 
gliare il nastro dell'iride per 
la seconda volta nel giro di 
due anni. Pesenti è deluso. 
E noi non abbiamo il corag¬ 
gio di andare a chiedere per¬ 
ché non ha reagito allo scat¬ 
to di Rousseau. 

Due uomini in maglia gial¬ 
la nella ' finalissima - dei 
professionisti della velocità. 

La prima prova della gara 
della decisione si corre sul 
filo del rasoio: Derksen e 
Von Vliet lottano gomito a 
gomito, sino a poche lunghez¬ 
ze dal nastro; Derksen risoi¬ 
mo scatto; Van Vliet è bat- 
ve la lotta piazzando un ulti- 
tuto di mezza ruota, in 11" e 
4 / 5 . Àncora Derksen nella 
■secondo prova: questa volta 
la vittoria di Derksen è più 
netta; di una ruota è il van¬ 
taggio col quale Derksen nel 
tempo di 11" c 3/5 conqui¬ 
sta la sua seconda maglia 
dell’iride nei professionisti 
della velocità: la prima l’ha 
conquistata a Zurigo nel *46. 
Derksen è stato anche cam¬ 
pione del mondo della velo¬ 
cità dilettanti a Milano nel 
1949. 

Nella seconda eliminatoria 
dietro motori Buche (Svizze¬ 
ra), French (Australia) e De- 
puepe (Belgio) si qualificano 
assieme a Verschuercn (Bel¬ 
gio), Timoncr (Spagna) e 
Wierstra (Olanda) che si era¬ 
no qualificati in questo or¬ 
dine nelle eieminatorie di sa¬ 
bato. 

Per gli altri martedì sera 
ri sarà un recupero. Le finali 
dietro motori avranno luogo 
giovedì pomerìggio. 


La vittoria di Behra 


lonata a breve distanza dal¬ 
le Maserati di Moss e Behra; 
in quarta posizione procede 
poi la Ferrari di CoUins. 
Ma non si tratta di un colpo 
di scena; i primi giri infatti 
registrano continui cambi (li 
guardia in testa mentre i pi¬ 
loti attendono il momento 
opportuno per scatenare la 
battaglia. E questo momen¬ 
to giunge al 18. giro allor¬ 
ché Behra prende decisa¬ 
mente la testa tallonato dal 
compagno di squadra Moss; 
le Ferrari di Hawthorn e 
CoUins procedono rispettiva¬ 
mente in terza e quarta po¬ 
sizione e sembrano in grado 
di resistere aU’offensiva del¬ 
le Maserati. 

A metà gara quindi era 
in testa Behra seguito dalle 
Ferrari di Collins e Musso 
(che aveva dato il cambio 
ad Hawthorn) mentre la Ma- 
scrati di Moss conduceva in 
quarta posizione; a (|uestu 
punto si verifica un pauroso 
incidente alla vettura xii 
Behra che abbordando una 
curva ad altissima velocità 
Unisce fuori dì strada. Il pi¬ 
lota fortunatamente rimane 
illeso e tornerà poi in gara 
dando il cambio a Moss che 
nel frattempo ha superato 
le due Ferrari e conduce 
ora la corsa. 

Ma i colpi di scena ancora 
non sono Uniti; alle 17 si 
incendia la Ferrari di Mus¬ 
so per un ritorno di riamnui. 
Fortunatamente l’incendio 
viene spento a tempo di re¬ 
cord e la vettura può ripar¬ 
tire dopo sci minuti circa: 
in testa nel frattempo era 
tornato Behra che aveva 
dato il cambio a Moss sul¬ 
la vettura di Bonnicr. In se¬ 
conda posizione era la Fer¬ 
rari di Hill cd in terza la 
Jaguar di Lawrence che 
precedeva Moss ripartito a 
bordo di un’altr.i Maserati. 

Ad un quarto d'ora dalla 
fìnc però anche la Jaguar era 
costretta al ritiro e Moss 
passava in terza posizione 
dietro Hill e davanti Haw¬ 
thorn: ora la gara diven¬ 
tava una marcia trionfale 
di Behra lanciato verso una 
grande vittoria. Ma il suc¬ 
cesso, non bastava alla Ma- 
scrati perché seconda ad un 
giro dal vincitore si clas- 
siUcava la Ferrari di Hill 
e Collins che assicurava 
cosi la conquista del titolo 
mondiale alla casa di Mara- 
nello. Al terzo e quarto po¬ 
sto poi si piazzavano rispet¬ 
tivamente la Maserati di 
Moss e la Ferrari di Haw¬ 
thorn e Musso. 

I 

IL CIRCUITO 
DI FIVIZZANO 

ziano sembra scherzare tanto 
è facile e agile le sua azione 
potente. Da! secondo al quin¬ 
to giro Battistini conduce la 
I gara con energia c genero¬ 
sità e quando passa sotto lo 
striscione d'arrivo, posto in 
località Belvedere, sembra 
fare il gatto con il topo per 
ben tre volte con Magni e in- 
Unc con Mancini. 

Solo la jella — una iella 
nera e feroce, può fermare, 
oggi. Battistini. E infatti il 
[ ragazzo fora in un tratto di 
strada dove già in prccedenzi 
I avevano fatto - P‘tf - le ruote 
di Panbianco. Xatncci. Mor.i. 
Casodi e una decina di altri 
ragazzi. Per queste forature 
i ragazzini sì erano ritirati 
tutti, ma Battistini ha invece 
detto quel che vale proprio 
in questi due giri. Lungo 16 
chilometri, riprendendo e di¬ 
stanziando tutti. AI nono giro, 
infatti, quando la folla l'ha 
veduto sui tornanti del Bel¬ 
vedere. s'è spellata le mani 
applaudendolo ed ha perduto 
la voce a chiamarlo per no¬ 
me. E tanto entu.«iasmo. Gra¬ 
ziano. l’ha davvero meritato. 
Peccato che una seconda ma¬ 
ledetta foratura l’abbia stron¬ 
cato. lasciandolo piangente 
per vi.i. 

Ma lasciamo Battistini. Ora 
lo - speaker - già annuncia 
l’arrivo di Magni L’azzurro 
sta giungendo tutto solo a 
prendersi di appl.iusi sul Bel¬ 
vedere; 33" dopo arrivano 
Venturelli. Ceppi. Tmazzi. 
Pizzo.glio e infine Battistini; 
IT" dopo transita invece Di 
Grazia, mentre Noè Conti che 
ha forato, transita a quasi due 
minuti. 

Inizia ora il men('!ogo az¬ 


zurro die dura fino al termi¬ 
ne dello gara con protagoni¬ 
sta formidabile Magni, gran¬ 
de dominatore della giornata. 
Tinazzi e Pizzoglio. capaci e 
furbi, gli danno una mano 
nell'azione e mettono nel sac¬ 
co Venturelli. mentre Ceppi 
fora nuovamente e perde con¬ 
tatto. La corsa, spinta gene¬ 
rosamente da Magni, continua 
.sempre sul filo dei 88 km. ora¬ 
ri e forse più. Magni, assai 
fresco, si asciuga il sudore e 
sorridente inizia finalmente 
l'ultimo giro Mancano ora 18 
chilometri all’arrivo. 

Resisterà Magni'/ 

Si a.spetta quasi un’ora per 
ri.solvcre l’interrogativo. 

Ecco, sono da poco passale 

10 17.43 c lo "Speaker'* an¬ 
nuncia rnrrivo degli atleti, 
anzi di nn atleta solo. Si trat¬ 
ta dunque deH’azzurro Magni. 

11 quale .strappa il traguardo 
del circuito Belvedere. E’ fe¬ 
lice e raggiante. Scende di 
macchina e dice; * ...E’ .stata 
dura... uhm che fatica! Vero 
però rhe Proietti sarà con¬ 
tento di me '. 

IL DETTAGLIO 
DEI MONDIALI 

Velocità professionisti 

QUARTI DI FINALE 
(I vincitori .s| qiiatificano per 
le FOmiflnali) 

1. QUARTO: prima prova: 
MASPF.S (It.) 14"2 batte VON 
nUREN (Svizzera): second.i 
prov.i: MASPES I2”8 batte 
A’ON BUREN. 

2. QUARTO: prima prova: 

HARRIS (O. R.) 12" batte 

GAIGNARD (Fr.): seconda pro¬ 
va: GAIGNARD 12"2 batte 

HARRIS in fotografia; terza 
prova: GAIGNARD 1F2 batte 
H.XRRIS. 

3. (QUARTO: prima prora: 

V.\N VLIET (OI.) 12” batte 

ORI.XNI (It.) VAN VLIET 12’'6 
batte ORIANI. 

4. QUARTO: prima prova; 

DERKSEN (Ol.) 12'’4 batte 

SACCHI (It.); seconda prova: 

S.ANUI I2"2 batte DERKSEN; 
terza prova: DERKSEN 12” bat¬ 
te S.ANBI. 

SEMIFINALI 

(I vincitori disputeranno la 
xfinalc per it titolo, i battuti 
la finale per il terzo e quarto 
posto). 

PRIMA SEtinFlNALE: prima 
prova: DERKSEN (OI.) 12” 

batte MASPES; seconda prova: 
M.ASPES IF'4 batte DERK¬ 
SEN; terza prova: DERKSEN 
ll"4 batte MASPES. 

SECONDA SEMIFINALE: pri¬ 
ma prova: Van Vliet (Ol) Ì2"2 
bade G.AIGN.XRD (Fr.); se¬ 
conda prova: VAN VLIET 11"8 
batte G.XIGNARD. 

FIN.ALE PER IL TITOLO 
PRIM.A prova: derksen 
(OI.) tu* batte V.AN VLIET 
(Olanda): SECONDA PROVA: 
DERKSEN lr’6 batte VAN 
VLIET. DERKSEN è campione 
del mondo. 

FINALE 3. e 4. POSTO 
PRIMA PROVA: G.AIGNARD 
(Fr.) 12"2 batte M.ASPES (It.): 
SECONDA PROA’A: GAIC.V.ARD 
I2”8 batte MASPES. 

CL.ASSIFIC.A FINALE 
n DERKSEN (OI.); 2) VAN 
A'I.IET (OI.); 3> GAIGNARD 

(Fr.); 4) M.ASPES (It.). 

InsegnìineRto dilettuiti 

QU.ARTI DI FINALE 
(I vincitori si qualificano per 
le semifinali). 

1. QU.ARTO: G.ANDINI (It.) 
5'8" batte GEFSELER (Germa¬ 
nia oec.) 5'2I”. 

2. QV.XRTO: SHEL (G. B.) si 
qualifica In 5'II~8 battendo PE¬ 
DERSEN (Danimarca 5’2*"4. 

3. QU.ARTO: SIMONIGH (It.) 
5’5” batte DENOA'ETTE (Bel.) 
5-«9“4. 

4. QUARTO: GELDERMANS 
(Ol.) 5'05"€ batte GAMBRILL 

<G. B.) 3'12"4. 

IL C.AMPIONE 

di quc5ta settimana è un nu¬ 
mero da conservare: 

L'.ASSETTO DEFINmAO 
DELLE SQL'.ADRE 
DI C.^LCIO 

dopo la chiusura della cam¬ 
pagna acquisti su 

IL C.^MFION'E 

Grandi servizi sui campionati 
del mondo d; ciclssmo e sulla 
«Tre Valli Varesine- su 

IL C.AMPIONE 

• La seconda puntata della 
storia dell'aviazione 

• Perchè non siamo andati iB 
finale per la Coppa Davis 

• Broun è disposto a perdere 
con Loi un incontro ma non 
il titolo mondiale 

lì. CAMPIONE 
Tutta ratlualitk scmitivR 
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L’UNITA' DEL LUMDr 



Il canipiunato di calcio ormai bussa alle 
porte; prenderà il via. infatti. I’8 settem¬ 
bre. K. in vista delie ■ trentaquattro fatiche » 
(più le amichevoli; più. per alcuni, le care 
della nazionale) clic li attendono, i calcia¬ 
tori. nella quiete delle rispettive sedi di 
allenamento, si preparano alla < battaglia » 
per lo scudetto. I giallorossi si allenanu a 
Spoleto sotto la guida di Stock, il quale 
nella preparazione pretende dal suoi • boys » 
un impegno... aiTinglcsc che non a tutti 
.soddisfa, la Lazio si prepara ad Acquapen¬ 
dente (dove il 18 farà il suo esordio uffi¬ 
ciale) alternando marce, partitelle, sedute 
ginnico-atlctichc e palleggi, il Napoli pro¬ 
segue i suoi allenamenti con metodicità a 
Itieti. la Fiorentina lasecrà Caraaldoii per 
ritirarsi alTImprunota, dove completerà la 
preparazione, mentre il Bologna lasciato il 
« huen retiro» sull'Appennino c già rien¬ 
trato in sede per continuare gli allenamenti 


sul proprio canipo. Bene iniziata è anche la 
preparazione del .Miliin. della Juventus, del 
Torino, del Geona. della Sampdoria. della 
Alessandria. deir.Atahiiita, deirLdinese. della 
Spai, del Verona. Intanto II Padova attende 
col batticuore il verdetto della l.ega dopo 
che la C.C.F. Tha rinviata a giudizio per 
corruzione di alcuni giocatori del Legnano, 
il I.anerossi si appresta a disputare due in¬ 
contri amichevoli c i neroazzurri dell’Intcr 
saranno presentati oggi al nuovo Il.T. Car- 
ver. Fra 1 casi di • ribellione • per mancato 
accordo tra i giocatori e le società i più 
clamorosi sono quelli di Sentimenti V riti¬ 
ratosi a Bomporto in attesa clic la Lazio 
gli corrisponda il premio di ingaggio richie¬ 
sto e di Gliezzl resosi « uccel di liosco >• non 
avendo ricevuto dall.! direzione dell'Inter 
l'impegno a farlo jiartire portiere titolare. 
Nella foto: una fase dcirallenamento del 
àlilan; In primo piano CARLO GAl.l.l 


IL 22 AGOSTO IL CAMPIONE OLIMPIONICO AFFRONTERÀ’ PATTERSON PER IL TITOLO MONDIALE 


Ogni pugno del dHettonte Cete Rodeniflclier 

polieMie unerrure un tuftilo dello pfiilerio 

__ ____ _ « _ _ _ * 

Nel complesso però Rademacher sviluppa un « lavoro » lento che ricorda quello del granitico Tom Heeney, che nel 1928 contese senza 
fortuna il titolo mondiale a Gene Tiinney • Patterson percepirà per il match 250.000 dollari - Vengono dal regno dei «puri» i grandi campioni 


Il maggior avvenimento 
pugilistico di questo infuoca¬ 
to agosto si svolgerà, pare, 
nella lontana Seattle, una 
città dello Stato di Washing¬ 
ton che in altri tempi fu sede 
d’esilio per Frankie Garbo, 
il < patron sotto il tavolo • 
del pugilato mondiale. Per 
la storia, appunto da una 
camera d’albergo della vec¬ 
chia Seattle, il iJiisfcrto.so 
Frankie scrisse allora le tra¬ 
me che riguardavano il cam¬ 
pionato mondiale dei pesi 
medi. Alcuni suoi ragazzi, 
Teddy Yarosz c quel « Bobe 
nisko morto l’altro mese, Al 
llostak e Solly Kriegcr, infi¬ 
ne Freddie Stecle che oggi 
fa l’attore del cinema in Ca¬ 
lifornia, catturarono, .scam¬ 
biandosela a turno, la pre¬ 
stigiosa cintura delle « ItìO 
libbre ». Il giochetto durò al¬ 
meno 5 anni. 

Oggi Frankie Garbo, da un 
lussuoso hotel di Miami 
Beach, nella Florida, detta i 
suoi ordini ai pesi leggeri 
ed ai pesi teelters in attc.sa 
di poter dirigere il gioco dei 
pesi mas.simi. 

Dunque proprio a Seattle 
Vorganizzatore Jack llurley, 
che ricordiamo manager di 
Harry * Kid * Matthews c 
di altri buoni pugili, presen¬ 
terà il 22 agosto ai suoi clien¬ 
ti il match Floyd Pafferson- 
Petcr Rademacher valido per 
il campionato del mondo di 
ogni peso. Oggi Floyd Pat¬ 
terson un negrctto molto 
giovane — 22 anni — di 
Brookjyii è. il cnnipionc 
mondiale dei pesi massimi 
professionisti mentre Peter 
Rademacher, un grossa te¬ 
nente di guarnigione in un 
forte del Kentucky, si gloria 
della medaglia d'oro guada¬ 
gnata. nei pesi massimi, al¬ 
la Olimpiade di Melbourne. 
Di conscgunza Peter Rade- | 
macher, un veterano di 2H 
anni di origine finlandese 
che in piena forma pesa 
210 libbre vale a dire circa 
95 kg., si considera a giusta 
ragione il campione mon¬ 
diale dei dilettanti. In fon- 
do quella di Seattle sembra 



l'Ll>Yl> PATTI'.USON a) termine del vittnrios» inenntrn di eampinnntn del mundtt con •• IlnrrlcaiiC •• Jaeksnn 


una faccenda paradossale 
in quanto, almeno in que¬ 
sto secolo, è la prima volta 
che un professionista si mi¬ 
sura con un dilettante in 
un match ralciolc per il 
titolo mondiale. 

A prima vista vieti da 
( pensare persino <id un gio¬ 
chetto di affari, utile per 
interessare le folle sportive 
in questo sonnolento pe¬ 
riodo di vacanza, tuttavia 
-- a conti fatti — il con¬ 
fronto fra l'agile c leggero 
Floyd Patterson ed il mas¬ 


siccio e maestoso Peter Ra- 
deinacher potrebbe regala¬ 
re ina(le.se emocioni. Se non 
altro si tratta di una fac¬ 
cenda inedita e le stesse 
« Cominis.sii>ni » pnyifistiche 
americane, compresa la irri¬ 
tabilissima M.B.A. tii Chica¬ 
go. hanno denso di mante¬ 
nere una benevola neu¬ 
tralità. 

Peter Rademacher che in 
giugno ottenne una innya 
licenza <laf suo comandante, 
il maggior generale Thomas 
Sherboiirne, si è allenato a 


IN FASE DI TOTALE RINNOVAMENTO L'ATLETISMO SOVIETICO 


€Jon StepfM,nov e Knsharov 
nomi nuovi vengono uii€$ 

I “vecchi,, si difendono ancora con onore ma son costretti a lasciare il passo ai giovani 


su iuta 

rihultu 


Malgrado l’atletica della 
URSS abbia disputato questa 
stagione pochissime ^re in- 
tcrnuzioneli essa si è messa 
ugualmente in evidenza con 
il conseguimento di risultali 
che hanno sbalordito. Basta 
pensare alle » performances » 
dei due saltatori Stepanov e 
Kaskarov i quali hanno tolto 
la egomonÌQ oi saltatori ame¬ 
ricani nelTalto dopo 30 anni 
di loro assoluto predominio. 
Il formidabile - exploit - di 
Stepanov che ha fatto crol¬ 
lare il record mondiale della 
specialità con m. 2.16_è stato 
bilanciato proprio ieri l’altro 
dal connazionale Kaskarov il 
quale, dopo aver saltato nel 
corso di quella stessa riunione 
m. 2.10 e migliorato tale mi¬ 
sura nel corso delle gare per 
il Festival della Gioventù con 
m. 2.13 ha ieri l’altro egua¬ 
gliato con m 2.14 ii vecchio 
record mondiale dcH’omeri- 
ceno Charles Dumas. Cosic¬ 
ché oggi la graduatoria mon¬ 
diale del salto in alto vede 
al comando due saltatori so¬ 
vietici ed un americano 

A parte i risultati conse¬ 
guiti dai due saltatori, si nota 
nelle classifiche sotto ripor¬ 
tate. compilate dopo le gare 
del Festival, l'avvento di nuo¬ 
vi giovani che stanno sop¬ 
piantando ì vecchi G-.cti. E 
un rinnovamento in atto del 
resto in tutti i paesi del mon¬ 
do ed abbiamo voluto per 
questa ragione portare a co¬ 
noscenze del pubblico quale 
è in questo momento la reale 
forza deH’atletismo sovietico, 
ancora il primo d'Europa. 

Bisogna considerare, che 
oltre èssere que.sto un perio¬ 
do di rinovamento. è anche 
una stagione di transizione 
dopo le Olimpiadi. Molti atle¬ 
ti hanno fatto rare apparizio¬ 
ni per esempio Vladimir Kuts 
non ha mai corso fino a que¬ 
sto momento c forse non po¬ 
trà rientrare per la fine della 
stagione. Tuttavia facendo un 
esame rapido del risultati ot¬ 
tenuti troviamo che nelle 
classifiche stagionali europee 
gli atleti sovietici occupano 
i seguenti posti- 

Nei 100 metri Barteaiev. 
Bascklikov e Scirinski e Plan- 
skeiev occupano il terzo po¬ 
sto a parità di tempo dietro 
il tedesco Gcrmar (lO’^l ed 
il norvegese Nilsen (10”3). 
Nej 200 m Barteniev e Pian- 
skeiev occupano il secondo 

F 

(2Ò-'h) iS^i 400*'^ Nikoiski 
è al decimo posto mentre ne¬ 
gli 800 m. Maritchev è ottavo. 

Nei 1500 m. Pipine, con il 
recentissimo 3’41’’l. si è por¬ 
tato al quinto posto della 
graduatoria Nei 5000 e nei 
IO mila cinque sovietici sono 
al comando: Bolotnikov e 
Desjatikov nel 5 mila e Bo¬ 
lotnikov. Cemiavski e Shu- 
kov noi 10 mila. 

AMCMC K«AC Ala a 

vietici sono ugualmente nelle 
prime posizioni; al secondo 


posto dietro il tedesco Lauer 
noi 110 metri e Mikailov men¬ 
tre al comando nei 400 sono 
ancora Ilijne e Litujev. 

Dei salti in alto abbiamo 
detto. Nel salto in lungo nes¬ 
sun sovietico rientra nei pri¬ 
mi 10 mentre nell’asta Bou- 
latov e Cernoboy si trovano 
a pari misura al terzo posto 
dietro il greco Roubanis ed 
il tedesco Prcussger. 

Nel salto triplo invece do¬ 
minio dei sovietici ohe guid.i- 
no con Zigaiikv. Cerkel e Cen. 
Nei lanci mentre nel peso 
Lostscilov è all’ottavo posto, 
e nel giavellotto Kuznetsov è 
al settimo, nel disro Gnknlka 
è collocato al secondo posto 
dietro il cecoslovacco Morta 
con Buchanzov al quarto po¬ 
sto; infine nel martello Kri- 
vonosov domina la .specialità 
precedendo lo jugoslavo Bez- 
jak e gli altri tre atleti so¬ 
vietici Tkatscev. Zamot'vetov 
e Nienascev. 

R. G. 


METRI KWI 

(record <o\irllcoi lo"3 Sukarirv) 
10"4 Darteniev 
H.iscklikov 
Scirin«ki 
Pl.i«'Aeiev 
Toknru v 
Ant.itl«e 
Tor-Ov.ir.osi.m 
Ltpman 
Konovalov 
Stanjn 
Ilijn 
Tor.-^kl 
Petrov 

METRl 200 

(record so\. 20~'* Icnatlev) 
20”9 B.irtcnicv 
P-alskciev 
Konovaiov 
Pavjov 
Ccviscalov 
Babijak 
Kasantzcv 
Mandelbaum 
Scirin«ki 
Ignatiev 

METRI «00 
(record sovlcUco: «6*- l^atiev) 
47"4 Nikoiski 

Mandelbraum 
Jefi«cin 
Barteniev 
Rasehmar.ov 
Sciupitov 
Basekirov 
Litujev 
Ilijn 
Botenok 

METRI 8'V» 

(record sovietico: Isakini 

r43"l Mant.*cev (record) 
Ivakin 
Oogorov 
Bragin 
/.imoaijuk 
Okorokov 
Ke\ dìiov 
Mats-eiev 
Calinlin 
Ivanov 

METRI 15M 
sov. 3-H"6 Pipine) 
Pipine (ree ) 

Sokolov 
tikori'kcv 
Maritsev 
Goluhenkov 

Repin 
Balakin 
Ponomariov 
Lang 
Siugin 
METRI 5Ma 
(record lov.; WJS"* Knt») 


I0"4 

Iu-*4 

in"4 

1(1-4 

lO-'ó 

I0"5 

10"5 

10-5 

10"3 

I0"5 

10"5 

10-5 


ZI"! 

21"2 

21”3 

21"3 

2J"5 

21"6 

21”6 

2r“ 

21” 


4r-9 

43''0 

43"1 

4S~2 

4ir-3 

4.V5 

4r-6 

43"3 

43"? 


l-49"S 
r49"9 
r.v)"5 
1 òo'a 

l'5i”2 

r51"3 

rsfs 

r5i"5 

(record 

3'4r’l 

.3’4I"7 

.T4n"fi 

xiar-a 

3'49"0 

3'49"0 

3’49"6 

3 - 50-0 

TSO"-© 

j-scr-à 


13-54”4 

ISdlotnikov 

fi3”ri SIi'piU’V 

2.(i0 Maiiiiriiv 

la'òn'o 

iJecj.i Lcikov 

54"3 Teni'scm 

2.(Xi >1 li.ivk.il.iil-i* 

i4'm''4 

C.irniiiv s'ki 

j4"4 Kli-nin 

2.00 Si 

14'0'.i"8 

tìliiikov 

54" t Juictscx-nk" 

2,(K) Siili riti IV 

14'10"« 

f'rntoiiiri 

3000 SIEPI 

S\LTO TRIPLO 

nTr’2 

Virkus 

(rccori! sov.: 8’39"8 Rsriscisclii) 

(record suvli-l : 16.t6 Scerliakov) 

H'U'a 

Vl.isyt'nki) 

;f5l'"2 R.si'isclsrin 

Ilj.Ot /.ii'.inkuv 

14'17"2 

S.vcliarnv 

.ti-vilukiniuv 

15.95 Ciikil 

1 5 20 '4 

l'.irniikivi 

3’54 "4 Pi'niiin.irmv 


I4'20"8 

l’iidnv 

METRI 10.000 

8T>5"2 Srh.irniiiv 

8’55 6 P.irnakivi 

Kifj* r 

IS.H.t .'“'t « ri» tk<‘V 

(reco ni 

M'viel.: 28'30"l Kiils) 

8'.56"9 Pri'toniii 

13.73 L« (l(»'-vi«sv 

2ri4"6 

liololnikov 

S'57"0 Vlassinko 

15.72 Ri.iV.i-x-ki 

2'r36”0 

Ceriiinvski 

fi'.53"l Ri'pin 

15.7i (a.tv ri!f‘V 

2‘J'42"2 

Sliiiki'v 

Utkìii 

ir»,fi*. i\< h( u \ 

29'4H-4 

I1»-<Ja(scikov 

9‘07"0 Kurt.scti.-.vi.x- 

15.57 .N f« 

2'y53"J 

l’iulov 

20 KM. IH MARCIA 

SM.TO CON I.’ASTX 


.•\mifri<-v 

1 '!7'23"6 Spirin (ree. miuidialc) 

(rocuril sm • 1 16 Ilrnisriiko) 

.30'07"4 

B.isnlajev 

I 23'3<ì" 4 Cuk 

4.50 (■|•r^.•'l).lJ (recoril) 

.30T0"2 

Iluniiaiizcv 

1 29’0.S"0 Vi'di.ikov 

4.50 Hul it'.x (recoril) 

.30Tl"0 

Dinitnev 

1.2'.i‘.33"0 Mikun.is 

4.40 P.-lt.x 

,~>(ri7"2 

Niivikdv 

I 3ir22"0 Panitcckiil 

4.:;0 S’tK..n V 

30'I‘r'4 

Virkii>= 

Ilo (IST. 

1 .3r4?"0 Koslov 

1 3r47"0 Aprikie 

4.30 .All'i.v 

4.30 Hi '■•’llfi Id 

( reco ni 

siiv : H'T flul.'incik) 

1 34 02- ri Bi ljav.skl 

•1.22 Tr«•firii‘s\ l'-c 

13 ‘9 

Mikailfiv (n curii) 

1 rìri0'*2 Klimnv 

1.20 « nkf» 

1 V3 

Lituji V 

1 34'22"0 KovaUschuk 

4.20 Of'-ij.-i 

U"4 

St.'lj.irov 

S M.Trt IN I.t'VGO 

4.2i) 15 x 

14 '4 

Hi-ilin 

(record soviet. 7.76 Firdossirv) 

4 20 Hi 1) .Il X 

14-4 

Pi tp .V 

7,45 C< Il 

4.20 I?< r.i- nk" 

1 4"6 

Li-shov 

7.39 Ter-Ov.3n«'5lan 

4.20 Tr« i.k<» 

14"6 

P.til.-.rin 

7.37 .teriomin 

4 20 Garin 

14"7 

n..tnic 

7.35 Grigorii-v 

4.20 S a 11 ifX 

14"3 

V.,Ris 

7.34 Gorgcnidse 

I„\.N(TO IIEL DISCO 

14--.3 

Blinov 

7..ri niiiid.irrnk» 

(r<r«»nl *5,50 C*ri|'alka) 

1 f3 

Sri\. I. vj'< 

100 0>T. 

7.2.» Ki'Pnis 

SM.TO IN .XLTO 

5J..n Gritlilki 

■i.(.35 1- ,1 ,9 V 

( record 

sovielico: 5(i"4 I.ltujrv) 

2.T6 .Stepanov (ree. mond ) 

Vi.,V i 

sri 

Ilijn 

2,13 K.isk.vrov 

.52 so K'iniii.im-ii z 

51-2 

Litujev 

2.07 Silkin 

't3,Tr 

5f9 

Jiilin 

2 05 polj.,kov 

5'..76 l.riki'V 

.-2-0 

S'< flov 

2i'2 I.tiK scev i«<- 

'iì.‘7 II- li 

53 0 

Kristi in 

2.»d Pop^'v 

.>1.9] i: .I;::-| .-.ik^s 


Sre\ k.ildvi-'i- 
l’o/IIJ-- 

CI.WLLl.dTl O 
(record sov.: 79.81 ("> biilcliki») 
77.50 Kiisn.-lzov 
Cybuli-nki» 

(;r.'in<li-rlis 
(;»*;>i kf>.* 

(;<-r.i-'*^imi>v 
( >\ .einiiik 
surorkiii 
Tur 
K>>'-tui 
V.iiliiion 

M.xitrr.i.Ld 
(record sov.: 67.13 Kriioiiosoi ) 
Krivoiuia.iv 
Tk.'d«r«-v 
Z:uiu>ts\«l<)V 
Nn-n.i'-i «’v 
.legorov 
V:ii%.ids 
Ruiienkov- 
Kolodi) 

T.ilarin/i v 
S.ielierov 
PI S(» 

(record SOS.: 17.67 Ovscpi.iii) 
IC "M Ov.";* pinti 
Litst.-i ili*v 

En.4lt»ri-’.' 

B.llj'ileV 

V.ir.iii.iii'-k is 

( \ ti'ili i)k<" 
il» Iti i-l. 

Li| -111 

(;Tie.'ii-. 1 
I.f li« i!< X 

«EC \TIII.OV 

(record so\ ■ 77H p Ktiziieisnv) 
73*'; () Kf’ttt r,k.. 

'.■•IO p i’ tl 11 


51.55 

7I.:i5 


7ii.'H 
74..'>'> 
73.56 
7:i.40 
7 I.I'g 
71.:»I 
7(>,-l0 
;ii.-3‘i 
>.'i.:i<i 


(Vi.:i6 
6.1.18 
KLin 
61,64 
61. U 
61.3(1 
61.07 
t>n.70 
59.56 


I6.U. 
16.61 
16 59 
16 40 
16.28 
I6.-Z.5 
16 :7 
P (.. 

15 9, 
1.5.9 J 


lungo, con meticolosa cara, 
a Coliimbas nel campo alle¬ 
stito dal suo ricchissimo 
amico Melchior ♦ Mike » 
Jeninags. 

Lo prepara il » trnincr » 
George Chemercs, iimi alme¬ 
no una volta alla .settimana 
capitava nel campo l'antico 
campione Rocky Marciano 
per (pialehe utile consiglio. 

Tom Peter Rademacher è 
UH (itlehj fortissimo, dotato 
di un vigore assolnlaiiicnte 
fuori dal normale. Ogni 
giorno sulle rive del lago 
lliision egli ha spaccato al¬ 
beri culi la sua accetta. Sem¬ 
brala che il legno attaccato 
dall'uriiese niunovrato da 
Peter, fosse diventato bur¬ 
ro. Ne! ring contro i suoi 
« sparnng partiiers * Rade- 
niacher, bu picchiato senza 
esitazione: ogni suo jnigito 
potrebbe atterrare un bufalo 
della prateria. 

Nel complesso, peiò. Peter 
Raiìemacber sviluppa un la¬ 
voro lento. Ricorda quello 
del granitico neo-zelandese 
Tom lleeneg elu- nel 192S 
contese .senza fortuna il li- 
tolo mondiale u delie 
Tu line a. 

Internstato a ('olumbus, 
Rocky Marciano ha fatto ca¬ 
pire che Peter Rademacher 
può svolgere un • duro lavo¬ 
ro » che poirebhr creare 
qiiafrhc fastidio a Patterson 
specie nei primi rouiids. zi 
I sua volta Floyd Patterson. 
rhv .si prepara a drvuirnoil 
l.iike in attesa ili partire per 
.Seattle, ci tiene a far .sa¬ 
pere che da tempo ha pun¬ 
tato gli occhi su « quel Rade- 
marlicr » che ritiene grande, 
forte, coraggioso. Floyd Pat- 
Irrson sa che Peter Rademn- 
rhcr, in Ili anni di boxe, ha 
.sconfitto t migliori dilettanti 
del mondo. Lo hanno infor¬ 
mato che nel « Melbourne 
Stadinm», Peter Rademacher 
distrasse il rrcoslovacco Jo¬ 
sef Ncmrc, il sud africano 
Dan BekI.cr cd il russo Lev 
Moiikhiiie, impiegando in 
tutto meno di fi ronnds. Quat¬ 
tro anni prima alle Olimpia¬ 
di di Helsinki, Pniter.son non 
fa così rapido quando otten¬ 
ne il primato nei pesi medi. 
Prima di lasciare Coliimbus 


per Seattle. Peter Radcma- 
elier ha dichiaralo che si 
sente di battere Floyd Pat¬ 
terson « onche se non ho mai 
fatto più ili 3 rotimls >. Peter 
Ita .studiato attentamente 
il lavoro fatto da Patter¬ 
son contro Toinniy « Hiirri- 
vane » Jackson nel « Polo 
(Iroituds » di Neir Yorì: .stan¬ 
do davanti ini un televisore 
nislallato nel vampo di Co¬ 


ll manager di Floyd Pat¬ 
terson — Ciis D’Amato — ha 
pertanto chiesto a Jack Hur- 
Icy, Vorganizzatore. una bor¬ 
sa di 250 mila dollari. 

• * • 

Floyd Patterson, il campio¬ 
ne mondiale dei pe.si mas¬ 
simi professionisti, ha vinto 
una medaglia d'oro alle 
Olimpiadi del 1052. Peter Ra- 



R.\I)L.5L\('IIER. Il peso m.issinin dilclluntt- che il 
• 111 . in Sratlle. ilovrcbbe misurarsi con il (-.impiline del 
nioiiiin dei prufrssiiinlsti Floyd Pattei-sori. ha visitalti tu-Ilo 
o•.prll:lll> di Éicrett. Stato di Washinelon. il suo pireoln amii u 
Kiibb> l.iiiic al quale- ha portato in regalo il dono ehe tiene 
in ni.ino. Bolihy Loni;. die ha 9 anni, perdetle enirainhe le 
canibe in un incidente fcrrox i.irio ed il gentile Peter Rade- 
marlier lia deriso di versare rinquemila dollari della borsi 
elle avrà a Seattle per bjlirrsi nin il eampione del mondo 
IToyd Patterson. in fasore dello sfortunato bambino 


liiiiifiii,';; « ,4rt sono accorto 
— commenta Rademacher — 
che il negro sembra terribile 
nel destro », 

• Si tratterò ad ogni modo 
di lina bella partita — assi¬ 
cura Rademacher — e non è 
detto che debba vincere pro¬ 
prio Patterson ». 


l»l l'KSCA ; P ER ATTIRARE I CARNIVORI IL PESCATORE RICORRE AL PESCIOLINO VIVO 

Le esche preferite dalla trota, dal luccio e dal persico 

Tìnchette, cobiti, carpette, vaironi, scardole, piccoli cavedani, il «c vìvo n niigliore per la pesca dei pesci predoni - Come va agganciata e conservata l’esca 


Molli sono i pescatori che, 
per attirare • pesci carnivori 
• trota, luccio, per-ico», ricor¬ 
rono al pesciolino vivo come 
j e-ca e n-.mo vaironi, pìccoli 
I casedani, scardole, |a‘che, co- 
j bili, lamprede, linchcife e car- 
j pelle; qne-ii pe-ciolini detono 
j avere nna tanshezza di circa 
dieci centimeiri. o al massi¬ 
mo di quattordici; in tal mo¬ 
do essi servono ad allenare i 
! pesci zroisi e anche quelli di 
I minori proporzioni, che pos- 
! sono trancaztarli; avvertiamo 
che in acque mollo chiare so¬ 
no preferìbili i pesciolini di 
tinte O'core, come le tinchet- 
le, i piccoli barbi e ì cobiti. 
Secondo alcuni autori i pe*ci • 
I predoni sarcbliero altirati più ' 
d.a nn pesciolino che dia «e- . 
gni di sfiniraenio che da una 1 
pìccola preda molto vivace che j 
li possa obbligare a nn fati- j 
coso insegninienio; tale sup¬ 
posizione può essere valida j 
i nei riguardi di tneaser taccio, | 
pesce ▼eracissimo mg ass^ì | 


indolente; la trota di rispetta- [ appaiono 
bili proporzioni è molro più 
«cbifilto-z * nelle sne cacce 


i cerca sempre carne tre 


scbissi- ! 


come facile preda 
al predone ‘ran-af.vtirbe, il 
bircio. 

I n pesce mollo adatto per i 


ma, quindi in generale il vi- ! fnoshi rirrbi ali vegetazione é 
vo dev'essere vivace « assai ; il piccolo c.ivedano ehe nnota 
vitale; chi si attiene alla Ico- j in su e in giù e non cerea 
ria del pesce sfinito avrà bno- » .iffatto di n,i«rondrr-i Ira le al- 
na rins.nl.r. specialmente d’in- 1 zhe o nel fango; gli altri pe- 
vemo, adoperando ìe carpetle j sciolini rappre*enlano nna vc- 
e le lincheltr che ver.eono in- I ra dannazione per il peseaiore, 
torpidite (f.il freddo e co-ì * perché. pr.-*«i dalla paura, van- 



L'n« delle esche preferite dal pesci carnivori; la TINC.A 


no subito in cerca di un na- 
condiglio. dal quale è poi dif- 
ticili'sinio stjn.irli, rosìerbe a 
furia di tirare si corre il rì¬ 
schio di perdere sia la lenza, 
sìa il vivo. Il pircolo cave¬ 
dano c ricercalo non solo dal 
laccio, ai» .inchc dalla trota 
di piano; il per-ìco gradisce 
molto il eohile; ,1 vairone ser¬ 
ve p«r il luccio, ma non è nep¬ 
pure sdegnato dalla trota e dai 
grosso cavedano. 

Per conservare in buono sta¬ 
lo i pesciolini caUorati oc- 
corre tenerli in acqua corren¬ 
te, ben ossigenala; il pesca¬ 
tore che h» la fortuna di abi¬ 
tare presso un rorso (Tacipia 
lìmpida e non inquinata, può 
mettere ì pesciolini in una 
latta nelParqua corrente. Chi 
ha solo acqua potabile in ea<a 
può mettere ì pe^ìolini in un 
recipiente nel quale rada con- 
tinuamenle l'acqna dal rubi¬ 
netto e defluisca per mezzo di 
Sii tubo di gemma applicsto 
a un tubo di scarico che ti 



troverà im poro .il di sopra 
dell.-i metà (leiralirzza del re¬ 
cipiente, in tal modo i pc-cio- 


bero pcrirn,in breve spazio di 
tempo. 

1 pesciolini più grossi ag- 


iinì troveranno uno strato di l ganciano per la schiena, aven- 


acqua molto ben aere.ito, 

I pesciolini non devono es¬ 
sere messi immrdi.iiamrnle in 
arqna più fredda o più calda 
del ri-eipicnte dove si trova¬ 
no. ma occorre procedere con 
cautela e arclimaurli a poco 
a poro, aggiungendo piccole 
dosi dell'acqua del nuovo am¬ 
biente ssei qsmle seresssso Im¬ 
messi, altrimenti eati poireb- 


do però somm.v cura di non 
ledere la «pina dorsale; i pe- 
-•iabnì più piccoli »i aggan- 
riano per le due labbra, in¬ 
troducendo la punta deiramo 
nel labbro inferiore c facen¬ 
dola uscire da quello superio¬ 
re; non fi deve mai aggancia¬ 
re nn pesciolino per un solo 
labbro poiché perirebbe in nn 
nolo istante. 

L’.ALPINO 


dcinachcr il campione mcn- 
dialc dei dilettanti ottenve 
inrecc il primo po-to nei 
' giochi » di 4 anni dopo. .-V 
' quc.-.to punto nell da doman¬ 
darsi se t migliori campioni 
del professionismo escono 
tutti dal mordo dei dilcttnn- 
ti. Ebbene si può dire che, 
almeno negli ultimi 40 cnv;, 
i più validi campioni che 
nobilitano il mestiere del 
ring, hanno fatto il dilet¬ 
tante. Elenchiamo » nomi 
di Frankie denaro e d’ Fidcl 
La Barba, di Jakie Ficlds c 
di Voti Porat. di Joe Louis 
c di Tony Zale, di Billy Co:m 
e di Gus Lesncvich. di Mt- 
chele Bonaglia e di Dome¬ 
nico Bernasconi, di Barnew 
Ross c di Rr.y « Sugar > Kn- 
binson, di Oddone Piazza e 
di Werthr Arcelli, di Carlo 
Orlaruìi e di Saverio Turieì- 
lo, di Mario Bianchini e di 
Roberto Proietti, di Visintin 
e di MuMna. di Jocy Maxin; 
e di Charles Htimez per 
arrivare sino a Besmanoff c 
Bozzano, a Pablo Alexis Mi- 
teff e Floyd Patterson. S'in¬ 
tende che anche pugili che 
non vantano un gran passato 
dilettantistico come Jacovac- 
ci. come i fratelli Enrico e 
Vittorio Venturi, come lo 
stesso Duilio Loi, sono con 
il tempo maturati validissimi 
professionisti; tuttavia è dal 
mondo dei « tre rcunds » che 
escono di regola i campioni 
dei 10 e dei 15 rounds. Del 
resto è logico che sia ca.n. 
Difatti, in ogni campo, gli 
autodidatti ravpresenfcno la 
eccezione, non certo la re¬ 
gola. 

GirSEPrS SlGNOBf 









i*ag. 6 - Lunedi IZ agosto i:fol 


V UNITA' Da lunedì’ 




I 

i 

I 


CALCIO-SER/E A 


Chiuse le « liste » le squadre, assunta una loro fìsio* 
noinia, si preparano airavventura del campionato; si 
tratta ili ritemprare i muscoli, di creare ralliatamento 
tra « vecchi » e « nuovi » e, per molte, di acquisire le 
« tattiche » dei nuovi trainer. Ed è al come esse sa¬ 
pranno farlo (ed al come gli allenatori sapranno dare 
loro un proprio gioco) che restano legate le fortune 
delle singole compagini, del gioco del foothall, del¬ 
lo spettacolo e del torneo che sta per cominciare 




I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 


PER L’ACQUISTO DEI GIOCATORI 


Oltre dae miliardi 
spesi in serie “A„ 


Soltanto Agnelli ha speso più di mezzo miliardo 


// liinio ritiro ài‘i tnisfvri- 
riinrnii «• Ifriniiiato o. In « 
sil 11 cnlrhtird hii rhiliut i lint- 
leiili. Di hi iiiiisij fi cvsMotii nf- 
fii iiilnifiiifi Al tiirnoni n iinrlarfi 
in nnliinnii. mn non (irr 
I II /iri'M'iIrnioni n rinnncvrnnno n 
Inittnrr i/hi’a/h o i/iwl KÌocnlurfi 

I lir non ot'rii anrorn fallo il suo 
tlfiltuiio in lanifiionato. 

Difiiro Ifi iininlo, iìnmiue. Ut 
hatlanliii lU-j milioni iirosegnini, 
arianila; i giornali continueran¬ 
no a rcf’islrarc; ii 11 giiirMore 
(.'ilio iiri|iii-iliiiii iliillu bOL'ii'là Y... 

II iin-hiiieiilc lai «It'i tali liu roin- 
]iraIo il l■.lll'iall)rl! Si'iii|irotiio... o 
fi la l-eKa slarà n guanlarfi, intpo- 
Icnte a frenare il a hallo tli mi¬ 
lioni e lii cainhiali n thè, sul 
inerealo ialci\tiio. in tfne\ia pri¬ 
ma fase ilei iraslerimenli ha piò 
rei(islralo un u ftiro a ili olire 
line tnilianli, seionilo un con- 
leKiiio necessariamente approssi¬ 
mativo ma certamente assai vi¬ 
cino alla realtà. 

In lesta alla prailnaloria ilei le 
sipniilro che hanno speso ili più 
è la Jnt’cnins con oltre mezzo 
miliardo. 

Apnelli ha shor.sato llllt milio¬ 
ni per avere Sivori, l.llt per 
lomprare John Charles, 7tì per 
inpappiare. Nicole, 13 per far 
tornare in hiancuncro Ferrano, 
liiù alcune altre decine di mi¬ 
lioni per disporre di Mattrel, 
Turchi, Hiddi e dell'allro inple- 
.<[<! 'i'iiny Marchi il ijiiale, pur 
t estendo ipiest’anno la casacca 
del l.ancrossi « « — come ha 
spiegalo il simpatico Orafa — 
liroprÌL'tà privuln «Ivpli Asin'Hì 
f ]ti-rriò «iiiando roriiiiulo in- 
idoiK ilivrnterà italiano (u per 
citlailiiiaiiza o per... tri|ili<'o con- 
voruzìonu in luizinnale) il Vi- 
«’i'ii/a dovrà restituirlo al pa¬ 
drone II. 

Dopo i a colpi n sparali da 
Agnelli con gli acipiisii di Si- 
t ori e Charles, il mercato calci¬ 
stico è stato caratterizzalo dalla 
Il faccenda » Schiaffino c dal 
Il regalo h della Usta o Rosetta, 
Il a caso n Schiaffino che, ha mo¬ 
strato In n gran maestria n di Sa¬ 
cerdoti è ben nolo: il presidente 
gndlorosso si era accordalo con 
i dirigenti del Milan per fac- 
iinisio del giocatore, (prezzo com¬ 
plessivo: ino milioni!) con lo 
impegno di non ciceinrr Tu af¬ 
fare ii prima tli dieci pionii. Sa¬ 
cerdoti intere, per farsi hello 
dai unti ai tifosi c far digerire 
loro la « endita di I rntiiri, ha 
snhilo dato la notizia alla stnm- 
pa suscitando la fit ni e reazione 
ilei tifosi milanesi thè hanno 
loslrello Rizzoli a tenersi i, l'c- 
pr it. Così il vcrihio hanrhicrc 
Ila perduto /’n nifare « e s'è ini¬ 
micato In maggior parte della 
tliuteria romanista che non gh 
perdona lo ii scherzo » Schiaffi¬ 
no e la cessione ili l'enttiri che 
Mach r Mcnrgolfi non rittsci- 
rniino mai a pareggiare, data la 
loro età, 

A Rosetta la Fiorentina ha ce- 
Stilnito gratis la lista per prr. 
miarlo drlla sua felicità alla cn- 
snera I ioìa. ir stalo tinr sto nn 
pesto simpatico, lina tentata di 
gentilezza nel putrido mondo 
drU'nfjarism,, calcistico. 


sirappareti » (ma anche in dife¬ 
sa la zebra eccelle), sarà per Ini- 
le la sfiuadrn da Imtlere. H non 
sarfihhfi giusto dimenlUare hi 
Lazio, la Romit, il Napoli che 
come te altre hanno il loro ha- 
paglio di speranzielle... 


La Commi.ssìono per i Rap¬ 
porti Economici delln Feiìercal- 
do ha fissato In o lahella-stipcn- 
di u. Il massimo compenso pre¬ 
visto prr iin calciatore di .serie 
a A t> è di tire. 112.000, ima ci¬ 
fra senz’altro ragionevole ma al¬ 
cuno, irunno forse coloro che 
l’hanno decisa, è convinto 
sarà rispettala, che nessuna 
stira,- realmente efficace, è 
la presa dalla Federcalrio 
impedire che le società conli- 
iininn II versare centinaia e cen¬ 
tinaia di migliaia di lire nelle 
tasche dei giocatori proseguendo 
tosi ipielVopera nefnstit che ci 
hit regalato la grave situazUme. 
in cui si dibatte oggi il caldo. 

FI.AVIO r.ASPAItlNI 


che 

nii- 

Slll- 

per 



l!ini fase della prepara/ionr del RiaHorosHi della Itoma nel 


ai « lupi •• mi alleiiaiiieiilo piuttosto severo, basalo ati 


rltlro » di Spoleli», Sloek, 
ItiiiRhe innreie, iiiteiibe sedute 


il nuovo trainer rumunisla, fa svolgere 
giiinic’o-atletielic e brevi pailcRgi 


LA «TABELLA» DEI COMPENSI RATIFICATA DAL CONSIGLIO FEDERALE 


Fissato in 112.000 iire lo stipendio massimo 
per i professionisti della massima serie 





Citi.) fino a 

300.0(10 .-ibilallli 

Citi.) da 300.000 a 

600 OOÓ alili. 

Citl.l con oltre COO-floU aliitaiitl j 


Mlniiun 

Massimo 

Minimo 

Massimo 

Minimo 

Massimo 

Professionisti. 

bo.ooo 

BO.OOO 

BO.OOO 

96.000 

96.000 

112.000 

Non professionisti. 

.lo.uon 

liliero 

to.nuo 

llieto 

18.000 

libero 

Allenatore prima squadra . . 

Bn.ooii 

m 

06.000 

• 

112.000 

9 

Allriiatore sqiiadta minure 

60.000 

» 

SO.DOU 

» 

96.000 

9 

Massaggiatore . 

13.(100 

m 

33 UQU 

m 

63.000 

9 

SEItlE II 

Ultt.i fino a 

lou.noo abitanti 

Citl.l da 100.000 a 

230.000 aldi. 

Citi.) coll oltre 230.000 abitanti 


Minimo 

Massimo 

Minimo 

Massimo 

Minimo 

Massimo 

Proresslonlsti. 

30.000 

63.000 

60.000 

75.00(1 

70.000 

SJ.OOO 

Non professiaiiisti ..... 

2.3.000 

liliero 

.10.0(10 

lilieri» 

33.n(MI 

lilirto 

Allenatore prlni.n S(|iiadra . 

63.000 

1 * 

75.000 

m 

82.000 

m 

Allenatore siiuadra minore . 

50.000 

9 

60.000 

» 

70.1)1)1) 

9 

Massaggiatore . 

33.000 

9 

4.3.000 

» 

55.000 

9 

SERIE C 

Città fino a 

30.000 aliit.llltl 

Ci(i:i da 50.000 a 

130 000 abit. 

Città eoli oltre 

130.000 abitanti 


Minimo 

Massimo 

Minimo 

M.lssinto 

Minimo 

Massimo 

Professionisti . 

40.000 

30.000 

13.000 

53.000 


60.001) 

Non professionisti. 

20.000 

libero 

22..300 

libero 

25.000 

libero 

Allenatore prlni.-i squadra . 

50 ooo 

9 

53-000 

• 

GO.DOO 

» 

Allenatore -Minadr.'i minore . 

lo.ooo 

» 

13.000 

• 

50,000 

* 

M.-is$agglalurc . 

30 000 

• 

40 000 

9 

50.000 

9 


In t tsin dririnizio del canv- 
pionnlo 18 settembre) tutte le 
sfinadrc hanno ormai cominciato 
la prcpar-izinne: si tratta di tem¬ 
prare i muscoli alle fatiche del 
torneo rhr sta prr iniziare, di 
creare Faffiatamento -fra « rec- 
rhi » c « nuoci » r. per moìte. 
di acquisire le tattiche dei nuovi 
allenatori, calali qiicu'nnno in 
hnnn numero dall'csfern. F.d è 
proprio al come i giocatori. 
• irirhi r> e « nuoti n. rinscirnnno 
n * legare fi, al come gli allenatori 
rtitscirannn a dare un gioco rol- 
lettiro alle compagini affidate 
alle loro cure, che restano le¬ 
gate le fortune delle singole 
compagini, dello spettacolo cal¬ 
cistico, e Fintcresse del torneo 
Tutte le squadre partono con 
un bagaglio ricco di speranze 
ma molte sulla carta, per la lo¬ 
ro composizione, appaiono nr- 
tantapgiate sulle altre: può 
far fortuna il Milan, che solido 
in tutti i reparti difenderò lo 
scudetto di campione d'Italia, 
può far fortuna Flnter con il 
suo a attaqeo dinamite ». può far 
fortuna il Rologna col suo 
« quintetto delle merariglie », 
può farla la Fiorentina che raf¬ 
forzata da t.ojacono (a tanto me¬ 
glio Se tornerà JuUnhoì vorrò 
riconquisiare lo scudetto perduto, 
l-a Juventus, col suo « attacco 


La tabella dcpli .stipendi per 
i calcidtori, i massapninlnri c 
pii allenatori (che pubblirhiit- 
nio) è stala riitifirntn dal Con- 
smlio Federale della FIGC. 

romc si vede dulia Inbella 
hanno diritto it compen.so sol¬ 
tanto t pincatorr profes.iiouisti 
e inni profo.i.sionisti. Nessun 
compenso, invece, spetta ai di¬ 
lettanti. 

Prr mcplio comprendere la 
Mbrl.'o bi.ropnn tenere presente: 

a) oi;ni società di sene A 
drrc compensare almeno II 
calciatori professionisti, opni 
società di • B • almeno S c opni 
.società di • C • almeno 6. Di 
piocatori non professionisti o- 
pni società può, invece, com¬ 
pensarne quanti vuole! 

b) l compensi dei professio¬ 
nisti consistono nello stipendio, 
nell'indennità di famiglia (to'"- 
dello stipendio per gli ammo- 
pliati e IS'Tfi per gli ammogliati 
con uno o più figli), nei premi 
di partita c di classifica, e nei 
premi di trasferimento o di rt- 
ronfcrma: onesti ultimi sono li¬ 
beri mentre t'ammontare degli 
altri compensi deve restare - 
romprcsjo fra il minimo cd il 
massimo /issato dalla Tabella- 
stipendi. 

c' I compensi del non pro¬ 
fessionisti consistono solo in 
iin'tndcnnttà mensile (il cui 
ammontare (• libero) e nei pre¬ 
mi di clflssi/ica c'dì iros/cri- 
mento. 

d) K' vietato a tutti i gioca¬ 
tori prender parte a gare uf¬ 
ficiali senca contratto. I con¬ 
tratti dei professionisti debbo¬ 
no essere stipulati entro il IS 
agosto e trasmessi alla Lega - 
per la ratifica entro il 23 ogo- 
sto 

o> mentre i giocatori non pro- 
fe.ssionisti sprovvisti di con¬ 
tratto restano vincolati alla lo¬ 
ro società, ma hanno diritto di 
percepire il minimo dell'inden¬ 
nità mensile, i giocatori profes¬ 
sionisti sprovvisti di contratto 
restane parimenti rincoloti, mo 
non hanno diritto a percepire 
alcun compenso; tiittaria il pio- 
eatore professionista, al quale 
la .società non ha promesso nem¬ 
meno il premio minimo di ri¬ 
conferma, ha diritto all'imme¬ 
diato trasferimento gratuito; 

f) n friocafore professionista, 
al quale la società neghi il pre¬ 
mio di trasferimento o di ri¬ 
conferma da esso richiesto e 
superiore al minimo, può ri¬ 
scattare la lista c cartellinarsi 


subito per ultra società, offren¬ 
do ir. roiitiinti una somma puri 
III premio da esso rieliie.'fo mol- 
liplicaln per un eocffìceiUc pre- 
.stabililo vite è proporciouato 
alla sua olà ed iillti Serie della 
.società tra.sferiti!ria' tuttavia la 
società di appartenenza può op¬ 
porsi al riscatto; in tal ca.so la 
Commissiouc Rapporti Econo¬ 
mici. vagliate le ragioni scritte 
degli inlere.s.snti. fissa essa stes¬ 
sa. ed inappellabilmente, la mi¬ 
sura del premio dovuta al gio¬ 
catore; 


g) Le società sono libere di 
corrispondere agli iilleiuitori e 
ai massaggiatori oltre al mi¬ 
mino dello .slipriidio e delle 
indennità di famiglia (stesse 
perceiiliiidi ilei «iioriitiiril ijiiid- 
siasi altro enioliimeuto. sia in 
i{iiiilt(rt che in qnantiiù; 

II) Il premio di pitnitii spet¬ 
ta per intero agli II giocatori 
che disputano la gara, e può 
e.s.sere rorri.sposto anche ad al¬ 
tri 4 giocatori, ma solo per il 
.^O'c. La misura del premio di 
partita è libera soltanto per 


6 gare tli campionato: nelle 
altre gare è invece bloccata 
come segue: per la Sene A. 
per Olmi punto in eiJ.sn, Lire 
1.3 000 e per ogni punto in tra¬ 
sferta. L. 23.000: per lo Sene 
B per ogni punto tn casa, lire 
7-300 c per ogni punto in tra¬ 
sferta. !.. 15 000; per In Sene 
C. per ogni punto in casa, lire 
4 000 c per ogni punto in tra¬ 
sferta, L. S 000. 

Nei confronti degli allenato¬ 
ri c dei massaggiatori, le .ro- 
ciclù sono tenute a corri.spon- 


dere i premi di partita solo 
se li hanno loro promessi, r 
nella misura che hauuo loro 
promessa: 

i) la concessione del premio 
di cla.ssifìca ai giocatori, agli 
allenatori ed ai massaggiatori 
ò facoltativa per le .società: le 
tpiali possono as.segnarlo iiidi- 
vidualmcnte o collcttiviimcntr, 
come meglio credono: tuttavìa 
non superando determinati mas¬ 
simi globuli, ebe .sono di lire 
IO milioni per le società di Se¬ 
rie A. di L. 3 milioni per quello 
di B. r di L. 2 300 000 per quel¬ 
lo di C. 

I) Mentre il premio di tra¬ 
sferimento. valevole per un an¬ 
no. deve corrispondere nel ini- 
iiiiiio III del corrispettivo 
convenuto tra società trasfe¬ 
rente e società trasferii il ria. e 
eoniiinqiio non può o.s.srrc in- 
feriore al minimo del premio 
di riconferma, il premio di ri¬ 
conferma annuale non può es¬ 
sere inferiore alle seguenti mi¬ 
sure: per le società di Serie A 
fino II .1001)00 abitanti. lire 
100 000. da .100 000 n 000 000 ii- 
bitanti, L. 400 000. r con oltre 
eoo 000 abitanti, L. 300 000. Per 
le .soeiofù di Serie B fino a 
100 000 abitanti. L 100 000. da 
100 000 a 230 000 abitanti, tire 
1.30 000. c con oltre 250 000 abi¬ 
tanti. L. 200 000. Per le socie¬ 
tà di Serie C fino a 50 000 abi¬ 
tanti. L. 100 000, da 30 000 a 
130 000 abitanti. !.. 133 000. e 
con oltre J50 000. L. J50 000. 


Ciesce la “legione 
dei trainer stranieri 
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I Come la -■ legione .straniera - 
dei giocatori anche ciucilo de¬ 
gli allenatori è aumentata; di 
t> unità K' vero che lo jugo¬ 
slavo Marianovic non .si può 
consitloroiL* del tutto nuovo, in 
quanto ha già tenuto le redini 
(lei Tonno neU'ultimo scorcio 
(lei pa.ssato campionato, tutta¬ 
via il lavoro svolto nella .squa¬ 
dra granata era i)ui clie .litro 
rivolto a salvare la coiupagiiie 
dalla retrocessione e solo que¬ 
st'anno egli potrà lavorare a 
d.'irlo Un volto secondo i suoi 
intendimenti teemei. 

Viva è la curiosità generale 
per la •• calata - (lei quattro al¬ 
lenatori jugoslavi. In Italia è 
invalso l’Uso di importare gio¬ 
catori o allenatori senza se¬ 
guire Un criterio preciso, alme¬ 
no dal punto di vista teenieo. 
C’è stato il momento dei gioca¬ 
tori svede.si o nordici, poi di 
nuovo quello dei sudameric.'ini 
e quindi il momento degli in- 
gle.si. Invece per gli allenatori 
rorieiitamento è stato decìso 
verso i tecnici jugoslavi. Uno 
di essi è andato al Bologna: 
Bcncic; un secondo al Torino, 
quel Marianovic del quale ab¬ 
biamo già iwrlalo; un terzo al¬ 
la Juventus- Broeic; un quarto 
alla Lazio: Ciric. E’ stata indo¬ 
vinata (jucsta scelta? Potranno 
i tecnici jugoslavi apportare 
decisi miglioramenti all.a tec¬ 
nica calcistica italiana? E’ que¬ 
sta la domanda che si pongono 
oggi gli appassionati del foot¬ 
ball :Ia risposta la darà il cam¬ 
pionato. 

Indubbiamente il calcio jugo¬ 
slavo non ha dato finora prova 
di assurgere alle più alte vette 
in campo intornazionalc. Si può 
diro che gli unici clamorosi 
successi la nazionale ros.sostel- 
luta li ha conseguiti contro gli 
azzurri. Tuttavia è rima.stn nel 
calcio .sla\’o una genuinità od 
una freschezza di manovra, una 
vivacità ed una cap.icità sul 
piano tecnico individuale che 
fanno bene sperare per una 
ventata rinnovatrice in seno'al¬ 
le nostre squadre tutte malutc 
di sistcmi.smo adulteralo dai 
vari " controsistemi 

E’ solo su questo piano che 
i quattro allenatori jugoslavi 
potranno operare per rendere 
fattiva la loro presenza al ti¬ 
mone delle squadre italiane c 
.speriamo fermamente che rie¬ 
scano nell’intento. 

Il quinto allenatore straniero 
è mister Alce Stock cd opere¬ 
rà alla Roma. Dai primi con¬ 
tatti con i giocatori. Stock ha 
dato Timpressione di essere un 
*■ duro -, un vero allenatore al¬ 
l’inglese. E’ bene dire che mi¬ 
ster Stock si trova a lavorare 
in un ambiente difficilissimo 
per. molteplici ragioni. Se mi¬ 
ster Stock dovcs.se rimanere al 
timone della compagine giallo¬ 
rossa fino alia fine, allora do¬ 
vremo dire che effettivamente 
egli è un uomo di valore: per¬ 
ché sono da contarsi sulla pun¬ 
ta delle dita gli allenatori che 
sono riusciti a dirigere la squa¬ 
dra romana per un intero cam¬ 
pionato. L’ultinui - importato ~ 
della serie, in fi:ie. è mister 
Daodg.n: dimostrerà ituel che 
vale al timone delia Sampdo- 
rì.i 

REMO . GflERARni 






D.alT.allo in basso: Girle, 
Stock. Marianovic c Oodgin 


Quesii i amulrì per il presshne icrnee 


Mentre nelle sedi di allemi- 
mcnto le carie sauadre di sene 
- .-l - affila nn te anni per il 
prossimo inizio del campionato 
si vanno delincando i più pro¬ 
babili schieramcnit. Ecco un 
quadro droli acquisti e cessioni 
dei maggiori giocatori Ile liste 
di trasfenmento saranno rub- 
blfcafe dalla Federcatcìo soltan¬ 
to si 23 agosto) n delle probabili 
formazioni: 

AlestaadrU 

ALLENATOm: Prdronl e Ro- 
boiti (Italia). 

FORMAZIONE PRORAtlll.E: 

Stefani: Nardi. Oiacomazrl; PI* 
storcilo. PcdronI, Sniderò; C«tal- 
do. Tagnin. Vonlanlhen. Manen¬ 
ti. Savioni. 

-VCQUISTI: niaromazA. Sa\Io- 
nl. Naiieri. Fraschtnl c Vonlan¬ 
lhen. (Inler). Pisiorello c Tacnin 
(Monza). Mareelllnl (Roma). 

CESSIONI; Morbello (Roma). 
TInazzl (IntCT). Frasehtnl (Mon¬ 
za). Pratesi e Brotto (Ras-enna). 
Redegalll (T.aranto), Broslo (Wr- 
cctti). 

AIrUrU 


M.i>rlilo. Piralelli. ViiKas. Pa¬ 
sciuti. 

.\Ctll’ISTI: Maschio (.\rgcnti- 
na). Mlaltch (Palermo). Viikas 
(Jugoslavia), Dodi (Tonno). Fo- 
zli (Torino). 

FESSIONI: Bonlfacl (Torino). 
Pozzan (L.azio). Ballacri. Srjiblnl 
c La Forgia (liberi). 

Fjorealìu 


DIRETTORE TECNICO: Bernar¬ 
dini (Italia). 

ALLENATORE: Ferrerò (II,). 
FORMAZIONE PROBABILE; 
Sarti; Magnini. Crrsatn; Chiap- 
prlla. Orzan. Segito; Juitnho. 
Orallon. Lojaenno. Monluorì. 
Prlnt. 

,\CQLISTI; Robotli (Juventus), 
I.ojaeono (Lanorossi). 

CESSIONI; Rorzonl (Spai). Ro¬ 
sella (Verona), Del Grana (Mo¬ 
dena). CappiircI (Uanerossi). 
Bartoli (prestilo Taranto). Renna 
(Lecco). Bozzato (.Arezzo). Nadal 
(Viti, Veneto), 

Genoa 


Skogliinil. 

■ACQUISTI: Angrlillo (.Argen¬ 
tina). Briinazzl (Triestina). Ti- 
nazzl (Alessandti.a>. Venturi (Ro- 
m.»). Occhelta (Marzolto). nicicli 
(Catania per fine prt^lito). 

CESSIONI: A'onlanthen (Ales¬ 
sandria), Nesll c Robbtall (Pra¬ 
to). Rebizzl (Ban). Fmsrhini 
(Alessandria). Campagnoli (Mo¬ 
dena). Glaromazzl c Savioni (A- 
lessandria), Bearzol (Torino). 
Pandolfini (Verona), Latierl (.A- 
lessandria). 

Jarentas 


Lazio 


M.I.F.NATORE: Ciric (Jiigosl.). 

FORM.AZIONE PRORAIULE: 

I.ovati: Molino, Eufemi; Car¬ 
radori. Pinardi. Moliraslo: Mnc- 
einelli. Pozzan, Tozzi. Vivolo. Sel- 
mosson. 

ACQUISTI: Pozzan (Bologna), 
Bravi e Castellazzi (rientro dal 
Taranto). DI Teroll (rinnovo 
contratto). 

CESSIONI: Zagllo (Spai). Prest 
(libero), Beltini (Udinese). 

Milan 


Rosa (Sampdona). 

CESSIONI: Sarti (.‘^ampdoria). 
Nicolè (Juventus), tliaginli (Mar- 
zotto), Ronistalli ». Ilani- 

rin (libero). 

Roma 


DI 


CESSIONI: Dido (libero), 
Giacomo (N.apoli). Noselll (Na¬ 
poli). Boldi (Juventus), Persico 
tC.icti.an). Viney (tibcro), Firot- 
lo (Genova). 


Torino 


ALLEVATORE: RigottI (Italia). 
FORMA^10NE PROBABILF.; 
Boccardi; Cattozzo. Cardonl; 
■Angeleri. Gnsta\-sson. Janicb: I.e- 
nizza. Annovazzl. Mion- Conti. 
I.ongonl. 

ACQUISTI; Cardonl (Roma). 
Conti (Ju\-entus). Bonistatll (P.r- 
riova). 

CESSIONI; Corsini (Roma). 
Bassetto (Lanerossi). Caneela 
(Ubero). Valli c Magnavaeca 
(Fedii). 

Bologna 

ALLEVATORE: Benclc (Jago- 
slarla). 

FORMAZIONE PROBXBIl.F.: 
Olorgelll; Rota. Pasinato; Rodi. 
Mlhalic, Pllinark; cervellatl. 


.AI.LF.N.ATORE; Alagli (Italia). 

FORALAZIONE PROB.AnlLE: 

Franci; Becatllnl. Begalli; Leo¬ 
pardi. Carlini. Dettino: Frignanl. 
Abbadie, Corso. Dal Slonte. Ba- 
nson, 

ACQUISTI; Ulivi (Empoli). Be¬ 
galli (Vcrnn.i), Firollo (Sp.il). 
Leopardi (Uruguay). Soldaini 
(Legn.iiio), Frignanl (Mil.in). Ba- 
rlson (Venezi.i). Vieiani (Como). 
Franel (MosJena), 

CESSIONI: Carapellese (libe¬ 
ro). Afaeor (Spai), Frizzi e Pa¬ 
rodi (litx-ri). 

Inler 


.AI.LF.N.ATORE: Brnric (Jugo- 
slas la). 

FORMAZIONE PROB ARILE: 

A'avassori; Corradi. Garzena: 
Emoli, Ferrarlo, Montico; Boni- 
perii. Nicole. Charles, Slvoii. sti- 
sanelto. 

ACQUISTI: Charles (Inghiltcr- 
T.s). SIsori (.Argenlin.i). Mattrel 
(.Anconitana), Ferrarlo (Triesti¬ 
na), Ntrolè (Padosa). Torchi 
(Lanerossi). Botdl (Spai). 

CESSIONI; RobottI (Fiorenti¬ 
na). Ilamrim (liN'ro), Oppezzo 
(P.ilermo). Conti (Atalanta). .Ag¬ 
gradi Antoniolil (Libero) (P.ater- 
nio). Romano (libero). 

Lanerossi 


ALLF.VATORF.: A'ianI (Italia). 
FORMAZIONF. PROBABILE: 
RuITon: Afaidinl. Fontana; Lle- 
dhnlm, Zannier, Bergamaschi: 
Rean. Schiaffino, Galli. Grllln. 
Cncrhiaronl. 

-ACQUISTI: Grillo (Argentina). 
Oncati (Lerco). Cassetta (Monza) 
CE.SSIONT: Bredesen (libero). 
Riragni (Torino). Meanti (Ca¬ 
gliari). Bagnoli (comp. Verona). 
Frignai (Genoa). 

Napoli 


ALIEN.ATORE: Stock (Inghil¬ 
terra), 

rORM.AZIOVE PROBABILE; 
Panetti; GriSlth. Corsini (Losi); 
Giuliano. Sturchi. Magli; Ghig- 
gia. Menegotti. Secchi. Dino Da 
Costa. Morbello. 

ACQUISTI: Corsini (.Atalanta). 
Griffith (Palermo). Morbello 
(Alessandria). Magli (Udinese). 
Alenegoltl (Udiness*). Miimesso 
(Argentina). Secchi (Udinese) 
CESSIONI: Cardonl (.Alal.mta). 
A'entnrt (Intcr). Marccllini (.Ales- 
sandii.s). Cardarelli (Udinese). 
Rarbolini (Modena). Riagini e 
Alloni (Tar,mto). 


ALLEV.ATORE: Marianovic 

(Jugostaxia). 

FORMAZIONE PROB.ABILE; 

Rigamonti; Grava, Brancalro- 
nl: Bearzot. Ganzrr. Fogli; Ar¬ 
mano. Aree, Riragni. EÌonifaci, 
Tacchi. 

ACQUISTI: Bonifacl (Bolo¬ 

gna). Bearzot (Intcr).’ Ricagni 
(.Milan) 

CESSIONI: Rodi (Bologna). 

Jepp««'n (libero). Cross»-* (Ubero). 
Fogli (Bologna). Rimbaldo (pre¬ 
stito alla Triestina). 

Udiaese 


Sampdona 


DIRETTORE TECNICO: Carver 
(Inghilterra). 

FORMAZIONE PROBABII-E: 
Ghrzzl; Fongaro. Btnnazzl; Ma¬ 
siero, Bema'rdin. Invemlzzl; I.o- 
renzl, Slassel, Angriillo, A’enlurt. 


.ALLF.N.ATORE: Giovanni A’ar- 
gllen (Italia). 

FORAIAZIONE PROBABILE: 

Luison; Giaroli. CapurrI; Da¬ 
vid. Lancioni. Marchi; A'alenti- 
nnzzi. Bassetto. Campana, .Arons- 
son. Savolnl, 

ACQUISTI: Marchi (Inghilter¬ 
ra), Lodi (Bolzano), Bassetto 
(Atalanta). Bazzotti (fine presti¬ 
lo dal Bolz.mo). Gagliardi (A’ir- 
tus Spoleto), AntonlottI (Juve). 

CESSIONI: I-ojacono (Fioren¬ 
tina). Torchi (Juventus). Senil- 
menll lA’ (libero), SerA'ldatl 
(Marzotio). Menti (Monza). Men¬ 
ti (Padova). 


ALLEVATORE: .Amadei (Italia) 

FORAI AZIONE PROBABILE: 

Bngatti; Comaschi. Del Bene; 
Moria, Franchini. Posto; Bntgo- 
la. Di Giacomo, A'inicio. Bertuc- 
co. Prsaota. 

ACQUISTI: Bertnero (Verona), 
Di Giacomo (Spai). Gasparini 
(Brescia). Vovelil (Spai). Betel- 
Io (Palermo). Sartori (Sanbenc- 
dettese Ano prestito). 

CESSIONI: .Amlcarein (A'ero. 
na). A'itaii (Spai). Cicearelti (Ca¬ 
gliari). 

Padova 


ALLENATORE: Dodgin (In- 
ghilterni). 

formazione PROBABILE: 

Bardelli: Farina. Sarti; Marti¬ 
ni. Bernasconi. A'Icini; Conti. 
Ocsvirk. Firmani. Rnnzon. Tortai. 

ACQUISTI: Sarti (Padova), 

UzzccchinI (C.itant.a. per fine 
prestito). 

CESSIONI: Caceffo (Catania). 
Rosa (Padov.i). Podestà tC.-.- 
t.mi.i). 


AI.LF.N.ATORE: Btgogno (II.). 
FORAI AZIONE PROB.ABILE: 
Cncliclni: Cardarelli. A'alentl; 
Piqué. De Giosanni- Sassi fi; 
Penirelll. Pantaleoni. Bellini, 
l.indskog. Fonianesi. 

.ACQI’ISTI: PeptrelII (.Argenti- 
n.T», Cardarelli (Roma), Bettini 

(U .ZIO) 

CFSSIONI: Magli (Roma). Me- 
negotsi (Roma). Secchi (Roma) 

Verona 


Spai 


AI.tEN.ATORE: Rocco (Italia). 
FORMAZIONE PROBABILE: 
Pin. Riason. Scagnellato; Moro, 
.Azzini. Mori: Hamrim. Rosa. Bri- 
ghenti; Menti. Pison. 

ACQUISTI: .Menti (Lanerossi). 


.AI.I.f.NATORE: Tabanelli (It.). 
FORMAZIONE PROB.ABILE: 
Bertoechi; DeUrali. l.ueehi; 
A'illa. Ferraro. Dal Pos; A'itaii. 
Zagllo. Rozzoni. Broecini. Mezza- 
lira. 

ACQUISTI: Bozzoni (Fiorenti¬ 
na). A’itaii (N.-ipoli). Zagllo (l..i- 
zio). Maeor, (Genoa). Mezzalira 
(Cagliari). 


AI.LF.N.ATORE: Piccioli (II.) 

FORMAZIONE PROBABILE: 

Ghizzardi: runica. Origgl; Te- 
sroni. Roserta. I.arini; Galassini. 
Pandollinl. Maceacaro. Gunder- 
sen. Bassedi. 

ACQUISTI: Giindersen (Norve- 
gi.A). Amiearelli (N.ipoli>. Cnl- 
ilca (Como). Origei (Cat.mia). 
Rosetta (Fiorentin.a). PandnlOni 
(inter». Trscinl (Venezi.i). Ba¬ 
gnoli (Milin in comp) 

CESSIONI: Bertneco (Napoli) 
Begalli (Genoa), Sfefanlni II 
(Como). Frasi (Vonezia) 
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V UNITA’ DEL LUNEDI’ 


DOMENICA SEI MOLETTO 


li moU'tlo ci appartene¬ 
va soltanto nf<<li altri sei 
giorni: il settimo arrivava¬ 
no i bagnanti della dome¬ 
nica odorosi di treno o di 
antobns e b» invadesano con 
una fiera di voci e di cose 
a cui non cravaJiio piò av¬ 
vezzi datili ultimi di ma*’- 
{•io. Alle dieci era “ià tan¬ 
to affollato elle somit{liava 
a una festosa tradotta in 
curva nel me//o del maie. 

Isra hmtibissiiuo, forse un 
cliiloinetr,, e faceva un am¬ 
pio arco partendo, dopo la 
fitta pineta, d.i un punto 
della costa rimasta antica c 
selvaHfii.i non ostante i vi¬ 
cini cantieri nasali, le dar¬ 
sene e le baracche dei jie- 
scatori. 

Visto di là, il mare sem¬ 
brava di altrove, non della 
lerr.i: era bellissimo e pau¬ 
roso, m.i era inir sem|)re 
bellissimo, una speeie di 
Atlantico, un l’.irifiro o un 
Indiano so“nali altraserso i 

r. icconli dei vecchi marinai 
della vela. Is non era tutto. 

Non so ipi.de impressione 
t.icesse ai t<a}^iianli dell.i do¬ 
menica asset.iti come i mu¬ 
ri delle città cotti dal side 
o come le /olle riarse o i 
letti delle f.diliriche tdilfi- 
cile airuonio e iiarlare nel¬ 
lo stesso liii^'uaf^j'io l’on cui 
c;4li [leiis.i e lìeeide dentro 
di sé) : ni.i .1 noi che er.i- 
saino di c.isa, dasa l.i ftelo- 

s. i iinju'essione d’essere al¬ 
trove e di .ipiiarteiiere a 
quell’.iltrove, ])ienaiiiente co¬ 
me nessun altro, bolse era 
questo che ci f.iccs.i diver¬ 
si da loro ed er.i soli.mio 
|>er via di ciò i‘he nel set- 
limo giorno ci ■jii.ird.ivaino 
muti e svo,liliali, come spet¬ 
tatori in mc/./o a quella fie¬ 
ra di cose iiicomprciisibili. 

I bagnanti della domeni¬ 
ca arrivavano a intere f.i- 
nii.nlie eoi vecchi dietro e 
l.inti ra^a‘//.i, con jiolvere e 
sudore addos.so, |»ieni di 
borse e di carte, con fia¬ 
schi e i)ietan/iere odorose di 
cibi, con teli, asciugamani c 
cuscini, (’.il.di jili abiti che 
ammiieehiavano i>er benino 
ciascuno a| suo posto sotto 
il iiuiro di sponda, restava¬ 
no in costume, un poco im¬ 
pacciati e piidichi dapiu'i- 
iiia, forse a c.iusa dell.i lo¬ 
ro pelle, che biaiic.i lu'aii- 
ca, pareva jiiù nuda e sfac- 
ci.ila e ricordava le pare¬ 
ti rl’iifficio o della falilirica 
anche iieirodore di chiuso. 

!.a smjiliera iirendeva ben 
presti» a pullulare di quei 
illusi bianchi che pareva ci 
avessero steso un copioso 
bucato ad aseiu^tare. Dal¬ 
la parie deU’aperto mare 
l’acqua era az/urra c pro¬ 
fonda. !tli seoyli apparivano 
e sparivano sotto il leiilo 
mostruoso respiro del ma¬ 
re. circondali da anelli di 
schiuma. Di»lla parte di ter- 
r.i. invece, rac((ua era fer¬ 
ma, bassa c sabbiosa come 
uii.i spianala a rovescio. Vi 
SI poteva .sceiiilere mediali- 
le alcune rampe di i<radini 
ricavali nel muro di spon- 
tla sotto la stessa banchina, 
tatti verdi dal liiiio e quin¬ 
di scivolosi e infidi: i pa¬ 
dri vi menavano i ra^az/i, 
i raftaz/i potevano andarci 
.incile d;i soli, jioic’hè non .si 
sarebbe trovato mare piò 
bonaccione dì quello. 

fioi p.issarc delle domeni¬ 
che i li.'ii’iianli del selliiuo 
i^iorno s’erano falli quasi di 
casa sciqirendo a poco a po¬ 
co per o“ni nostro scoglio 
o“ni .ueslo c parola; ora non 
rimanevano piò inorriditi c 
incantali ai nostri inesplica- 
tiili conl.ilti con quella na¬ 
tura intima e .scfjreta. ma 
cominriavano a .sapere c a 
mostrar <li sapere ciò clic 
noi sapev.'imo. itene, noi non 
eravamo affatto •'dosi ili ciò: 

.anzi, nc andavamo fieri. Si- 
unificava che coniinciavano 
a capire davvero il molct- 
lo. il nostro niolello. umil¬ 
mente nella sua vita intima 
e scsrela. 

• • • 

I.a prima pesca fu «piclla 
«lei muscoli, (tuaiid’cra ma¬ 
re buono si tuffavano in 

branco, avevano ìm|)aralo ijfie pelose. Diveniva cosi co- 
posti c vcuiv.ino su onni vol-iiiie un granchio qualsi.isi. 


ta con le brachette colme 
(era li che si mettevano per 
non perdere tempo). Con la 
maretta preferivano fare pa¬ 
lelle, ^ìì scojjli n’erano cari¬ 
chi, ma erano tutte piccole. 
La natella, la grossa patella 
vuole il mare cattivo per af¬ 
fiorare dai recessi in cui si 
nasconde, 'l'titlo il mondo, e i 
libri lo ifferniano, sa che 
la patella muore là dove es¬ 
sa nasce, attaccala allo sco¬ 
glio che la genera. Ciò è fal¬ 
so. La patella striscia sulla 
invida scorza, a differenza 
del muscolo, e, lornienlata 
duU’onde in burrasca, affio- 
r.i in cerca ili villo. \on oc¬ 
corre il coltello per staccar¬ 
la, ma anche un guscio di 
muscolo: basta scegliere il 
giiislo momento e agire con 
decisione. (ìli amici del set- 
tiiiio giorno, (piando il mare 
I rompeva furioso e non era 
possibile getl.irsi, porlavano 
.1 c.is.i, la sera, fa/zoleltate di 
grosse palelle. .Mia i»riiua bo¬ 
naccia venivano con noi dal- 
1,1 parie del jmrlo a f.irc 
vongole e arsello, o coltel¬ 
lacci, 0 iiici’liioiii o niari- 
iicllc. Difficile era scovare il 
banco, diqio la luarcggial.i 
clic s|>osl.iva il fondale. Per 
1 collcll.icci occorreva una 
vecchia stecca di ondirelli) 
srliiaeei.il.i in cima a linci¬ 
no, n a frccci.i clic cr.i me¬ 
glio. Occorreva biffarsi a oc¬ 
chi aperti in poebi metri di 
.leqiia. in cerca del carallei 1 - 
slico foro d.ii bordi rigon¬ 
fiali. In .din simili fori al¬ 
loggiavano .inìm.detti e bru¬ 
cili marini c Ir.icvano facil¬ 
mente in iiig.uino. .Ma fallo- 
ci rocchio non v’era da sba¬ 
gliare. Hastav.i allora ficcare 
la stecca nella sabbia |ier 
circa un p.ihuo e tirare su il 
cnltellaccio di cui è prover- 
liiale la /iipp.i. La vongola, 
la nostra, ipicdla di satibia 
pulita, riebiede tempo e Ji.i- 
zienza, ma ù fratto marmo 
prelibalo per paslaseintia o 
/.lippa. Kssa giace sotto l.i 
salilua a enea im (ialino: b.i- 
sta conoscere il forellino che 
la.scia (|iiò (lieeolo, simile a 
nn minuto eralere) (ler es¬ 
sere c.'dliir.da si-avando con 
la mano sino a sentirne il 
coniano. .Nicctiioni e arsel-i 
le era facile farne a filili, 
(lofio la mareggiata. .Non oc¬ 
correva nemmeno tuffarsi, 
ma rasjiarc .sul fondo in (lo¬ 
ca acifiia, una volLi scovalo 
il punto buono. (ìli amici 
della domenica nc (lorlava- 
no a casa, la sera, borse (lie- 
ne e sportine, (àiii mare buo¬ 
no ritornavamo Inlli sulla 
scogliera a muscoli o ricci 
o (iol(u <1 gamberi o lavolli. 
Dafifirima i nostri amici Li¬ 
cevano i ricci col guanto. 
Poi capirono il trucco e li 
affrontavano con la mano a 
conchiglia senza mai bucar¬ 
si: T\ìn non a Inlli piacevano 
o non riiiseivaiio 'incora 1 
togliersi di dosso quel sen¬ 
so di rihittanza e di oii'do 
che incidevano, (’i jiiardava-l 
no buffi quando quale'ino 
di noi. Sfiaccato il riccio in 
(lue come ima noee. ne siic- 
ehiava la rossa earne, gen¬ 
tile e safiorosa. Hen altra 
storia nella caccia al (lolfio 
in che oceorreva vincere 
senza riserve l’istintiva ri- 
pilgnan/a ad affrontarlo (noi 
che non usavamo (iiil(iaie) 
direttamente col pugno. At¬ 
to a niimeli/.zarsi come -s’im-i 
pasta, era già arduo scovar¬ 
lo. Si dovevano conoscere 
anzilulto le hnchetic c ca- 
larvisi attraverso le orride 
sfielonche dove mugliava in- 
cessanlcmcnlc il mare. 

Il favollo incideva (laiira 
a lutti con ifuclle sue 
granfie enormi, ciqiaci di 
staccare un dito a non sa- 
(lerli (irenderc, L ilire in¬ 
vece che. vinta la (laur.a, eia 
cosa f.ncilc c semplice. Trai¬ 
li sullo scoglio liastnva (ui- 
sargli il (ialino sul dorso, 
ma siibilo. c imniedialanien- 
tc afferrarli, seinfirc (icr die¬ 
tro, con l’indice c il (lollirc, 
jin modo clic non potesse 
'(dò ajirirlc. le grosse gran- 


l bagnanti che erano ormai 
in grado di tirarli fuori 
dalle lane sullo scoglio pa¬ 
ri, non riuscirono mai ad 
affcrr.irli in Icnqio e (icr il 
verso giusto, .\vrebbero da-* 
to sa Dio che cosa (ler (lo- 
teriie (lorlare uno n ca.sa, 
(iroso a quel modo, (icr rac¬ 
contare a tutti li modo con 
cui si (ircndevano. Ora le 
loro domeniche non era piò 
il bagno che venivano a Li¬ 
re in ac(((i.i alta e (inlila 
nel me//(i del mare, ma so- 
praltiitlo ciò che riuscivano 
a portare .1 c.isa ogni volta 
inqiarando a conoscere la 
vita intima e segreta del 
moietto. Ina cosa di cui 
non si safu'va (larlare ma 
solo iulenilerci e andare di 
accordo, come musica e 
(loesia insieme, dove seop- 
(liava (dò forte l’urlo del 
mare, hellissinui e (laiiroso, 
ma jiiir seiiqire hellissimo: 
(Idi vennero altri eou ma¬ 
schere e fiieili siih.uqtiei. 
con (dune e liussoli e ma- 
uomelri e alluia c.qdmmo 
elle I leiiqii er.ino d.ivvero 
mutati e elio il moietto, il 
iiudello Ultimo e segreto 
non eiM (liò nostro. 

.SII VIO •VIH'IIKI.I 
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De Saiitis gira 

un rilni a Belgrado 

Un inieressante momento eiiiematoijra- 
t’ico della Jugoslavia - Il festival di Fola 




BKLCìH.ADO. acio^to. (iimeqi.ili di questo film sa- 
La .Jiigosl.ivi.i st.i (lassando t.mno IMeonoia Ho.s.si-Dr.igii, 
un intcìess.vnte « nuuueulo Silv.in.i P.uupanini, Massimo 
emem.itogi alleo », elio d,i (ùu'tti. Kolieit Sotler, Mili- 
Helm.ido i.igmungo Hovìgiuqvoje Zivaiiovie e Nihsa Ste- 
e Pot.i. dove e lu pieno coi sin l.mm;. 

di svolgiliicuto il i'c.stival CI- 1 A sn.i volta .Antonio Pie- 
nemalogi.dico na/ion.de. i.is- ti.uigeh ha .leeettato l’invito 
sogn.i lidia (iiodu/ione di un, Iella s Bosna-tìhn » ih diri- 
atino. lecic Li iqiic.s.i di nii;i [lelli- 

Mentie Hovigno h.i saluta-j cula iigu.miante l'ittentato 
to nei guai ni scoisi la (i.u-jdi S.iiajevo, elle nel 1914 tu 
teii/a ih Cìillt» Ponteciuvo eila seiiitilLi l'Iie dovev.i sc.ite- 
vli Yves Montami. 1 qii.ih 01 -1 Uiiic la (umia giieiia inon- 


GLI SPETTACOLI 




Lembo - Ferrari 
a) Colle Oppio 

Con li iiovit.A -, Prencll Marte 
e mettilo (Il pule - (Il Itivolii e 
Seiiipneno dibiitti (lUest.i sei.i 
.il Ci'lle Oppili Nino Lembo, elle 
.ivr.a .al ' 11(1 n.iiuM l.i mibrette 
Fr.iiie.i Keiian. si.\ (lelLa Compa- 
ijni i Walter Cbl iri, e l'.ntriee 
Viiiii IJoliiU.s iiiiltrmi l’oi Vit¬ 
tori .1 Moni; irdi. l.i nol.i e.mt.mle 
Idi Kidio-Homa .A! Balletto Bal- 
moi des ed a sei .subrettine i< .iflt- 
d 11 I 1.1 p.irti' eoreoijr.irti a Ctova-- 
dV duiin .1 die li >0 e ser.de .die 
l’I !(» Prezzi pope! in Po iiot c 
ziom al t<)0 il'l / 


TEATRI 


mai hanno tei minato di gi- 
i.iie gli csteiiii de < 1 a glan¬ 
de sti.ida n//uiia». .1 Bel- 
giailo il legista De S.intis -i 
.q)()i('.st,i .1 (Lue il |)i uno ( ol -1 ' 

[IO di in.inovelLi asta sii.i 
(la netl.i v.ille >, un lilin (l..^‘'l> 
'Oiit.idilli che. con la costiii- 
zione di una sti.nla, voghomi 
.ivv iemale il Uno vilLiggio 
.iILi eulliii.i dcll.i citl.i lUM 
(lotei miglio!.Il e il livello (!■ 
eivilt.i del Paese De S.mtis 
h.i già dello che miei pi et 


A SOFIA CE NTRO DELLA PENISOLA BALCANICA 

Storia secolare di una città 

Le due liberazioni del paese - Il grave problema delle case e rimponenle piano 
di ricostruzione - La collaborazione dei lavoratori - .\i grandi magazzini 


(11.di' 

Int.iido è giunta .1 Belgia- 

10 r.ittii(’e l'li'('nota Hossì- 
lli.ig(>. I.a qii.de s.u.i .inehe 

i (U’i’t.igomst.i d e 1 liliii 
t (ìli. 11 ( 1 .iti. 1 a 'folli ». una 
oilii/ione it.do - 1 1 .uieo - 
Iic'.o.sl.iv . 1 . i he 1 igii.iidei.i le 
lanpif'e de! d.ualieie di l.a- 
Ig.iideii' L.i legi.i s-aià di 
ideoi n' I impiiii' mentii' ae- 
jz.mto .dl'.dtiu-e it.di.mn tign- 
1 ei ,1 .le.m M.ii.iis 
I Nel V dl.iggio (li Clio 
!piess(» P.im'evo si sta giian- 
do ìin idm sM .Ali'Ks.i Dimdic. 
mi nfii( i.di' seiho inggilo con 
dtii tu' .iiniei lU'r i.iggiim- 
gei(' le Ide Ibdsceviche dii- 
lante l.i Bivoln/ione d'Otlo- 
iue. Dimdie. eomb.dtendo 
'i'tti> \inos(-dov. si'ppi* eom- 
idi'ie t.mti atti di eiidsmo) 

11 Venni' coiisìdi'iato qii.isi 

, 111.1 li.'.ni.i leggend.UM Pii 
I Un ehi 


(1.1 i' ('.I 

(• G PI 1 

.ilV' .’l I • 
s. 111 lite 1 


DI I I r VUISI : IMW iiK • u- P lei 1 li ir 
l)ir.i pr,' tuli I dii pi" ilo 

( oTik ridi \ I 1,1 I I O'tn I viimi. » I i 
ZI I di C irlo 

1.0 ( Il M I I C > I dirett .1 
sk'll.iiii i, n I \ i‘r<i|k '(■ 

Ioni' l’i|i, -o Vi irKsli Al 
» One ' Ile li r,,-,' 

(Il Oe |t( 11," I 111 

l•\l^//U SISIIW: (iiKr.imi doli 
dn V|Kiliiri .die |' *i Ore I' io 
A Miti II I M'e di MIMMI Alle l‘l d 

(• .'Il ( III, r IIII i III lui i\ 

SMIKI (M .I Vie ore ’l V 

' l.'n t,' In >. ,i I l'roiiiilo • di I 
Wdi HI ' Il iiiim,i iiiiiiiiliMO » di 
t I < Il - ,i c l ,m ,‘ 'I lino iti » 

Il \ \d 111 n Ipri-.’ •! ( (iiiili.ir ) 

\K( O V I tuli I\ U (HI iriM, ri C ir 
dii,, I t ' di e ) C I I O Or I i.i 
P din Vile ’ I ,d « ( it noi I li di 

Itr ili IMI • » i liti ili P I obriM) 

I (IH I I I I ir i 

,,„,jVlllV MUllllUVMUM (\ I \i',. 


nuli III I 
’l il * I I 
I dii di \ 
f , iM1|l Nili,’ 


Il il. ) I 'I Ite 
O 11 Vile 

,I, 11 l itk'r , I ' 
ioni OPPIO 
, \ di, ri.i 

' ■’> din ,. 

H 1 tlll.l ,1 1 

S ,||| 'di I 

\M MI MKO r O M U AI 1' * I \ 
OtllHllV Oli. 1 VSSO » .it riMin- 

t Ilio I I , d, I Citili IMI l> I MT irl, ili 
. ' idi '1 11 Idi dl.r » ì 1,' P (' 

. n 'I 11, MI II K ' ( ) 


lidi l hi , 

• I', 11 I 
I,’, (1, 

I (’l dsr 
Molu.l idi \l III 
1 Pi eli,Il Miri,' e 

p irte » III 2 leiiipi e 


Deull Scipionl. tir,. Vh'i c’i 

tizi I (<iM \ 1 . • I e.. 

Dtl i InrentinP Chhi' ri e-'i 
Ori l•icc<>li• r [" n 
Olila Valle; r i-i 
lltllf Uasdiefe \ ì r * - tz 
M linde lon I • P, 

Delle Ttrtaiic: Go Iz r i ni 
dei inO'lri). con P H irr 
Delle Vllloric: \iriv i .i / i 
ru.i con 1 di) P r ) 


1 rv- 


Dtl V.isii'llo. 

,,)•) ') o - r 
Olaii.a: Le an, 
con T. Cnrii' 
noria- lliP I 
One Allori. I i 
Con (Oli I 


II 
ir I 
rdiir ’ 

er 1.1 
1 \ ' 
Cui 


/ I I \ 

' ' t -, 
mii'er (, 


, 1 . 

1" 


Pr 


One \\.ki’lti \\ ,, ' 

I deliielw \h irò 

, n i; U I , 

I (Ieri II I ipii II II 
! P M -r 

I speri.!’ Vrra i ' i 

I P 1 

I spero P'pp ”1 'e ’ si 

II I , n P I' ’ Idi .. 

I iiilide. ( li ! ' H I e II 

l vii’l'iot: 1 I V 11 1 ! ! 

■ r il I 

I .irnesi l i d -i • ( 

I ( HI 

I .irò \V Pi 1 i , n I VI 
I l.iMdnio ( 1 s s 11' , 

.,11 \ \ 

roijll.ino Si, * ìU ^ I 

li -Oli 

ri.irl>,il( ll.i; I ' I ir, 
( .di ,,,n 1 ( ■’ - 

O.irdi’iii Ini III 1 ’tl - 

s ,1 , 

(■loi.ilic IfiisliMre f ) 


p I l'o ' ) nr irò 
di ( e' I i.n 1 
1 ‘ \'ner ri i ni 


B I 


■sn t 


V- 


liliilio ( (-'.ire 
(ic)l(ll II \1 ” 

d ! ,’ 

(ill.ld lllipi 

l 1 1 m n 

llolli Omni 

, I l.ll'S 

I Indiino I I 

Ionio- Si 


Oli 


H 11 
rvn 


r M '. 
I I p r’ 1 


1 ( 


’i • n s, 


ii.iii I 


I 


’l P li irr 


VIP 

irv 


(Dal nostro corrispondente) 
.SOFl.A, ago.sto 

Sofìa sorge al centro del¬ 
la penisola balcanica, siil- 
rmilica stnidd c/ic fcqii, 
l'Asia al Medio Orienle] 
europeo. Pereto ha .se/i/jin'j 
arato una tmporlan::a cco-i 
imiiiicd c stratetìica per (di 
r/ta di questa parte dcl- 
rEuropa ed e stata spesso 
centro di aspre guerre e dii-j 
re battaglie. | 

Il giogo turco, che duro 
cinque seeolt — dui I30u\ 
al 1800 — significo ihicelo.j 
arre!rnfez:a e iniserta per^ 
tutta la liiilgarta A'el 1878, 
(((((indù con l'aiuto dell'iir-' 
mala rtts'.iia. la liiilgitria\ 
venne libenitn dai turchi,I 
Snjia era direntala un po-\ 
cero villaggio, con .v/rdd»’[ 
strette piene di sassi e dii 
fango, con misere botteqlie 
c con solo (pnndieimila 
ahitariti. (.'osi era ridotta 
lu ciqntdfc di tìnlgnna. 

La furia bellica 

Dopo la prima bbcnirm- 
i.c. come la ehinmano ipn. 
la popolazione di Solia au¬ 
mento. Si costnwono nuo¬ 
re C'i.se e nuore chiese, frit 
cut (ptella chiamata .lles- 
sandro Newski, fatta con i 
soldi del pofjofo che colcrn 
onorare i russi liheratiiri 
La simpatìa dei bulgari pcrj 
i russi da allora direriurj 
IMI affetto tutto parliculare.\ 
mentre nacque l'itbitiidine^ 
di chiamarli < i fnilelli riis-\ 

l 

SI », tanto che 1 bi.sci.'itn rcj 
Bnr’S durante l'ultimo eon-l 
fìnto, pur essendo alleato^ 
dei ledi selli, non oso di-j 
chiurare guerra uW L'IiSSl 
per timore di una solici d-j 
zinne popolare 

Dalla liberazione dai fiir- 
chi Sofìa è stata sempre il 
centro del morimfnto rìeo- 
ìnzionario del paese, che 
tendeea ad un maggior pro¬ 
gresso e ad eliminare t pe¬ 
santi balzelli c l’insoppnr- 
tahi'c sfruttamento imposto 
dall'arretrata borghesia. zfl-| 
la fine del secolo scorso] 
renneo stampati a Sofìa i 
pruTii giornali e rir<«fc del 


jiart'to social-democraticoj 
fondato da Blagoer. dui 
quale uacque poi il Ihirtito 
comunista bulgaro. 

Durante tu seconda quer- 
ra mondiale Sofia ancora 
una rnlta fu iire.sa di mira 
e distrutta ì bombarda¬ 
menti iiiflle.si c diiidricdiii j 
rasiTo al .suolo circa .seimi¬ 
la edifici di CUI ciiiqiieeeiito 
fra scuole, chiese c osjic-i 
dall E’nidmente. nel 1944.\ 
dopo la liberazione ddl fa-\ 
seismo e ì'tiistaurazioiie del 
ooeeriio demoeratien pojio- 
hire, inromincia per Sofia e 
iter luna la Bninnria nn 
(lertodo cero e proprio di 
riìiaseita Da clic cosa .^i 
partirli pero per ricostrui¬ 
re'.' Da un eiimulo di mii- 
cerie, dall’assenza di ima 
industria che prorvedesse a 
rifornire le materie prime, 
da una agricoltura allo sta¬ 
to primordiale. Era perciò 
tieees.surio costruire piirnl- 
Iclametite fabbriche e ca¬ 
se, riorganizzare c niecca- 
uizzare l'agrieoìtura 

Ofjfp. (pniiido per .S'oIki 
s-; l/d l'unpre.ssioiit' di una 
citta nuora, tu srtlttppo e 
tusieme di una città linda, 
silenziosa, riposante. .Ai la¬ 
ti dei lunghi rudi alberali, 
nelle vaste zone di verde, 
un po’ ovunque vi sono can¬ 
dide case nuore n tu corso 
di fabbricazione. Durante 
tl prono inailo quinquenna¬ 
le. in tutta la Bulgaria so¬ 
no stale cnstrnile 50.225 ca¬ 
se, d' CHI 41 000 nei rillm;- 
gi. sono sorte le prime 
grandi fabbriche c le pri¬ 
me imponenti dighe 

Il nuovo centro 

Arila so'a Sidta. oltre aghi 
impianti indnstriiiU è stala ^ 
eo.struild la (ulibofi-cd ini- 
zionalc, il teatro dell'Ope¬ 
ra, d ]tnligrafìru, scuole, 
ospedah. cose di cubiird.j 
musei, librerie ed e sbildj 
ampliata l'Unircrsilà. Dal 
1951 c incorrioicurfo a sor¬ 
gere l'attuale < .Yi/oco ccn- 
'rn -s con l'imponente edifi¬ 
cio del Cnn.sighf> dei mini¬ 
stri. d ministero ilell'in- 
diislrui pesante qi/c/fo det- 
l'elrttritìcazione. il grande 


albergo * Bnlkana ». l'im¬ 
menso jnniiuzzino '/. f M . 
sempre atìollatissimo. 

La prima volta che ho vi¬ 
sitato il magazzino uni ver¬ 
sate y. r.M., che e sul bpo 
delld nos'lrn Hiiuiseeiite. ma 
molto ì)iu casto, era di su- 
bato pomer'ggio. foe i a- 
lauza. ed ho pensato th, 
(Ossi’ quello |l molilo del 
grande allollamento. Eoi 
sono tornata numerose lid¬ 
ie per dcqiii.sfi c seiiijire In» 
trovato ima res.sa jyressovhe 
ugnale Dal piano terreno 
dove SI rendono biciclette, 
moto. (Ulto, oggetti da toe¬ 
letta. ere., ai pumi superio¬ 
ri dove SI trovano scdrjie. 
borse, .stofle. abiti confezio¬ 
nati. cajioelh. peìlieee. su. 
sa (mo all'ultimo piano do¬ 
rè, iiecimto ut merarigliosi 
Idpjii’fi pers'idiii sono espo¬ 
sti aeee.ssort vari per la ea- 

sd, ovunque e'è gente clu' 
dcqni.s'td 

I 

L’urbanesimo 

La stessa eosa pno dirsil 
per le librerie, /ler r nume-i 

ro. s’i € gastronom » (foce si 
trova tutto, dalle sioan-ttei 
al salame, dalla marmellata 
alla ritrae m scatola, ai li¬ 
quori, e per tutti i negozi 
MI genere. .Ycilo stadio Va¬ 
sti Leieski. capace di cm- 
qiianlamila persone, non c'e 
mai un po.sio libero, anche 
quando st tratta di jnirtitc 
di luteo conto, che si srol- 
gimo nel corso della seM’-| 
mutui zìi camjtiniuih etiro-i 
Ilei di jtidlaeiinestro. p<’rj 
esenijìiiì, hanno assi.stiln] 
ogni giorno pin di renlimt-\ 
la persone, mentre alla fi¬ 
nalissima lo slnifio crii gre¬ 
mito come per tl foot-bidl, 
tanto che d segretario ge¬ 
nerale ((elici /'('derricionc in- 
teriutzioiude dt pallaeane- 
sfro, William Jhoiisou. dis¬ 
se che mai Iti ((('.'TsiMi fiacse 
arerà visto tanto pubblico 
fier quello sport. 

E le case, come sonni' 
Con chiunque .si juirli a Sit- 
fin. st sente che tl proltle- 
lua edilizio è hitt'iiltro che 
risolto, ma anzi rimane tino 
dei v’ii scottanti per la cit¬ 
tà. I.a .sif(idcionc. che era 
nifi diffirdr. si è andata 
rnmpìicnndo con Eaninentn 
del ntimern denit ahilanfi. 


Mentre nel 1939 m Bulgaria 
la popolazione eia ih sei 
iiidiont 4* 290 mdii abìtanli. 
di CHI 4 892,000 nei rdìiiggi 
e 1 398 ODO nelle città, nel 
195(1 essa (■■ passata a 7 tni- 
liont 029 inda dt eut 2 mi- 
hon< 553 inda nelle eillà 

.-I .Nofid oli abitanti sono 
salili da 300 mila a 725 750 
Perito, lineile 'e e stato 
portati! a (onqnrin nio I -m-l 
pegno di i/co-fruire dal '14 
id 1949 tutte le case d/-j 
sfri/Me. (• stato impossibtìe 
erttare la crisi degli ul- 
loggi. 

Misure di rano genere 
sono stab' (iri’.se jkt iis'oI- 
vere tl i>rohlemii ed elimi¬ 
nare le s}naeernli eonse- 
(liieiice delld cotibildrione. 
c ima dt fine.sie misme mi 
e stala ilhisirata da im ope¬ 
rino, che sj (■> eostriitla m 
pertleriit ima ridente pa- 
lazzma eroi inardino Con 
qnariinlamda ìera d» (irc-inu 

stilo (il lei a (■' la mitneia i'>•. l 
hnlgara) ehe lo sialo eioi-^''’'' 

•>u 


eon \ l'tesi’ilov. i.ig-i 
MIMse Mesi’ I 1 - i enne ilein-l 
'.Ilo II 1 ; pillili (Oli rt^iiliiie' 
ilell.i B mdiei.i Uossa j 

Il lilin. i hi' V lene gii.ito 
l.ll ’e-'.sl.) sovU'lll'i* 1 liKov 
vede li.i I peisim.iggi (ii mei- 
l).ili 1 iii-’Si l’.iti.ma Koiijii- 
hov.i. T.iti.m.i Piljeel'.ii.i. So -1 
lov ii-v . W’iiliov, 'i'iii e L.i fi- 
giii.i ili .\leks.i Dmnlie e lu¬ 
tei il.i il.iHo jngi>sl.)\i) 
Hi. inlvo l’Ics I 

.\ l’ol.i. intanto, pioseg.iie 
il lò”-tival del emem.i n.i/m- 
n.ile l'inoi.i il m.iggioi .Mie- 
, l’s'-ii (' -.tato i.iggiiinto il.i 
' l’ii'te l'iii» e (nete Spili'», 
eh*' e nell)' ste-,-,o tempo il 
I ( oh'i I Ingi'sl.i- 
nolo. I.i l'etlKO- 
I qu'te l.( 1 1 .mia 
!• im lom.mo' dello .selli¬ 
ti le .Slem le. in essi» -,i itln- 
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CINEMA 


PitIVIE Vl.s.ltl\l 


il 


'III) 


pi mio film 
V o ( ’ome ( 
I 


I ,>n 


V ill.iggio 


s’.i I 1 1 vit.i di nn 
.l'.liueiso U’ ligule (li due 
i' eli 01 toili'ssi ()ue-itt due 
pieli, dopo .min ih .mi:ei/i.., 

t\msv,>m, pi-i .i/.’nh.usi .r/- 

/.ili ’L.lIo mogli, iignim.i del- 
l«' q;..di \ noli' (he l.i (uo¬ 
pi .1 tigli. \ veng.i -eelt.l ('l'i 
iito'';i. ilei nuovo iiiai'stio di 
'I Moì.i 1,1 legi.i L‘ st.it. i eu- 
i.i'.i li im.i donna. Soj.i .lo- 
’. i i IV II- ! 1 ipi.de s; e ei- 


r<i'.i ))( r 1.1 pi nidi volt.i 
i inem.i. do|io I sser e gi.i 


lede atirarerso l'nppositn 
baiiea. tutti piissimo eo- 
sirntrst una easetta o im 
roiiiodo appnrtamenlo in un 
grande pidnzzn L’interesse 
annuo ('• poehissiino tl 2 pc’r 
eenfo. d prestito s-* pao r*’- 
stqurre m 25 ann t lo ho 
ehiestii meno di 4u inda le¬ 
va perche avevo dei rispar¬ 
mi — mi ha detto con or- 
goid'o <|iieff'o}i(-rdio — e 
quello che rer.so ogni mese 
non e aljìtto perche la casa 
c una '» 

Lo Sialo cfoiei'de prestiti 
anche per mgraiulirc c mo- 
ilernizzare le recehie rase, 
jier cos-friMri't inquanfi ih 
riscaldamento, ere 

Criteri edilizi 


■egi't.i III IC.Tlio 
pò iiiii'slo film. 1 he h.i 
e .Ilo V iv.'iMioiili* non 
•I ’i • pnhi'lieo ma anelie le 
nume.ose delega/ioni sti.i- 
nieie ;> *'s(,nli a) resliv.il. 
v.i'.iio posti eiiiqne mteies- 
siiiti i.’-.toni ,mimati della 
• /.’!’!(•!>-film s In tein.i di 
■ iitoiii .imm.ili. |),ii Iieol.ii- 
mi-nU- La inteu’ss.itii < Sul 
jii.ito ♦ dove liti lìoic (ihe 
-..lelil)- d geiieie iim.mo) 
v'.oil'* ; t’/z.Tlo d.il [leso (el- 
’e l ••m!"- .itoniiclie e eiifon- 
l.it- 
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Ddlb" intornnizioni rne- 
coìte ho saputo che nel 195(1 ^ < 
sono .state tosirnile. in Ii/f-,t 
fu In Biiigiirin. rase peri; i | 
nnarca di I.l>934li5 mq dl^ -ip- illusici pn.i ni.ignibca 
eni 434 2(18 tini da jiiirfe j [i.igin.i della lolla claiidcsti- 
dcllo Stalo e 1 259 197 m</.'ii.i /.igalnc'^c. J’ni dcliolc 
dn prtrali. l’i sono inoltre r Nf-Ibi ri'te » clic, [larlendo 
eoloro che hanno losinotol i.i nn [)r(’siq)[)o 5 i() sonale 
fa casa con j propri rispnr-I < lott.i dei (lese.iton contro il 
mi. In liatuii. dot pn/rloi (ladroiic), si c aron.ito .su 
risparmi per nuore en.frri-] pari nol.i ri |).is.s:onali di scar- 


polnlo apjiren-\ 


intni'sse. mentre < l'icco- 
fmorn ri .oro co'C » ha .dlroiitalo con 

rispnrminton pciH'ti.izmnc p.sicolngi- 
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Rarhiira Sianvvj'ck è la prolaeonista del film di :ta<pra. 
« Non c’è dac.~. senza Ire » (ore 


17 0- La TV del ragar/i 
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r To J A." »■ r ’r 

lìj », rii',:.,,. ' ), r;rar.d siair.-i 
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Le prime case niinvr co- fic!in(l,-rc .ntcnni t.igl., acccl-• 
sfnrte a Sofia avevano " Mcomom. 
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Bologna, Bfisl-d. r« 4 ^so. (ola d' 
Rienzo. Caprani,bella. Cristal'o. P. ì 
Vascello, i'pena. I :,-ropa, togliir». 
Indulso. Italia. Imperiale. la feni.r. 
AA<»derno. Melr.sp.»!iljn. ()de"alch 
Paris Quirinale. Rialto Sala l n-- 
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A erbai» - TFATRl lo Chalet. Sj. 
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11» rocgiunto al l(*rrTune 
della tmvmissione le nO mils» 
I' r.- ! 


ÌL GELATO DEL lìAMBIISO 


l 







P«g. 8 • Lunedi 12 agosto 1957 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


OIUI-.XIONK I. AMMI.ma I It\/.lltNF 

VI.I drl Tannili, m - Tel IM Mii IM. 

l'VJIUll Iri 1A nuli <'•>l<lllna t niiiinni hili’S 
Ciurma I. liu - Uniiunlralr I. in» ■ Kihl 
•prUnroll L. I5J - C'rniiHcn I,. IfiO - N'ri'rnliiKla 
L> 130 • Plnaiijiarln Hanclic l- ?(i» - LogaH 
I* ?00 • Rivolcrrsl (SI'I) - Via Parlanirnln. 9. 


ultime 1 Unità notìzie 


Prcz/I ci'abhiin.imrniii- Aniiu< n ii> 

UNII A 7 SII» J •)»» 

(rnn l’i-dlzliiiir dpi liinrdtl 8 lui. I Sii» 

RINASCITA l.jaii gn» 

VIE NUOVE 3.SII» uno 

Conto corrente po&ialr 1/29795 


CONTINUA LA CONTRAZIONE DEL TENORE DI VITA NELLA VICINA REPUBBLICA 


UN DISCORSO DEL COMPAGNO ADAMOLI NEL MODENESE A UN CONVEGNO DI DIFFUSORI 


Il governo francese si preparo Sostenendo l’Unità si difende la libertà di stampa 

ad aumentare i prezzi della carne Grande festa popolare a Montespertoli, un paese a cavallo tra la Val d*Elsa e il Chianti 


Le oì'f/onizzazioìti sindacali decise a condurre una lotta concreta per salvare 
il potere d'acquisto dei salari - Preoccupazioni per la prave crisi del turismo 


(Dal nostro Inviato spedalo) francx'si, però, (li esscMO al)- piejii'iti statali aderenti a 
iJARir'i ~ I . 1 .,, I*!'btanza sinali/iati e di sa- « Force Onvriere » hanno an- 

."gl,',;; "''.f '-''" •' " 

‘*'•' intotesse na/iona- .seltendire la categoria en- 

e isó il *dei)ie//'inientii del o (piella tn*ra in lotta per otteneii- 

fianco, provocato dalla fine,- " .U“V'\h‘" nir^^ •‘^‘ihondi. 

ra di Aliena ~ t.itta .ina Un’n,chiesta con- . '»>=• 

. . M. dotta otT.i da Franc-Tlre.ir anche facendo 

i i ^ ;'‘‘'''apa- j,.-, pennesso di appurare (.he ‘hi.sst. le.np. la 

l,n.mo. Olà t la volta del ■ ,|j le orca- a‘'vi->ssila di iin’azione conni- 


l’ARiGl, 10. —- l mali non 
ven^tono inai -soli, (filando 


47 americani andranno 
da Mosca a Pechino 


c:iso il dein fZ/anieiito dii 
franco, provocato dalla filici- 
ra di Alfteria — tutta mia 
serie di aitie disfjia/ie vi si 
afifiiiinfjoiio e lo accoinjia- 
ftnano. Oia e la volta del 
luiisino. tjuello che eia un 
tempo uno del maftftimi aj)- 
Iioitaton di valuta stiaiiieia 
Sta prov(tcando adesMi alla 
Francia ima cicsccnte cmoi- 
rapia di divise. 

11 problema, dovuto al tat¬ 
to che i france.'^i se ne van¬ 
ni» aH’esti ro in mimcMO sem- 


SKSTOLz\ (.Modena) 11. denunciato ,la corruzione c nella lotta contro le masse 
— /\ Sestola, contro dell’Ap- il proce.sso continuo o sottile popolari. 

poiinino. Gelasi.) Adamoli ha di cloricalizzazione del nostio In tutti questi anni al 
parlato o)(fii al convegno dei Faese: oggi anche i .Saragjt, no.stro fianco, al PSI non e 

diffu.soii e delle diffonditii« i l'acciardi e i Malagodi de- accaduto ciò che è accaduto 

ci dell'fy/iifu della piovuti- nuiiciaiio ipiesto processo invece al l^SDI al fianco dcl- 

cia di Modena, settanta dei menti e ne sono i primi le- la D.C.; quando ipiesta nnio- 

(piali .sono stati i)ieiniati. Al- sjionsabili jier aver favorito ne sj è croata, si è rafforza- 

nuneiaio a loro volta ciie a Ud ritiiLd a ruLlllliu l i manifestazione hanno par- l anticomnni.sino. o Finsieme dello schieramen. 

-selteinhie la categoria en- . tecipato anche nnineii'si citJ Oggi la D.C. prepara un tu democratico e il Partito 

trera in lotta per otteneii- MOSCA, 11 -- Qiiai;uite.s(.lte tnilini e lav'oiatoii. f'.rande piano per la conqui- socialista», 

un aiiinentu degli stipendi. vJ!;Vin'^*'i"Àlos ìer j n i * Dopo aver elogiato rojie- sta integrale dello Stato e de- Adamoli ha ricordat » le'u- 

I.a necessita di mia dife.sa le .d^-V.suCaV\óon(lmVe‘^^dJÌÌ.^^^ v :iveie sot- streggiandosi con accoitezz.'i cernie delle recenti lotte per 

comune sta anche facendo guivcuiu. hanno deciso di re- tolmeato la lon. imp(»rt.unza. hiscia le strade aperte, come la pensione ai contadini e ha 

cai .1 in C’ina su invito di quel Aliamoli ha licordato come la i iimificazione socialista al- concluso sottolineando che 

maiiiiaie iii (jiie.su tempi la j,„vi rno, oono (aatc il divieto la stampa del movimento la condizione clic le forze altre dure battaglie attcnde- 

necessita di lurazione comu- del Dipatliinonto di Stalo a- operaio e lo stiiimento che di questa riunificazione si no i lavoratori italiani, i qua- 

ne. Le tic oiganiz/.i/ioni nuuicaiio. j.|aioli masse schierino al suo liaiico, so- li sapranno affrontarle vit- 


organiz/.i/ioni tu'u u-ano. 


concordi iiid sostenere cheisindaiudi dei ferroviiu’i bau- giuiipo lannn p.-uti 


.non SI può a.nmette.e che[i,o già a.immciato pe. il 22 Ij-'iisu ‘ il’i'riV'm 
Il potei- d. acquisto dei sa-[ api.sto una .giornata na- d!..,..;;,! 


bui venga amputato dtdl’aii 
mento dei piezzi ». 


/loiiale riveiidicativa 


L’austerila :i si-iiso unico, niiglioramento 


lo aumento dei salali e il .spri-ss.uncnu,. invitati dal go 


coiidi- 


no alFosti-ro in numero seni- haiiiio aftermato i dirigenti zioni di lavoro. .Saia la [jii- 
j)re cresci-nti-, jjc-r trasiiir- del .sind.ic,ito degli in.segnan- ma avvisagh.i di i/uella che 
lervi le v.icanze, mentre gli tj. non h:i nessuna possihi- •'’* inolila ormai come la 
stranieri si pi esentano alle |,t;, jp successo nel momenlo grande battaglia sindacale 


vocali,"'ù?;'";n;:i:;;e. 'suiiienu: »»>»»>•=•■* 

naiisti. Jili f uomini pevolo//:i che ha poiines' 

d’‘'''hui il piitgiesso e le comiui- 

Quindici. eli. . i.inu .sUiti e- ^te sn cui si basa la loro 
.spi'.-ssainenU; invitati dal go- 
vei.-iu di l’echinu. avr;iiin(i tut- 'Oiza. 

te le .sp.-a- pagale da Mosca Aliamoli ha i|Uindi picci- 
;illa C’iiia e pi i il viaggio di li- ..;;,to tome .sostenendo Ff/ni- 

torfKi tino ,1 /'i;.g;i II ad Hong ,• i c i .. 

fu SI difenda concietanu-n- 


stitiiendo i vecchi sgabelli 1 toriosamerte. 


La bella festa di Montesperloli 


vei.-io di l’echino, avr.'iiino tut¬ 
ti- le .‘.p<-'i(- pagali- da Mosca 


Iruntieie di Francia in 


Il gllippo 1,1 


Mosc:i in le la liheita di stampa o si 


U>veruo è iiiumleiile deirautuiiiio. pieludio di una ticoo n.< i i-oh-di II viaggio per ,;,ffor/i il l’C I che. fui miai 


stante diminuziuiie, ha as- (hninui/i a una frode fiscale battagliii pollina clu- po- 
siiiilu tali piopiii/ioni da co- eiu. ragiùmigi- i mille iiiiliar- tiebi.e anelli- piovncari- la 
slriiigeie il ininistio di-1 tu- di di fraiiclii. 1 rappreseli- c.iduta deiraltuali- goveiiio. 


I aggiiing.-i <- la i-apil.-di- <-inesi 
dlii<'i;i do.- gioì ni. 


l’altr.i. < e oggi d' 


(D<7l nostro inviato speciale) 

.MOA'J’L'.SFKRTOLL 11. 
— Se pi elidete una carta 
e ceicate questo paese, a 
cavallo tra il (.'bianli e la 
Val d’FIsa, trovciete ap- 


jisnio, IJonnefims, u com-o- tanti di i diii-cenlomila im- 
care una apposita conferenza 

stampa jier attirare Falton- ’ - 

zione del jiae.'-e sulle cuiuse- • • 

guenze di questo fenomeno irBMMi 

Secondo le sue indicazio- wwMftftU 

ni, il luri-smo ha subito, in ^ 

Francia, ima diminuzione • 

di volume di oltie il 50 per 

cento. Il numero dei visita- fi 

tori stranieri, che Fanno ^ — w- w 

scorso avev.a ancora supera¬ 
to i quattro milioni, contro J 

inu di undici milioni in Ita- , i i • i- • ■ 

Jia, sta regislraiulo un calo I problcitll di Vitale 

nello. Nel 1050. con la con- - 

correnza della esposizione corrispondente) 

iiniver.sale di Hnixelles, ri- 

scliia di registrare un’altra ItFIUJi\(3. 11. — Kruscinv 
sensibile diminiizione. <■ Mikojnn sono ririitrati stu- 

La ragione rleterininante iikiiic <i Hcrli/io, ri.s'/icl/iiai- 
di (piesto fenomeno ò data incide da flliuidcliitnin c Un- 


c.-iiliita deH’altiiali- governo. 

sntrao srtati; 


utili AMIA- .. , ». 1 » ». I I • 

cofinii\;* fiti.'iniKi pai - Mnunlo pattilo alla testai pena un cercliiolino nero» 


t(- :ui(-li.- alcuni citt;.dilli della ‘hd popolo italiano». Noi — 
Au.stiaha <- di altri pai-si ha detto — ahhiaiiio sein[)ie 


Oggi cominciano a Berlino i colloqui politici 
tra K rusciov, Mi kojan e i dirigenti d ella RDT 

I due o.spiti sono rientrali ieri dal loro via.if^io attraverso la Repubblica democratica 
I problemi di vitale importanza per la (iermania e l'Kuropa ine.ssi a fuoco dalla visita 


iiiiiver'ÌMle di Rriivi»lli»s ri- (Dal nostro corrispondente) .s/je/face/dre. pn'i riren (h .s/- Hppuhhhnt le</erfi/<* </; Haiut tntsruno sinara Vituica po*; . 

schi-i di reeistr ire nn’-dti a m-'dl IVT) ~lT _ •' Qnrsti iii>iuiion<) i pnnt.> ■/hilr soìuziniu' di i iirnhlr- 

‘• 1-1 ‘ . ■ ‘ ‘ . Ara.stif 1 ,j;f,,,,sf,>rit ririi c .s-/>c.s.s-o cu- fnndinnriitidi: lì tu l'isifii nitt drilli riiniHìriiziiìnr fcdc- 

aen.sibile d.m.m zinne. r Rlikajiiu smin nrntriit, sfa- ,1,.^,; ■ drll„ drtri,„z,nur snru-tira si a: 4) la ri.itii drilli driri,,,. 

lU '""''f ", 'a',''"",".-, ' »at,. ad a.^aninr au non in ha dati. rLltn „//iiimcc, : cium Jnrirlini Ha innlfrr 

d-il collii didl-i viti In m-i' l^hiudi biirijn i Un ,[,jf,.rr,ilr ridurr .'donni art r all'anilà drl jiopolo drl- i illimitato rimila drl stslr- 

‘‘1/.^ m , ■ . i! /,■ rrluziom irdruo-sorirli- I IJUSS con ,,urlio drila imi soriiilisUi r la nieiiii soli- 

in M’Aiide Oggi, .il all- urtiti drdnliruiuiio l mirra iirmni rolla i di- U.DT.. aniinzìa e imita rhr ditricliì drlt'lJUSS della Ci, 

m *Vt-i5!-I" in In-c " r'-'/ no "J/'m', '■'f/'''''' liiirtito r drilo rrmiimo ultrriormritlr raf- mi e tirile Driiii.mizir pnpo- 

Sl .pende in Italia in lue. ufliritili toii i diri(iuiti sorirliro liimiio nrr- forzate da ima più mlen-ii lari eoa la U l) T 1 a lìeiuib- 

Per comprare cento franchi \U\[- deleuazwur drl- g, ,„iu,i,on,zio„r ii, lui» i .vd- blieH de om^ 

occorrono pero pm di cento- l IJUS'S ha cosi pratirimieulr y„o,it,mrr. di tori drilli riti, politira. rni- rhiaralo Kmsu .r ~ r /irc- 

cmquanta ire, ed e perfel- rinirluso la pilrlr drll mtr,,- porzioni lurompiirabil, r uomini r rultunilr: Z) ossi, sriiti im l aslioiic aia mio 
lari.ente naturale ei e ... qi.e- .so praijraamu, nijiiardaiitr •/ ‘pm\siip,ilic„t,re di ipirUr ri- ha soltoimralo ~ r I I,a di- nrr a d frsa ri a iH.a cr 
sic condizioni, gli italiani di- maqipo intraverso Ir '".■(/ouu ' nrrrrdrut, rliiiinito h'nurior aulì miri- ■ - ■ di iiiotrii- 

iiilii sr ramiuzii, di lutto il 
ìadt- impobUrdrsro iH'rsoIlhwau' 
midcidc .»oru. /(•,, ccm. (•mes-crrid,. c mjl.m-cd, 

Iriiiizio- rousohiliilii. .{) , limi,rati so- siiirUiiropa roti b, 

, 1 , Ilio- urbe, liimiio esprrsso m i,m' ..rcahoar di ima base raili- 


lurale è la smania di viag- ict. la poco pm di 4H or. .. iiià "e nim uZ ib i ii I» 

giare che- ha a.ssalito^ tp.c- 1 diri,,enti sooieliri bimim Q„„uto alla sostaaza poli- ,m,mÌo trdrsro^H'rso nUwau'^ 

si anno I ftanccsi, dit igciulo- cralo modo di tiiroiilnirs’ y,.,apre più eridrair Sorielira verrà roasrrviitii c r •-nnn H-ba n 

1. a e-entina.a di migliaia .lirettameiile co» lari,,, par ,,,,,ri„,z,o- ,oan,lidi,la. :i) i diripeati so- 

'Mr-I V. ^ V” ^ * * popolo tedesco sorirlira ha messo a Ino- rirbct hiiaiio espresso in qm- .■rni'-iom' ili una busa rnil'i 

vieta ligule e- 1 Adi)ati,-o. ff nìiiiit/io di Krttsrìni, r ro proldrmi ilj riliilr mipor- sta orrttsiottr il loro pieno ‘ ' 

I CI far fioute a qiie.sla .si- .A/d,-ni»» arile provtiirr drl- taazii ,irr l'avi rairr della lirrordo roti riiUiimi pnaio- urtili (f rineani ocrt 


ni m hiiropa sani eri 
sr ramii'izia di tulio U 


l ei lar .. .me a .|ue.s.a si- .A/,/.,,»,» arile prormrr drl- taazi, ,.cr / drc drlh, accordo co» r„lti,m, ,iro,io- ore:- 

tuazione. .1 .......slro del tu- raalin, Sassonia a in qur'- Crrmiiiim r drirV,iro,u,. la- sta drilli U.D.T. per naii roti. (/' f/'*: 

nsmo ha ilhislraU. tutta una p ,, ,,„sriti,rr Ir piò prohm- (ni,■razione drilli Stai- Ir 7^»"»''' 

sene di tnisme di caiaftete dimiptr In fase iiiù de riprrrassioiii aarltr arila drsrbi. ,,ropos,r rlir rosi;- i l'otra~e un tilenhili. b > 

tecnico, miglioramenti del- ' mutir tirile nnirersazion, di 


snffucatn dai nomi delle 
citta e dei villaggi che in- 
liltis{-onu questo nome dol- 
cis.siiiio della collina to- 
.s(-ana. iiiiu dei tanti abi¬ 
tati persi tra vigne, ulivi 
e fette di terra fresca di 
aratro, che sembiano ag- 
grap|)ate alle iniirn dei ca¬ 
stelli del •401) 

Dentro iiuesto cerchioli- 
iio si è svolt.-i oggi la fe¬ 
sta deirf/»,lù. F* comin¬ 
ciata dt pomeriggio, al 
cainjio sixiitivi). Fino ad 
allora il sole aveva leim- 
to lontana la gente dalle 
baracche li asformate in 
caffè, dalle nio.scite, dal ri¬ 
storante all’aperto, dai 
palchi, filile i muri di 
cinta, si udiva solo lo stri¬ 
dio delle cicale. 1 cipressi 
svettavano immobili con¬ 
tro l’oro del cich». Poi, 
verso le 17,^10 il lomho de¬ 
gli scootet e dei motorini 
ha riempito Paria. Sono 
giunti a gruj))ii'. giovani 
contadini dei casali lonta¬ 
ni. con la camicia apeita 
sul petto, i bilie jeans 
stretti sulle cosce, i mo- 
ca.ssini coperti lii un velo 
di polvere: ragazze fre- 
sclie e fragranti; anziani 
mezzadri con il cappello 
di sghimbescio e il volto 
cotto dal .sole. Alle moto¬ 
rette si sono aggiunti più 
tardi anche i |>nlhnan e 
le auto In breve il cam¬ 


po sportivo si e riempito. 
Sono stati accessi i fuochi 
sotto i giriirrosto e sono 
stille .st;ii)|)ate le prime 
bottiglie, mentre trillava¬ 
no le note delle canzoni 
o dello jiizz. C e stata una 
breve interruzione poco 
prima che il sole cjilasse, 
rpiundo Guido Mazzoni, 
del CC. e salito su un palco 
e Ila pronunciato il tradi¬ 
zionale discorso celebra¬ 
tivo. Poi la festa è rijiresa 
Canti, melodie, ballabili 
e il vociare della gente si 
.sono fusi in Un unico, im¬ 
pazzito brusio. Alle 0 di 
sera, alle 4 mila persone 
clic già avevano invaso il 
campo si sono aggiunti i 
l)Ochi rimasti ancora a ca¬ 
sa. quelli che avevano di¬ 
sdegnato i balli popolari, 
la cena sotto le stelle e lo 
bevute per comparire sol¬ 
tanto in occasione dello 
s|)etlacolo più impegnati¬ 
vo. Ai tavoli, prenotati in 
precedenza a mille lire 
l’uno, si sono seduti i fat¬ 
tori, la gente più danaro¬ 
sa, i notabili di Montc- 
spcrtoli e dei borghi vici¬ 
ni. Compunti e seri, hanno 
ascoltato il i)rogramma di 
musica leggera eseguilo da 
un buon complc.s.so jazz c 
nobilitato dalla voce di un 
divo della canzona del 
prestigio di Narciso Pari- 

E stata la festa più bel¬ 
la e più importante del- 
Faniio per la gente di que¬ 
sto cami)agnc Fino a qual¬ 
che tempo fa i) primato 
era diviso con la Sagra 
di Sant’Ilieino, legata ad 
una anticliissima tradizio¬ 


ne. Era una < sagra di pen¬ 
tola », come si dice qui, 
comprendente pantagrue¬ 
liche mangiate, inviti tra 
famiglie amiche, lumina¬ 
rie o processioni: ma era 
ro.sa da un male che 
qui poita a morte ogni 
iniziativa: la faziosità e la 
ristrettezza di vedute. La 
gente cominciò i)iano pia¬ 
no a non ritrovai.si per 
Sant’Ilieino, a non contri¬ 
buire alle spese, a manife¬ 
stare il suo disagio verso 
gli aspetti della festa che 
aiuhuano contro i senti¬ 
menti politici e umani di 
(piasi tutti gli abitanti. Lo 
anno scorso la « sagra di 
pentola » vacillò come una 
iìammella vicina a spe¬ 
gnersi. Qiiest’almo si c ri- 
ciotta a qualche messa e 
alla processione. 

Il comj)ilo di sostituirla 
degnamente è stato afInni- 
tato con intelligen/a e con 
misura dai comunisti di 
Montcspert'^ili. Se si vole¬ 
va aveie infatti tutto il 
pubblico che 10 anni la si 
I accoglieva i)er l.i s.igra 
di Sant’Ilieino. occorieva 
tenersi lontani dai difetti 
che avevano segnato la li¬ 
ne (li (piella inaoifestazio- 
nc tradizionale. IVisognavn 
fare della festa dell’f./»i((i 


una occasione annuale di 
incontro per tutti gli abi¬ 
tanti. 

Sono rimasti contenti 
anche i contadini più an¬ 
ziani, quelli che fanno le 
loio offerte per l'Uaità 
non in danaro ma in fru¬ 
mento. E’ stata una mani¬ 
festazione bella, viva, fre¬ 
sca. V' Anche Saiit'lliciiio. 
cui era intitolata l'antica 
sapra — ci diceva mi con- 
tailino strizzando l’occhio 
— sr vedesse quanta pente 
è venula alla jesta de'- 
l’L'nità, mica se l’avrebbe 
a in'ilr... >. 

.\M(»MO l>i:u((l.4 

Gli altri comizi 

Olile ;dle mlinite ed af¬ 
follate nianilestazioni mi¬ 
nori s\'ol(esi da un caj)o al¬ 
l'altro ilei [lae.ie, grandi co¬ 
mizi per il -Mese didln starn¬ 
ila ctinuini.sta si seno si’olti 
a P.i\-i.i, do\c tlinanzi a mi- 
uliaia di cittadini ha parla¬ 
to il compagno Pietio Li¬ 
gi ao. membro della segrete¬ 
ria del PCI; a Treviso, ora¬ 
tore il coiiipagiio Cìirolamo 
là C.uisi. della Direzione 
del Paitito. 


Fastivai di \flosca 


(('onliiiua/imu' dalla I. pallina) Hhq „ pochi anni Jll srni- 

afferrare tl senso di u o Toccherà ai lìolilici trova¬ 
no che r sialo tl tes trai. jy,.,,,,,/,, adatte. Ma toc- 

Ma la paura del nuovo non pj 

ha mai spostato le monta- p mondo, ai riupazzi clic 

(jnc, t'* URSS, comiin- ctifjHotu) restare giornui aa- 

ipie, ehi aiicora non e con- ottantenni e non voplio- 
vmtn che la stona e a ri- -p invecchiare di col,io 

volnzione non le jimno ph cimo in testa c tm 

scbcmi ma la volontà depli j„ aiann. a trovare in 

nomini per tl loro attacea- imporre In formula 

mento iilbt vita, nseliui ili pinsta che avricini scm- 
essere tapliato fuori per ^pp frontiera all'al- 
.seinprc. diinntani seni,ire di 

p altra parte l esperienza ^^p differenze di tradi- 
,v.n scria che jìossono avere ciiltiirii. di nazio- 

latto coloro clic qui si sono 

qnardati attorno non con oc- jy s,jirito del festival r 
vino svapato di tlinsla o con .spirito di avvenire. 

occhio ]ii(jnn o ih cronista „„ j„jfy q),-, amìnrtirnr 
mondano, albi ricerca dm pioriiiczcu del mioco 

pettcpolczzo, c stata quella ,„y,jffy clic sta crescendo, 
dì scoprire ‘’/j*’ vecchio c ^yo» si tratta di sopnarc »» 
il nuovo in IJliSS non sono mondo favolistico in cui il 
due entità separafe da ti» ;„py conviva con Vai,nello. 


i'industrìa alberghiera, in¬ 
tensa propaganda, estensione 
della rote stradale, che ri- 
scliiano di non ottenere alcun 
risultato .se non saranno ac- 
comiiagnate da un rinasana- 
inento della muiieta u da mia 
stabilizzazione dei prezzi, 
l’or il inoniento, però, an¬ 
ziché di stabili/za/.ione si 
patta di aumenti. 

Du|)o (|iielii già annunciati 
noi giorni scoisi sui jne/.zi 
tiel pane e dei tras|)orti. e 
oia in corso la * operazione 
bi.stecca ». Leggeudo (pit si:i 
mattina i giornali, i france¬ 
si hanno appreso che essi 
inangumo troppa cune c clic 
il governo intende imporre 
la inossima settimana un au¬ 
mento di prezzo di cento- 
venti franchi al chilogram¬ 
mo jier li vitello c di set- 


Partenia in massa dalie città 
mentre giungono folle di turisti 

(’ifre leeoni alle biglietterie di Clenova, Milano, Rologna - Tutto 
e.saurito negli alberghi - liuideiiti nelle strade eoiigestionate 

La settimana di Fiirago-Ia Hisceglie in pioxincia «tilclie liniitav.mo la partenz; 


=-- Krusciov r Mikoian con i ili- 

^ ripentì della U.D.T. — che 

concluderà,tao prnhahil- 
gggg niente aiartedi — sono stati 
iilleriorniente approvati ì 
> inulti di ima più nrpanicn 

I q^gi rooperazioiie tra j due piir- 
wvO .''i e ph altri Stati del siste- 
nm sacialisla. 

1.(1 delepazìone sonehra. 
’llttO :)»cfu' »clì’odicr«<i f/ior»»N/j 

Il 1 domrnirale. ha prosepiiito >,■ 

visite e pii iiieoiitri eoa il 
,infililo tedesco. Krusciov s, 
partenza *' rrrato in un < Volks (hit ». 


Una manovra sventata 
dai marittimi genovesi 


ahis.so inconciliabile, non so¬ 
no cioè entità che riqiiire- 
sentano cliis.si soririli iltpcr- 
.se, culture diverse, interessi 
diversi. Vecchio e nuovo 
nell'UIiSS som, asiicttì di¬ 


si trutta di cajiirc hriie vi r 
il mondo deve divcntarv fi- 
nnhnvnte una co'ìa ptilitii. 
aperta a tutti, dove min deve 
esservi più posto nè onore 
ììcr chi pensa sin possibile 


versi di una sola realtà; so- (umorit risoirrrc i prohivini 
no forse, se vogliamo usare pi benessere del jirojirio po- 
ima esfircssione sfriittatissì- pyfy gettando bombe incrn- 
niu in Italia, gli nsjictti di- iUdrie nei catniii di grano 
versi con cui due diverse gc- pcgli altri. 


nerazionì eomuniste guarda¬ 
no lo stesso problema: alla 


Fallito il tentativo di imporre il distacco dalla CGIL 
La RAI ha diffuso un odg non approvato dalla riunione 


Questo vuole la gente ,ìrr 
bene. Per questa gente il Fc- 


(Dalla nostr.i redazione) mondi 
GENOV.A.ir. — I mari’.- reggere 


sto .SI f fatta aniMinciare, in Pali, min a N’m i Liguie. per il Fei r.igosto ai giorni un'azienda agnenla ili Stalo timi presenti airnss^mr lea nizznzionc. z\ questo piin- 

tutta Italia, da una avvam- una o Po/zimln Fonu-rip.iro. che imiiied-atameiite io pre- di Srlumembiirg. nei jiressi indetta dalla locale Sezione to la presidenza ha cerca- 

j)ante oiulata di c;iIdo. Dai .Nove, inoltre i morti pei i cedoiui si sono dimostrate della città, dove si è a hm- della Feilerazionc italiana to di dichiarare chiU'a la 


40 guidi 


Cai.lina, ai 30 bagni (nei liiiini o nel iiiaie) nriiiai fini.e ambe a Uoiiia. 0'» infraltriiiito eoa r fuooru- lavoratori marittimi 


rre It distacco dalla LIiIL ,umno guadagnato in 40 anni 

, 1 11 • • di socialismo. E' per questo 

n approvato dalla riunione 

liamcntc che tra la 

- gente è più amarezza che 

mondi avrebbero do’.'uto bùio quando ti parlano di 
reggere le .‘■'orti dcirorga- ■* colore che non rajiiscono ». 
nizzazionc. z\ questo pini- ih coloro che temono j)iii i 
to la presidenza ha cerca- rischi del nuovo che i peri¬ 
to di dichiarare chiU'a la eoli del vecchio, e quindi 
assemblea senza concedere vorrebbero che In Kivohizio- 


difesn di ciò che entrambe stivai ha parlato c costruito. 


(Il Reggio Calabria, ai 35 a .\letapnnto. Firenze. Gius- .Negh tiltinii luive giorni.Ifuri. Il Primo Segretario ilei rente alla CGIL hanno inva- la parola a nessuno e sen¬ 


ili Pari, ai 33 di Roma, ai solo. Asti. X'ogliera. 'l'ievi-1 iidatii. oi'.ni 24 ore, non me- PCKS si e interessalo 
3’2 di Mil.nio, la lompera- gho e Caravaggio. no di tientainila persone colture, della prodi,zioi 

Una e andata alimentando Dalla sola Genova sono hamio lasciata fa città. Dal mais, della nirccanizzaziorii 


lidata l’assemblea stc.ssa fa- za nemmeno mettere in vo- 


ne si fernias.se al punto don¬ 
de invece è ripartita con il 


no di tientamila persone colture, della produzione drl cenilo in tal modo fallire i-n tazione l’o.d.g. La manovra AA Congresso delle recenti 


tent.'itivo organizzato da (inlapcrlanicntc antidemocratica 
gruppello diretto dal co- c del resto priva di ogni va- 


battnglie politiche emozio¬ 
nanti che il Paese ha vissn- 


do e come .'-i arresterà (pie- 
sta ond.'ita di alimento dei 
prezzi, che viene c scrvii.i » 
ai consuniaton con contmui 


d.i internun.ituh colonne ili nova 


d: venti- 1 'e jier.sone che ieri h.inuo di- inetifo alle relazioni tra t due 


.uit(>iitobil: 

L'aumentato liaUico sti.i- 


eimpie milioni di lire. 

:\ Milano i|iiesla eifr.t e 


ap|>el]| .alla solid.'irietà na- òale 


pio'. (.(■ 


.deiiiu sl.ita jieio largamente h.ittn- 


zinnale 


• Itali inculciiti ne: (piali ta: albi Stazione eeiitrale le 


C<>Mìe s»ni))!C nei miuiienti h.'iuu* peiso l.i vita irv per-. biglietterie lianno ine.issato 


--eit.ilo X.ipoli. meiitic .d-' e indispensabile d* Subito dopo !.. lettura di 

tri* decine il: migliai.i iii C.i- rontribiito creativo e 1 uuii-;qm.jjj,, ,>rdiiii< ,lel giorno ve- 
I.ibi ;a. h.uino pii.-i* d'as.-al- rizui flroU nomini ili srin'ii- nivii lett.) iin.a listii di jierso- 
lo 1.1 .Sii,; pel fugguo l.i za. di lettere, darle. nv ehe secondo le tlicltiara- 

c.diu.i I OKi't'.tt v.\nc;fi.ist.\ zumi del eomandantc .Ari¬ 


di elisi, il gioco tendo .i n-, 
pcter.'.i. Pisi'giia dare atto ai* 


in pu'vuii i.i di Per 
, una a \ laieggio. diii 


Un bambino strangolato 
in una foresta inglese 

La vittima aveva soltanto cinque anni 


44 milioni: si prevede che - ■ — ■ - - - — . _ _ 

g,h incas.'-i 'gioni.alieri. dtir.'iii- 

Le Giunte di Torre Annunziata e La Spezia 

gioì ni un inilt(>ne e mezzo- 

di \ l.l.^gl.it II il( 1 tpl.lll * Ù‘ •) ) < iiniiniiJ7iiiiir ilalla 1. paein») ,j |rni{><> a Milano o a F i-1 niiini-li. K<1 c l'»T ipie-io rhr 

un niiJion»' eitt.-idnii «li Mi-' ,, . .-, . ■- i ' • i - ^ i • i . i- « mi 

, , . i <'ii-iiii!rlla Miii-tr.i l.ur.i. r I .il»- 1 renz*'. «lo»r«'.»!•«• rii»ort.ir,. I.i ili- r -romo«l,ilo | «n. \ni«*nnol,i .i 

l.iiu» naiino \ i.iggi.it*» sui',. . . .- , . ii-.- 

14i>0 'len ìUt'lit'i o Ir in ih>-)no iii»***-»' rifrrr.il.i rnn i l--i-ni'-ione -ii wn lerrt-m» pili rea-;'«Tixrrr iliir colonne juII l niM 
• III III p.tl »n I « r.in ^ -i*rialilcin«»-1 li-tir,, ^«•r ■ roniparni -••riali-li. | entro |,- ,pi.ili. poi. r »I.iln 


In quale misura i 40.000 
ni<u ,7)11 stranieri, venuti qui 
per due settimane, hanno 


-,i,t irnip<> a 


LOUGHTOX 


(/f:(ài àiTr.i . I ;.nl iiii,.-ii 


Jl. — Un l>.',nil>ir,o ài c.nii.u Pi. i 
Anni. nudo, c s'nto trov.i'.o .i-- 
sa.ssinato alla pcriier:,", dei!., ui-l 
famosa foresta di Kppinz. die 
SI stende nella zona nord oru-ii- i,.n. 


IsP.mti. 

j .\ Toimt* 1.» eitt.'i gi.i le: 1 
i.ipp.iriv.i lìeseit.i, l'n.i 
It'uim.ina tli turisti ,• st.it.» s--- 
'gn.ilat.i d.t X'enezi.i. ovv l.i 
■ cire<*lazione e ,ii\'emil.i iin- 
' possibile. 


pr.>p..-tl.. 


I rralir» e il rcpill>l»lir.in,>. -re-i \ pr,«p,»-il« «li p,»l,--; formiii.ilo il r„r-i 

‘ ' j cln-n,li» la Sitlu/ion-' piò fard-j mira. i| Papal,, ,ii -lamanr ! ilirrll,, .a.l alli-n 
''■'jr rin- più ronairnr alla IK'. la | piihldtr.i «Irl rr’-I,» la -rpnrni,-J poliiiro iii-liami- 


vibit Idi) CCÌl ftOinii thè hanno p irlato del f nntoflagclhizionr. che 
’ d'sublt..' ilopo 'l.‘. iettnr.a d'i accii.sato il gruppetto permette poi ai comimisti 

..rdln,. del giorno ve- organizzato qut^a r»..-. di tanlmre nel uro 

■ ,1 .... manovra, ih essere amilo- delia foro stessa carne senza 

iiM.) e .1 I im I s ,1 1 j I s, - yjycralico c staccato d.n \cii rischiare di compromettere 
ne ehe .secondo le d.cluara- eressi della marineria it. 7 - if corpo ..fe.i..o della loro .m- 
r.X z.on. del eomandantc Ari- respingendo in modo cietà. 

= - ■ ~ ~= - pài che netto le posizioni /„ q„„ìe mi.mrn > 40.000 

• « M • c,)ntenuìc nel documento yj,y,^ni stranieri, venuti qui 

A I M '•'l!'.* ‘htll .Anmondi. ,,vr due settimane, hanno 

■ IqIH U Ufi ■plltfAlfl Lassemblea si è liiiindi capilo c saputo valutare fa' 

chiusa^ senza nessuna i:cci- straordinarietà e la novità 
stono in merito all ailosione pel momento che attraversa 

. Fi. 1 numi-li. K.1 é prr .pir-.o rhr à fURSS e. tramite Vl'RSS. b 

a ili-c- -rumo,lai., l'.m. Imrn.I.da a inerito mondo? Difficile dirlo ades- 

I rra-i-rriirrc .Iiir clonnc sulI TniM Problemi. ...-o. Afa e »» fatto che Io spi- 

ih.ii.i entro h- .piali, poi. r sialo ^ro. piu lar- rito del Fe.stiral è stato an- 

polr-! fomuil.iio il r..r-i\o .h ll'Ironti: impcdito alla R.\I e alle che in questo un’estrcma- 

m.mri.lirrii., .a.l .ut.nnar.- il •''.««^nzie di Stampa govcm.’.ti- mente civiìe ricerca di 

.irni. jpoliiir,. II. iiam.-nlr aniìromu. 7,,.“' j comprendersi meglio. Com- 

n.m ni-t., .l.-lla -oliizi..nr .a.aiaia j del* Ordine del gionio 1 "it.i prender.', errdenf.'m. nte. non 


' I* 1 niiini’’li. 


.inliromu- 


Il comand.antc .Arimor. li.'/•».>/ dire accettare Ma è un' 
indolo omc approvato al-|f,jfro che questo Fesi’val è 
inanimita jv-err.'to a tulli per modiù-^ 

Suir.assemblea di Genov.i, ('are qualche schema nella. 


I.' Ii««n/i.’. lU'lla -Ila r.li/i.«n.'. zion.' pro-prllala a l-i >p.' 7 Ìa. E| C()inc appro\ at.> al- 

loni.-ni.al.', rr.-«l<' .li sahrllar.''rhr 1" lr<infi.’. prr -fiierirr alla| unanimi a 


tate di I.ondra 

L’.'.littrpsia fi.i .T.(irti;ii i f.e 
]« morto è sl.iia proiur.ita d.i 
astìssia. II povere’' liimb" devi 
Csicrc stato strangolato 


La vittima, .-Mbon Warren. si iv.ist.r <ti f..mitiei» 
era recalo coi genitori a far sir<'n..ti» l,t se!.' 
visita oi nonni a Ixivighten. do- uisazi.ibile e irresi 
ve era rimasto per una liroxo romumsti 
\acanza. .\ priiposit.» dell 


- .pi.l.- -- romr -.1 Con-irbo prò. pr.-a di po-izi.mr. rh.' n»n|n..i., .h-lla -..l.,zi,.nr .a.^.aia j*ne ioruuie iiei giomo I"uo prendere, errdeiifemente. non 

,•■1 UM -ii... S, ir.:- ''nezi.l. ove inaiale .li Ravenna. nnov a-'ahi.,.li nltr rior, ...min.'iiti : j Toro- Ximiin/iala r .Iella .oln-i7' ^nt.nnd.antc .Arimor. 11. ,-noi dire accettare Ma r un 

• in <b un zr..^.'<>I;.r.o • ^'* .iivemil.l nn'j„„.„i,. -ri,.pò per il riliiil.. rie-I.' I,««n/i.’. nella -na .•.li/i..n.'. zion.' pr.«'prllata a l-i bjM'zia. Come approv .Tt.v al- futfo efie .fl/.'.-tO Icsl’val e 

liti. ìli. in «’ui :u;!i 1 ilin-^.-u!! 1*’"^''' ■ ,ri.’al,. .Iella r..ll.ih..razionr -..ri,»-1il..ni,-ni.al.', rrr.l.- .li sahrllar,''rhr 1'jK-r -fuerirr alla ^ servito a tatti per modlù- 

lìt'I II.i.v III;.'Ilio ..j'.T.ii.» v.'ii-| Cifri' rei'..r.l sul m.'vimen -1 If-i.i — ha s.'fnprr ni.inimutr ronie viiiotir r.*nir.» I.i liiir.i ; rrilìra r..ninn,-l.i .lia .,.1 int.’Ti- Sull assemblea di Gcni'V.i, i are quaìcae schema nella 

.l'ii.o \ i‘,ui.erii!i. d.. M.irx .1 l.>'-)to di turisti stranieri c degliIrisi.l.- I,- propri.' p.i'Ì 7 Ì..ni -m- tirila Ih' rrtii romprom.'--, I... «lerr rh.- Ir .Ine ojHTazì.vni -Xntonio Rimondini, uno dei testa, t. stato scoperto, ad 

i..n. <1.. Si.dm H KriiM'iivv. •'j,,eHe citta veng.'ii.'j 7,, |„.r nulla prrcrr.ipar-i «lei cali (.mi .1 T..rr.' Vnnupziaia. avrrl.ln-ro ,in srn-.. roniro Finir- segretari nq/ionali (1 c 1 1 .t e.semp:,). efie può e.s.serei 

;:i. .1 Tito I alleile dall.) T.'-• . rommi—ario «. .ipprr/zahili '«>1.» -i ron-ì.Irra frali-m.. fanfaniano può far F11-AI h.l iliclli.arato qu.Ulto moLa differenza, ma può 

SuIFautostr.ula Ki-| l.'.l,ani,!, infmr. ò nrl vrro rhr r-i -..no -rrviii ...I riimi- prr-a in Inni pii allarmali dal segue, dopo aver .sottolinei- non esserci contrasto l'iolen- 
' roiize-ni.ire ieri, nelle S..le| .pian.I.. -i rilà ai .l.-lihrrali .Irli.» nar.- i r.«mnni-ti da una ammi- prohirma «Irllr aprrinrr; rrrdia- to 1 antiilcmocraticità dell.) IO fra valori morali che so¬ 
ro eoinunisi.i un le 7 c le 11 S.>no| ,|irrri..nr r ,h'l (LlL del parlilo. ni-Irazionr romnnair rhr Irnr- m.>. Iiillavia. rhr po—a (nr presidenza della riunu'inc: no nel CtlOrC di uno stiideil- 

f..n:i!iro e .1. tr.Tiisit.ati' 5.256 ni.ieehino ih-^ ALa rtoi non ahbìam.» mai prr- van.> «l.i lune., irmp.-*, IVr Ij prr».a Mieli ornlaii .'.--rrvatori «Se vi sono delle decisi.'»- f.’ di I.ondra o di Panai e 

. sci.' di p.urre lotte .1 \ i.'ireggi»'.. Si e e.il- jr-o .li far parir per forza ilrllr >pr/ia F hanii? lo.la in aniirip..{.liricrnti romiini-iì. Iti da prendere c se SI deve quelli Che sono nel cuore d: 

»' irresistibili' fr.» 1 e.'lat.) che (vltre 30 nul.i per-icinnir. Uipiitliarr Ir ih-cTimi- Hn’alirrii.ini,. da r—.» an-pir.ual « t'omunqnr — ronrln.lr il procedere al distacco dall.! un operaio di^ Mosca o Le¬ 
sone .ibbi.in.) abban.I.'Il,Ito ! nazioni, però, sìsnitìra f.irr in -olnz.onr. T.ilr -..Iii/ion.' non r. Popolo — la Ik'c.i r la polrmira t-GIL. a norma di Statuto, ta- ningrado. Il f estivai ha da- 

- __ .. - . _ _• _ I .3 _•__ _»_• a... __ . 


M...» T.'. -dim. a Tito Nrl blir.'j 
- di ,ui I.- .icenz;,- .h .s’.imp.ii 
.•.I.itio .iiiipi rstr,.!!! — SI pos- 
'.•i.o l.'i:i;.T.' tr.-.si r..nu‘ que- 
s’.'i" - Il v.-r."» eoinunis!.! un 


non es.'erei contrasto riolen¬ 
to fra valori morali che so¬ 
no nel cuore di uno stiidcn- 


e tl. ,sp,.f.i 

Il p.grre 


L'ulUmo a vederlo è s!oto il zinne drl librilo, la - H,.rba-. 


A proposito dell.» pulil'liea-j pi ronzi' in ecre.i .lei refuge-j mo.lo rhr anrhr il l’t'.I .'ollahorìfanrora awrnma. IVr r--a nt.niira '..riali'ii r rfininni-ii. ron-ile distacco dev essere deciso to una mano a capire che ». 


nonno, che lo aveva accompa- .ircano d.'lla Lrg.. dn e.iinu- 
gnato a comperare un'aranciota nisii pic.islavi, scrive rhe Ci- 
c poi lo aveva lasciato sul se- i.-..; - abbassato al linRii.iC- 
dile posteriore della sua auto* ,;u) di Goebbels - e .ìtt.icca 
mobile, mentre si reeova in un . n.'rgirami’nte 1 nr.'oli din- 
albergo. g.nti degli Stati Uniti p.'r .iv.'r 


e il siili spirito parlerà c co¬ 
struirà (Miforfi 

LÀNFRANCHI 

(Cnntiiiii.iziiii if tli ill.i 1. p.igiiia) 

to per la sua .spontaneità. 
Chi ha partecipato al Fe¬ 
stival non può dubitare 
della sincera, direi persino 
spasmodica volontà di pa¬ 
ce del popolo di Mosca, 
del suo desiderio di usci¬ 
re dall’ i.solamenfo per 
stringere finalmente rap¬ 
porti di amicizia o quanto 
meno di coll.aborazionc con 
gli altri popoli senza al¬ 
cuna riselva ideologica, 
sociale, economica. 

«Secondo me, la breccia 
apertasi nella cosiddetta 
cortina di ferro in occasio¬ 
ne del Festival é stata tm 
atto (li coraggio, una pro¬ 
va di fiducia nella possibi¬ 
lità di convivenza tra i 
popoli, quale che sia il re¬ 
gime liberamente scelto, in 
g.ar.a .=.'ilt.anto per assicura¬ 
re alFuoino sempre miglio¬ 
re tenore di vita. nelFar- 
nionia. nel rispetto delle 
tradizioni, delle diverse 
forme di educazione, delle 
necessità rispettive. 

«Gran parte dei parteci- 
I panti al Festival non era 
comunista. Ciascuno di noi 
ha pero potuto vedere, in¬ 
formarsi. raccogliere ele¬ 
menti per obiettivi con- 
fr.mti. Naturalmente la 
stcss.a cosa è av-venuta dal 
lato opposto. Solo dalla re¬ 
ciproca conoscenza posso- 
ii.v c.idcre le prevenzioni 
iL' un.i parte c dalFaltra. 

! gl: errori pos.«ono essere 
( 'U'-etti. in base alla for- 
z ' rer.-ui.isiv.i dcll'eseiTipio. 

, t'. ’ ti c.uicetti sono stati 
r.l" 'iti r.elFaniichcvolc in- 
c.>;i;:o clic .abbiamo avuto 
con d direttore ilelFUnìo- 
ne dei giorn.alisti sovietici 
Nicolai Grigonevic e con 
Palgunov, direttore della 
Tass. E' dunque fondato 
Faiigurio che la breccia 
apertasi in .'ccasione del 
Festival si allarghi grado 
a grad.’i. per il consolida- 
i mento dcll'.imicizia fr.a i 
' popoli c per La p.acifiea 
' eniiil.azione vers.' il pro- 
1 crosso » 


a Capire che, se si vuole dav¬ 
vero restituire alla società il 


Un libello 
di Hi! 


L 


NEW 

domani 


copie di un libro di MilovanInule americane 


Zione del Idu'llo. la - R.irba-. rio del mare o deìie tetiipe- .ili.) formii].izion,' .lei i.rosram- -.m,* miii.itr Ir .hrriHir .Irli»! f, »-iam,. fh,’ ri G un awn pij- attraverso il referendum o Oriente nc Occidente .''o»oi mento dcll'.imicizia fr.a i 

..rgano d.'lla Log., d.'i comu- rature più niiti delle località m.i e fjrrij quin.li p.i.*tr .Iclb HU. .«n.hr »r |j r.plir.ii.i ,'Ic-irrr,'. non b-rian.lori illii.lrre non attraverso una tentata filtro :f mondo, ehe d nrmdo] popoli c per la panfiea 

r ccV* l)h'^'*1 lijicii'i**- m.icffìor.in/.i ron-iliari' Il pjr- 7Ìi>nr. i ri^iili.iitì -inrol.iri. 1 j j il.illr iciii'lifìrazioni rh^ al ^rrlìrr farsa come lineila dì Oggi. Ó TiH /affo nrnffirio ronir, omiua7Ìono \er>o il prti- 

gm di *G<iebbeIs- e .att.ace.i « Tutt.) os.iurit.) nella lai- lerip.m* ai Livori il.'Ilr rom- po-izior»,- aniiroiruini'i.i ii.>i.«ri.)- Li i| PSI. ma rhe non valgono in cui alcuni dirigenti gene- razza, come uomo, come so-\ 

. u.'rgiramcnte 1 nr.-oli din- nigiaiia e noll.i Versilia i'..m- mi'-ioni r .lei ronsieli .li am- mmi,* .i--nni.i .i La Spezia .laljp.T la periferia, ove i noli al- vest hanno manovrato all in- ciclà; il Fi'.stical ha attifafo^ 

genti degli Stati l'aiti per ..ver presi negli attoiiilameiUi eimini'ir.a/ionr è un .liritlo. e non l'si. l'opinione piihhlir.i ritta-1leipiamenii -on.> -lati a—tinti in saputa della Segreteria na- a Capire che. se si vuole dav- \ M.FRFOO RF.ICttl.IN. dlrriiorr 

f.ivont.) uiinuzi.iTiva de.stinat,, negli .ilherglil .felLi gioveiitii luna . onrr'-ionr. rhe .leriva «lai- 'lina Li-, iano p.'ti-ar,- «he nonlnriia funzione anlironuini-ta. zinnale della FILM. Potitiva vero restituire alla società Paiolìnl. rtimiorr rr*p. 

- .id .'.yveleiiare I‘.,tm.isf.'r.a in- Lti a Rapallo er.in.' pro-'Oiiti rinipori.iiiza oltrriiiu.i numeri- -.irel.he erri.» un >ur«-r".> per il rhrrrhr nr .lira r.linnti.' r e stala la reazione dei ma- 'posto che le spetta nella 1 ————j-jT 

ternazionalen,,y iupno di 13 mila turisti |r.i del po r.)n«i1ia.e Ciò •‘..rialromiini'nio. un .pialehe quin.Ii in netta poleniira ron ^li riltimi. che hanno sventato natura, il posto vero ili una d> 1*^ Triban.de di R'" 

a.-il.*. c.-t" V.l I u.lici iliiltom .'•.'Ito .stati .irra.le, per e>enipio, aurhe .a ri*ii!l.il« rhe « liniina^e .Ld Uo- ondrppiamenti di Nrnni. rher- la manovra. E positivi soti.) p.irt.' che jyto modificare la ni.» 1:1 <l..i • S r.i v . rubro t?'»-: 

e' (tei ìr.ivmu'nt.'/'c.Vnumist.r 'eri .dia Stazione R.una. «l.»vr la map:i.'r.in/a r ninne «Iella Spezia un antiro rhè ne «lirano in ronirario ror- lo spirit«> e 1 a.spiraziiine d*'i natura delle cose, c ncees- i,-| .^m. rizz.izi. no a gloTn.'ae 

piim;. di* divent.ir.' uno sin'i- lìologii.a c.iii ..Itie OÙOÙ di «leniorri.iimi. l.i-ri'i', mo- «L.minio r.'niunì'ia. Evi.lente- »ivi a lui .rtirihiiiti n. iiiarittmii. per una grande e sario unirla scniprc piu. cani- nuir.ile n del i cenn.iio i9.5b 

mento delle r.'nTr.'iii .'.niicomn- p.irten.'e. nirrhiei e s.>rial.leniorr.itiri, mente qur-i.i ««'n-o p«iliiiro N.'.n ri m.m.'hrrà r.'rlo lorr.«- forte EIIAL Scaturiti «lalla minare con i progetti^ F'" ^St,.bilinii*riTo Tip. nr.ifiro G .A T K* 

nule Jinicricane. Le tradizioni del passato Quanto si vrrifirò, drl ivslo, prolomlo non è rfnceìi.i ai ro- rionr «li tornare JuM'.iriomrnl®. assemblea ». moderni verso obiettivi ch«’i\ ,,, «in T.iurfng 1# — Rema 
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